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La seduta comincia alle 9,20. 

Audizione dei rappresentanti della Con­
federazione generale dell'industria ita­
liana (Confìndustria) e della Confede­
razione italiana della piccola e media 
impresa (Confapi). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l ' audiz ione dei r app re sen t an t i del la 
Confederazione genera le de l l ' indus t r ia ita­
l iana (Confìndustria) e del la Confedera­
zione i ta l iana del la piccola e m e d i a im­
presa (Confapi), ne l l ' ambi to del l 'a t t iv i tà 
conoscit iva p re l imina re a l l ' e same dei do­
cument i di b i lancio relat ivi a l la m a n o v r a 
di f inanza pubb l i ca p e r gli ann i 1993-
1995. 

Ringraz io il p res iden te del la Confìn­
dus t r ia Abete e il p res iden te del la Confapi 
Cocirio pe r aver accol to l ' invito del la 
Commissione, mot iva to da l la volontà di 
acquis i re (in p r i m o luogo con r i fer imento 
alle forze sociali e agli opera tor i ) tu t t i gli 
e lement i ut i l i pe r po te r p rocedere (come 
dovremo fare t r a breve) a l l ' e same dei 
document i di bi lancio, nonché delle ini­
ziative del Governo. Ci ded iche remo a 
tale compi to sul la base delle indicazioni 
che e m e r g e r a n n o d a quest i incontr i e 
della s o m m a di informazioni e di esi­
genze che essi v e r r a n n o espresse. Do 
subi to la pa ro la al p res iden te Abete. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Ringraz io tu t t i pe r l ' invito che ci 
è s ta to r ivol to. Dedicare u n po ' d i a t ten­
zione al p r o b l e m a del la pol i t ica indu­
str iale m i p a r e in ques to m o m e n t o mol to 
impor t an t e pe rché d a u n la to reg i s t r i amo 
un 'ogget t iva pr io r i t à t empora l e del r isa­

n a m e n t o del la pol i t ica economica ment re , 
da l l ' a l t ro , gli effetti di u n suo r i sana­
m e n t o s a r a n n o diversi in re lazione a l la 
qua l i t à ed a l la tempes t iv i tà dei provve­
d imen t i di r i lancio del la pol i t ica pe r 
l ' impresa e, in m o d o par t ico lare , del la 
pol i t ica indus t r ia le . 

La Confìndustr ia è consapevole del la 
p r io r i t à t empora le , m a sot tol inea a l la 
vos t ra a t tenzione lo s t re t to nesso esis tente 
t r a il risanamento del la pol i t ica econo­
m i c a ed il r i lancio del la pol i t ica indu­
str ia le p e r m a n t e n e r e in equi l ibr io il 
s i s tema de l l ' economia reale e pe r la 
tu te la degli interessi dei c i t tadini , o l t re e 
p r i m a di quell i delle imprese . 

Ne l l ' ambi to dei p rovved iment i di ri­
s a n a m e n t o del la poli t ica economica (mi 
riferisco in m o d o par t i co la re a quell i 
p resen ta t i nel corso de l l ' u l t ima s e t t imana 
da l Governo) ne esis tono a lcuni - due in 
m o d o par t i co la re - che a t t engono al la 
compet i t iv i tà delle imprese indus t r ia l i . 
I nnanz i tu t to quel lo concernente l ' aumen to 
del la tassazione; la indeducib i l i tà dell ' I-
LOR da l l ' IRPEG c o m p o r t a che la tassa­
zione reale (IRPEG p iù ILOR) sui reddi t i 
p e r tu t t e le società (e, qu ind i , anche p e r 
quel le indust r ia l i ) sa lga al 52 p e r cento . 
Lascio a voi g iud icare se sia t an to o poco. 
In secondo luogo, l ' in t roduzione del la 
cos iddet ta pa t r imon ia l e sulle imprese . 
Avrete no ta to che Confìndustr ia n o n h a 
t enu to u n a t t egg iamento corpora t ivo su 
ques to a r g o m e n t o pe rché riteneva che in 
ta le contes to ap r i r e u n a discussione teo­
r ica sul la ques t ione del la impos ta pa t r i ­
mon ia l e sulle imprese potesse d iven ta re 
l 'al ibi sul la base del qua le a l t re categorie 
sociali e g rupp i polit ici di va r ia n a t u r a 
av rebbe ro po tu to me t t e re in discussione il 
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senso compless ivo di u n p rovved imento 
assun to a nos t ro avviso con colpevole 
r i tardo. . . 

PRESIDENTE. E con ammirevo le co­
raggio . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria ...che va pe rò in u n a giusta 
direzione, che cost i tuisce la base pe r 
ado t t a rne a l t r i e che non può , quindi , 
essere messo in discussione sul p i ano dei 
pr inc ìp i e delle regole se vogl iamo real­
men te risanare il nos t ro paese . 

Ne l l ' ambi to di ta le giudizio sul prov­
ved imento a b b i a m o assun to la posizione 
di cui pa r l avo r i spe t to a l la quest ione 
de l l ' impos ta pa t r imon ia l e . Si t r a t t a di u n 
p r o b l e m a che ve r rà discusso nel corso 
delle p ross ime se t t imane ed è i m p o r t a n t e 
che, se u n ' i m p o s t a sul p a t r i m o n i o delle 
imprese deve esserci, essa sia pensa ta in 
m o d o da essere compa t ib i l e con i p r inc ìp i 
general i . Si sen tono u n a serie di voci 
sul la base delle qua l i a qua lcuno po­
t r ebbe venire in m e n t e di t a ssa re i debi t i 
delle imprese p e r poter l i pa t r imonia l i z -
zare, come se le imprese assumessero i 
debi t i pe rché n o n si vogliono pa t r imon ia -
l izzare, e n o n il con t ra r io (sono cioè 
costret te a d a s sumere i debi t i pe rché non 
h a n n o la possibi l i tà di pa t r imonia l izzare ) . 
Si t ra t ta , c o m u n q u e , so l tan to di u n esem­
pio che m i a u g u r o n o n venga in m e n t e a 
nessuno. 

Deve essere anche ch ia ro che, d a u n 
p u n t o di vis ta di logica di pol i t ica indu­
str iale, l ' impos ta pa t r imon ia l e sulle im­
prese cost i tuisce u n p rovved imen to ant i ­
s torico (anche se in ques to m o m e n t o , 
a l l ' in te rno d i ques to contesto, a b b i a m o 
t enu to e t e n i a m o la posizione che ho 
i l lustrato) , pe rché in u n a società che h a 
b isogno di sv i luppo e, qu ind i , d i accu­
mulaz ione , occorre indi r izzare i reddi t i 
dei singoli c i t tadin i o dei soggetti econo­
mici , non r i du r r e le capac i t à propuls ive 
delle forme di accumulaz ione verso il 
cap i ta le di rischio. Sot to ta le profilo 
vorrei che fossero ch ia r i il nos t ro giudizio 
ed il pe rché del la nos t ra posizione. 

Vi è u n ' a l t r a considerazione di a t tua­
l i tà . Il d isegno di legge f inanziar ia h a 

definito i te t t i e i l imit i del la manovra , 
che dovrà poi essere qualif icata pe r 
mezzo di p rovvediment i specifici. Il m o d o 
in cui si a t t ue rà la legge finanziaria nei 
confronti del la pol i t ica pe r le imprese e 
pe r la poli t ica indust r ia le , r appresen ta u n 
p u n t o di non secondar ia impor tanza , per­
ché dovremo vedere se le risorse, poche o 
mol te che s iano, s a r anno al locate in m o d o 
intel l igente, effett ivamente spendibi le ed 
ut i l izzabi le sul p i ano della t r a spa renza e 
del la d is t r ibuzione al s is tema p rodu t t ivo 
reale . In ta l senso, il d iba t t i to sul la 
pol i t ica indus t r ia le , nel disegno di legge 
finanziaria, viene s empre e r roneamen te 
incen t ra to so l tan to sulle cosiddet te leggi 
di spesa o di incent ivazione, m e n t r e 
esis tono a l t r i capitoli , come quelli del la 
d o m a n d a pubbl ica , della poli t ica di r ie­
qui l ibr io te r r i tor ia le o delle pol i t iche a m ­
biental i , che h a n n o u n effetto d i re t to sulla 
capac i t à di sv i luppo del s i s tema indu­
str ia le . Bast i pensa re a l la cooperazione 
che, come sapete , è s empre s ta ta u n ' a r e a 
in cui non si capisce se preva lga l ' inte­
resse poli t ico, quel lo economico o (al di 
fuori di quest i , legit t imi) interessi es terni . 
Desidero qu ind i sot tol ineare al la Commis­
sione a t t iv i tà p rodut t ive i due appun ta ­
men t i che l ' a t t endono: in p r i m o luogo, la 
tu te la degli aspet t i indust r ia l i ne l l ' ambi to 
del la m a n o v r a decisa la s e t t imana scorsa 
e, in secondo luogo, l ' e same del la legge 
finanziaria. 

Nel contes to cui ci t r ov i amo di fronte, 
le scelte che ve r r anno compiu t e negli 
a m b i t i ricordati o r i en te ranno incisiva­
men te gli effetti che si p r o d u r r a n n o sulle 
imprese . È a l lora necessar io r ipetere u n 
r i ch i amo a l l 'u rgenza ed a l l ' immedia tezza , 
poiché il m o n d o del la pol i t ica i ta l iana 
sot tovaluta sopra t tu t to il fatto che i t emp i 
sono cambia t i : ieri , invi tavo u n min i s t ro 
del la Repubb l i ca a t o rna re con la men te 
indie t ro di t r e se t t imane , fino al I o  

se t tembre , pe r r ag ionare su quel lo che è 
avvenuto nel f ra t tempo, p ropr io pe r ren­
dersi conto di q u a n t o sia comple t amen te 
differente, da l p u n t o di v is ta degli effetti, 
a s sumere u n a d e t e r m i n a t a decis ione u n a 
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se t t imana p r i m a o p p u r e dopo . Il t e m p o è 
d ivenuto u n a var iab i le fondamenta le pe r 
l'efficacia dei p rovved iment i . 

Per q u a n t o r i gua rda le posizioni del la 
Confìndustria, des idero consegnare a l la 
Commiss ione u n d o c u m e n t o che è s ta to 
propos to a l la g iun ta del la Confìndustr ia 
la s e t t imana scorsa e sul qua le si è ape r to 
u n d iba t t i to a l l ' in te rno del la nos t ra orga­
nizzazione: esso cont iene, c o m u n q u e , le 
linee di indir izzo fondamenta l i che cara t ­
ter izzano le nos t re posizioni in m a t e r i a di 
poli t ica indus t r ia le . 

Nel l ' a t tua le real tà , o l t re a r i sana re 
l ' economia e a definire nuove regole pe r 
r iacquis ta re compet i t iv i tà , occorre pors i 
a lcuni obiet t ivi p r io r i t a r i . Non è possibile, 
infatti, raggiungere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
tu t t i gli obiet t ivi des iderabi l i : v e r r a n n o in 
ques ta sede numeros i soggetti economici 
che p re sen te ranno u n a l ista di esigenze 
indiscutibi l i , m a che non si possono 
soddisfare tu t t e ins ieme. 

Bisogna, quindi , ind iv iduare gli obiet­
tivi pr ior i ta r i , che a nos t ro avviso sono 
c inque. Il p r i m o è la cresci ta d imens io­
nale , l ' amp l i amen to del la base p rodu t t iva 
ed il rafforzamento pa t r imon ia l e delle 
imprese . Operazioni d i ques to t ipo pos­
sono effettuarsi con u n a pol i t ica fiscale 
sul capi ta le di rischio, cioè con u n a 
diversa tassazione, non p iù pena l izzan te 
pe r il capi ta le di r ischio r i spe t to al 
capi ta le invest i to in a l t re at t ivi tà ; con 
soggetti d ' inves t imento collett ivo, come i 
fondi chiusi e i fondi pens ione; con u n a 
poli t ica di rilancio del la borsa . Le t re 
aree c i ta te non sono fra loro a l te rnat ive , 
poiché le pol i t iche di r i lancio del la bo r sa 
incidono in p r i m a b a t t u t a sul s i s tema 
delle imprese p iù g rand i , i fondi chiusi 
g ioveranno in p r i m a b a t t u t a al s i s tema 
delle imprese med ie ed u n a d iversa po­
litica in m a t e r i a di obbl igazioni e di 
capi ta l i di rischio diffusi sa rà u t i le in 
p r i m a b a t t u t a pe r le piccole imprese . 
Poiché il nos t ro s i s tema indus t r ia le è 
compos to d a grandi , med ie e piccole 
imprese , d o b b i a m o rea l izzare ins ieme le 
t re condizioni richiamate; a l t r iment i , il 
p rob l ema del la compet i t iv i tà delle im­
prese si accrescerà . 

Il secondo obiet t ivo d a cons iderare , a 
nos t ro avviso, è quel lo de l l ' aumen to del la 
capac i t à innovat iva e tecnologica, che è 
fra l 'a l t ro in funzione del p r i m o obiet t ivo. 
H o sent i to in giro t roppe chiacchiere di 
pe rsone che n o n capiscono mol to di 
economia e di indus t r ia , pe r le qual i 
l ' impresa i t a l iana av rebbe rea l izzato poca 
innovazione di p rodo t to e sa rebbe rimasta 
ind ie t ro su cer te frontiere. Si d iment ica , 
però , u n a rea l t à fondamenta le : l ' innova­
zione di p rodo t to si effettua con i soldi 
p ropr i , n o n con quell i presi in pres t i to . 
S e m m a i , con i debi t i , si possono realiz­
zare le innovazioni di processo, si pos­
sono acqu is ta re le macch ine : gli investi­
m e n t i in uomin i , in ret i , in formazione, in 
intel l igenze, invece, si effettuano con il 
cap i ta le p ropr io . 

Vi è, qu ind i , u n nesso funzionale t r a il 
raf forzamento del la capac i t à pa t r imon ia l e 
delle imprese e l ' innovazione tecnologica 
e di p rodo t to . Se non vi è il p r i m o , non 
vi p u ò essere la seconda: p e r il resto, si 
possono fare chiacchiere pe r giustificare i 
p ropr i c o m p o r t a m e n t i addeb i t ando l i a d 
a l t r i . 

Nel con tempo , vi deve essere u n a 
pol i t ica delle r isorse finanziarie pubb l i che 
e del la d o m a n d a pubb l i ca che incentivi 
ta l i processi : l ' a rea del la r icerca e del­
l ' innovazione, quindi , rimane fondamen­
ta le anche nel la legge f inanziar ia che 
ve r rà e s a m i n a t a fra breve in sede par la ­
m e n t a r e . 

Il terzo obiet t ivo è l ' adeguamen to 
delle s t ru t tu re p rodu t t ive a fini ambien ­
ta l i : m i s e m b r a o r m a i supera to il di­
l e m m a del la compat ib i l i t à fra indus t r i a e 
svi luppo, poiché il vero p r o b l e m a si pone 
nel r a p p o r t o fra te r r i tor io e svi luppo. 
Come ci s i amo permess i di fare presente 
a n n i fa, l ' indus t r ia è u n a delle compo­
nent i del ter r i tor io , m a s a p p i a m o bene 
che i p rob l emi di a d e g u a m e n t o ambien­
ta le sono legati al r a p p o r t o t r a te r r i tor io 
e sv i luppo. Gli inves t iment i che vanno in 
ques ta direzione, dunque , acqu i s t ano an­
che p e r l ' indus t r ia funzione di pr ior i tà . 
Bast i pensa re alle d iscar iche e al t r a t t a ­
m e n t o dei rifiuti, nonché al fatto che 
s t i amo d i scu tendo d a due mesi sul la 
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moda l i t à in te rpre ta t iva di u n provvedi­
m e n t o concernente le ma te r i e p r i m e se­
condar ie . At tua lmente , nonos tan te tu t t i 
d ich ia r ino che sia ovvio e legi t t imo, il 
t r a t t a m e n t o del la ca r t a d a m a c e r o viene 
effettuato come se si t r a t t asse di u n 
p rodo t to a r ischio, p iu t tos to che di u n 
p rodo t to di n o r m a l i s s i m a ut i l izzazione; 
da ciò conseguono costi pe r le imprese , 
p rob lemi giur idici e possibi l i tà di inter­
mediaz ioni (quando , infatti , non c'è t ra­
sparenza , c'è, p e r definizione, in te rmedia ­
zione). Si t r a t t a di u n p rovved imento che 
non costa nul la , m a in due mesi non si è 
r iuscit i a r isolvere la quest ione, anche se 
il min i s t ro m i h a pe r sona lmen te de t to che 
è na tu ra l e che ci sia ques ta s i tuazione. 

Ricordo anche a l t r i p rovved iment i 
che, come questo , av rebbe ro costo zero. 
Si e ra s tabi l i to pe r esempio , di a t t ivare il 
conto cor ren te fiscale pe r le imprese da l 
1° genna io 1993; si in tende o ra r inv iare al 
1994, come se il r a p p o r t o debi to-credi to 
t r a il c i t tadino, l ' impresa e lo S ta to non 
sia u n o e si d e b b a invece dissociar lo pe r 
a t t ua re pol i t iche di agg ius t amen to o di 
penal izzazione di ques ta o quel la rea l tà . 
Una serie di p rovved iment i a costo zero 
avrebbero u n a va lenza fondamenta le an­
che sul p i ano del la cont inu i tà . Questo pe r 
q u a n t o r i g u a r d a il t e rzo obiet t ivo che -
come dicevo - è quel lo de l l ' adeguamen to 
delle s t ru t tu re p rodu t t ive a fini ambien­
tal i . 

Il q u a r t o obie t t ivo è quel lo del l ' inter­
nazional izzazione . S i a m o un ' economia in­
te rnaz iona l izza ta ed i fatti di ques te 
se t t imane lo d imos t r ano . I p rob lemi di 
re laz ione m o n e t a r i a e f inanziar ia sono 
l'effetto di d isequi l ibr i s t ru t tu ra l i che si 
sono inseri t i a l l ' in te rno di u n contes to 
economico effett ivamente in ternazional iz­
zato. Il nos t ro s i s tema indust r ia le , pe r 
d imens ioni , n a t u r a e condizioni oggett ive 
h a svolto p iù pol i t ica di expor t che di 
joint venture. D o b b i a m o favorire i processi 
di in ternazional izzaz ione e p e r farlo dob­
b i a m o d i spor re di pol i t iche ass icurat ive e 
f inanziar ie che v a d a n o in ques ta dire­
zione. Pens iamo alle difficoltà che ci sono 
ancora oggi p e r far funzionare la SACE; 
ogni g iorno si dà luogo a d u n a specie di 

lo t ta pe r o t tenere qualcosa che è già s ta to 
deciso. Non m i s e m b r a che così agendo si 
farebbero regal i al le imprese : si consen­
t i rebbe loro di in ternazional izzars i ; al 
piccolo imprend i to re non si p u ò chiedere, 
infatti , di a ssumers i il r ischio-paese di u n 
paese in cui non h a a lcuna capac i tà di 
in te rvento e di autodifesa. Vi è d u n q u e la 
necessi tà - lo ribadisco — di p red i spor re 
pol i t iche ass icurat ive e f inanziar ie che 
consen tano l ' in ternazional izzazione con 
r i fer imento sia a l l 'export sia alle joint 
venture . È ques ta u n a q u a r t a pr ior i tà 
s t ra tegica e congiun tura le perché in que­
sto m o m e n t o d o b b i a m o r i s ana re la nos t ra 
economia e reg i s t r i amo inevi tab i lmente 
u n con ten imento della d o m a n d a in terna; 
ne consegue che l 'unico m o d o pe r m a n ­
tenere elevato il tasso di occupazione (e, 
qu indi , di produt t iv i tà ) è cost i tui to dal 
con ten imen to dei costi e da l rilancio 
del l ' in ternazional izzazione. Il loro combi­
n a t o disposto m a n t i e n e in equi l ibr io po­
sitivo la nos t ra economia . 

Una qu in t a ed u l t ima a rea di interesse 
è cost i tu i ta da l r iequi l ibr io terr i tor ia le . Si 
t r a t t a - lo capisco - di u n p r o b l e m a 
vecchio che tocca in m o d o par t ico la re il 
Mezzogiorno, m a non solo esso. Se vo­
g l iamo de l ineare u n a poli t ica indust r ia le 
ser ia d o b b i a m o porci la quest ione del 
r iequi l ibr io ter r i tor ia le come pr ior i t à pe r 
l ' industr ia , anche a p rova di u n contesto 
in te rnaz ionale (la G e r m a n i a lo d imost ra) 
in cui ta le p r o b l e m a è avver t i to . Si 
pongono qu ind i le quest ioni del recupero : 
del la sede c o m u n i t a r i a come sede preva­
lente di un ' az ione di ques to t ipo; delle 
r isorse dest inabi l i ; delle modal i tà , p iù 
t r a spa ren t i e p iù au tomat i che . 

Questi c inque obiet t ivi : a u m e n t a r e la 
pa t r imonia l izzaz ione delle imprese , au­
m e n t a r e l ' innovazione del s i s tema delle 
imprese , in tervenire e favorire i processi 
di re lazione fra te r r i tor io e ambien te , 
in ternaz ional izzare il s i s tema indus t r ia le 
i ta l iano e p u n t a r e ad un 'acce leraz ione del 
processo di r iequi l ibr io ter r i tor ia le do­
vrebbero cost i tuire - lo r ipe to - p r ior i tà . 
Tut to ciò, inoltre, va fatto sia a livello 
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nazionale , sia a livello comun i t a r i o (che, 
lo r ibadisco, va recupera to) . 

Sir Leon Br i t t an h a p a r l a t o t roppo e 
t roppo poco nel passa to . T roppo pe rché la 
par condicio nel la compet iz ione in te rna 
r app resen ta u n a condiz ione fondamenta le 
per l 'Europa purché , però , vi sia par 
condicio ne l la compet iz ione es terna; 
t roppo poco perché si è pa r l a to solo di 
a iut i alle imprese e n o n di poli t ica 
indust r ia le europea, come si è cominc ia to 
a fare pe r la p r i m a vol ta ed in m o d o 
tenue su iniziat iva del nos t ro Governo, il 
qua le h a iniziato u n a ba t t ag l i a che h a 
t rova to u n a sua p r i m a espressione nel 
nuovo t r a t t a to di Maas t r ich t . Il p r o b l e m a 
del col legamento t r a la pol i t ica indu­
str iale europea e quel la naz iona le è im­
por tan te , ed è indispensabi le che il Par­
l amen to i ta l iano si ponga in ques ta logica 
e sp inga in ta le di rezione. 

Svolgerò ancora due osservazioni , r in­
v iando p e r a l t re quest ioni al d o c u m e n t o 
da noi predisposto , che cont iene specifi­
che aree di p ropos ta , c o m e i fondi chiusi 
o i pres t i t i obbl igazional i al le piccole 
imprese . 

Occorre r i condur re a d un i t à gli s t ru­
ment i di in te rvento pe r la nuova impresa 
e pe r le ristrutturazioni indus t r ia l i . In 
questo paese esiste u n a p lu ra l i t à di sog­
getti , a lcuni dei qua l i ca ra t te r izza t i d a 
u n a capac i tà di d ispers ione eno rme , che 
si in teressano di r i s t ru t tu raz ion i ; a b b i a m o 
anche u n a quan t i t à di nuove imprese che 
si s t anno a t t ivando . Si t r a t t a di due 
obiett ivi che r i en t r ano in u n a ser ia poli­
t ica indust r ia le , anche se a l l ' in te rno di u n 
contesto generale , m a d o b b i a m o c reare 
sos tanz ia lmente due poli , due agenzie che 
assorbano di fatto la p lu ra l i t à di inizia­
tive. La regione I tal ia , infatti , n o n p u ò 
permet te rs i dieci agenzie che si occupano 
di ristrutturazioni, u n a pe r TIRI, u n a pe r 
l 'ENI e così via, pe rché se il processo è 
u n processo di pol i t ica indus t r ia le , esso 
deve essere un i t a r io . Occor re rebbe a l lora 
u n rafforzamento, m a anche u n ripensa­
mento , del la GEPI che, t r a tu t te , è quel la 
che h a funzionato m e n o peggio: senza 

inventa re nuove iniziat ive ques ta po­
t r ebbe essere u n a s t r ada d a percor re re e 
d a verificare. 

Per la nuova piccola impresa si regi­
s t r ano u n a serie di iniziat ive a livello di 
c a m e r e di commerc io e di s i s tema terr i ­
tor ia le . Anche in ques to caso, se inten­
d i a m o effett ivamente a m p l i a r e la base 
p rodu t t iva del nos t ro paese, occorre pre­
d i spor re u n s i s tema un i t a r io di sv i luppo 
del la nuova impresa . 

Consegno al p res iden te il d o c u m e n t o 
cui ho fatto r i fer imento e vorrei conclu­
dere so t to l ineando che in ques to mo­
m e n t o non d o b b i a m o so t tovalu tare il 
p r o b l e m a de l l ' impresa . Non vorrei che 
qua l cuno pensasse che, avendo dovuto 
subi re la svalutazione, ques t ' u l t ima h a 
pos to in secondo p i ano i p rob l emi delle 
imprese indus t r ia l i . È questa , infatti , un ' i ­
dea - nel nos t ro paese si r ag iona sempre 
sul la base di p a r a m e t r i di quindic i ann i 
p r i m a - che nessuno e sp r ime pubbl ica­
men te , pe rché n o n è elegante, m a che è 
c o m u n e a mol t i ed è sbagl ia ta . 

La posizione di Confìndustr ia in m e ­
r i to al p r o b l e m a del c a m b i o è s ta ta mol to 
responsabi le pe rché s i amo convint i che la 
s i tuazione, r i spe t to a quindic i ann i fa, sia 
c a m b i a t a in t e rmin i di in ter re laz ione t r a 
i m p o r t ed export . I m p o r t i a m o p iù p ro­
dot t i semi lavora t i ed il r a p p o r t o di com­
pet iz ione r isente di u n a var iab i le p r i m a 
presen te in m o d o mol to m e n o significa­
t ivo. Ma è c a m b i a t a anche in t e rmin i di 
effetti su l l ' economia genera le del paese; 
in ques to m o m e n t o vi sono imprese che 
e spor t ano e che, qu indi , h a n n o u n van­
taggio compet i t ivo sui prezzi re lat ivi 
verso a lcune mone te , che h a n n o u n costo 
del la m a t e r i a p r i m a a u m e n t a t o p iù del 
van tagg io compet i t ivo (fatto ovvio) ed u n 
p r o b l e m a di tassi di interesse che, pe r 
t u t t a u n a serie d i mot ivi , r i m a n g o n o an­
cora al t i . Tali imprese h a n n o qu ind i 
u n vantaggio , d i n a t u r a aggiunt iva e 
differenziale, a fronte di due svantaggi 
differenziali: il costo del d e n a r o ed il 
magg io r costo delle ma te r i e p r i m e . La 
re s t an te p a r t e del le imprese è cost i tu i ta 
d a quan t i n o n vendono p reva len temente 
al l 'es tero; ques te u l t ime n o n usufruiscono 
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del van taggio differenziale, m a subiscono 
gli svantaggi differenziali. Il combina to 
disposto, pe r così di re , degli effetti de­
scri t t i c o m p o r t a la sussis tenza dei pro­
b lemi che si p r e sen tavano precedente­
m e n t e a l la sva lu taz ione: il r i lancio della 
pol i t ica indus t r ia le e pe r le imprese , 
qu indi , è e s t r e m a m e n t e u rgen te . Tale 
esigenza dovrebbe essere messa a l l 'o rd ine 
del g iorno del Pa r l amen to , ol t re che del 
paese, poiché m i s e m b r a che essa sia 
so t tovalu ta ta . Inol t re , d o b b i a m o tenere 
presente che gli effetti sono differenti 
nelle var ie aree , ca tegor ie e d imens ioni : 
na tu r a lmen te , le imprese che h a n n o ef­
fet tuato p iù inves t iment i o sono p iù 
esposte finanziariamente (in genere le 
medio-piccole) a v r a n n o costi maggior i , 
m e n t r e le imprese che h a n n o po tu to 
finanziare gli inves t iment i con capi ta le 
p ropr io a v r a n n o u n costo compet i t ivo 
minore . La s i tuazione a l l ' in te rno del si­
s t ema indus t r ia le , qu indi , è differenziata: 
da to che n o n tu t t i h a n n o le stesse capa­
ci tà di comunicaz ione , c o r r i a m o il rischio 
di cons iderare i p rob l emi m e n o impor­
tan t i d i q u a n t o non s iano. 

Non vorrei , inol tre , che i lavorator i , i 
qual i h a n n o t enu to a t t egg iament i respon­
sabil i in a lcune occasioni impor tan t i , 
come il 31 luglio scorso, sot tovalutassero 
l 'esigenza di rilanciare le imprese , poiché 
in ta l m o d o si rischia di dannegg ia re u n 
po ' tu t t i . Il danno , infatti , riguarda in 
p r i m o luogo coloro che l avorano nelle 
imprese ; pu r t roppo , invece, sento ancora 
gli echi di u n a cu l tu ra in base al la qua le 
qua lche s indacal is ta , p reso d a m o m e n t i di 
pass ione, afferma: « facciamo paga re le 
imprese ». Come se la compet i t iv i tà delle 
imprese n o n rappresen tasse u n interesse 
pe r il paese ed i suoi c i t tad in i : non si 
t r a t t a di u n fatto che riguarda sol tanto il 
p a t r i m o n i o del s ignor Luigi Abete, il 
qua le cerca di vivere d ign i tosamente co­
m u n q u e e di fare bene il p ropr io me­
stiere, come mol t i a l t r i imprend i to r i del 
nos t ro paese . 

S t i a m o d u n q u e a t ten t i : non vorrei che 
u n a d ico tomia di giudizio conducesse ad 
u n a t t egg iamen to di superficial i tà - non 
d ico di i r responsabi l i t à - nei confronti dei 

p rob lemi del s i s tema indus t r ia le i ta l iano. 
Si t r a t t e rebbe di qualcosa di mo l to grave, 
perché il s i s tema indus t r ia le i ta l iano, con 
i suoi l imi t i e le sue cont raddiz ioni , h a 
cont r ibu i to c o m u n q u e in m a n i e r a consi­
derevole a farci raggiungere il tenore di 
v i ta che a b b i a m o oggi. Non d o b b i a m o 
compie re er ror i nelle valutazioni sui r ap ­
por t i di causa-effetto. Ringrazio , infine, i 
m e m b r i del la Commiss ione e consegno al 
p res idente i document i e labora t i da l la 
Confìndustr ia . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il do t tor 
Abete e do la pa ro la al pres idente del la 
Confapi. 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della Confapi. Ringraz io innanz i tu t to i 
m e m b r i del la Commiss ione a t t iv i tà pro­
dut t ive del la C a m e r a pe r il loro invito a 
pa r t ec ipa re a l l ' audiz ione in corso: si di­
mos t r a in ta l m o d o che vi è s ta ta o rma i 
u n a p resa d 'a t to del la p r e m i n e n z a dei 
p rob lemi de l l ' impresa e de l l ' indus t r ia ita­
l iana pe r il decollo ed il r i lancio del 
paese . 

Anche la Confapi h a e labora to u n 
documen to , che consegnerò al la Commis­
sione, nel qua le sono indicate le l inee di 
pol i t ica economica suggeri te da l la nos t ra 
confederazione nel l ' in teresse delle piccole 
e delle med ie imprese , che corr i sponde 
poi a l l ' in teresse del la naz ione . 

Col legandomi al le conclusioni del pre­
s idente Abete, des idero effettuare a lcune 
precisazioni . La Confapi ha sostenuto, 
fino a l l 'u l t imo, la pa r i t à dei cambi , da to 
che il pe r iodo di emergenza che s t i amo 
vivendo r ichiede, ol t re che provvediment i 
d i ca ra t t e re s t ru t tu ra le e m a n o v r e finan­
ziarie, u n a g rand i s s ima tensione mora le . 
At t raverso ques t 'u l t ima , ognuno d i noi , a 
quals ias i livello, deve p rende re coscienza 
del fatto che l ' I tal ia si t rova in u n o s ta to 
di emergenza . La nos t ra preoccupaz ione 
era , ed è tu t to ra , che u n a cadu t a della 
tens ione mora le , a causa del la svaluta­
zione, possa far venire la ten taz ione di 
r i m a n d a r e l ' individuazione di u n a solu­
zione dei p rob lemi sul t appe to , come se 
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la stessa potesse essere r i t a r d a t a pe r u n 
evento p u r a m e n t e tecnico. Non è così, 
però : i p rob lemi devono essere subi to 
affrontati. 

In I ta l ia d o b b i a m o cons ta ta re u n da to 
di fatto, senza e sp r imere u n giudizio 
posi t ivo o negat ivo al r i gua rdo : la piccola 
e la m e d i a indus t r i a r a p p r e s e n t a n o u n a 
rea l tà pe rcen tua lmen te p iù i m p o r t a n t e e 
r i levante r ispet to agli a l t r i paesi partner. 
Nel nos t ro paese, infatti , la generaz ione 
delle piccole e med ie indus t r ie è n a t a con 
l ' imprendi tor ia l i tà diffusa sul te r r i tor io : 
r i co rd iamo che l ' I talia, p r i m a di essere 
nazione, e ra la t e r r a dei mi l le comuni , in 
ognuno dei qual i esisteva u n a cer ta a t t i ­
vità imprend i to r ia le . 

Ci t rov iamo oggi di fronte ad u n a 
m a n o v r a economica che penal izza indub­
b i amen te anche l ' indus t r ia : da p a r t e no­
stra , a b b i a m o sempre sos tenuto che sa­
rebbe s ta to p iù credibi le agi re pr ior i ta ­
r i amen te con il tagl io delle spese p iu t to­
sto che a u m e n t a n d o le en t ra te . 
N a t u r a l m e n t e è p iù sempl ice agire sulle 
en t ra te e m i r endo conto che, q u a n d o si 
è a r r iva t i a r a sch ia re il bar i le , si finisce 
faci lmente pe r in terveni re n u o v a m e n t e 
sulle en t ra te . Come c i t t ad ino ed impren­
di tore, però , m i chiedo se si sia fatto 
davvero tu t to il possibi le pe r agire in 
m a n i e r a coerente t ag l i ando le spese: n o n 
credo che ciò sia avvenuto , poiché si è 
r i t enu to p iù sempl ice a u m e n t a r e le en­
t ra te . 

La pa t r imon ia l e sulle imprese , inol tre , 
finisce pe r g rava re su u n a s i tuazione già 
pesan te ed a l l a rman te , quas i d r a m m a t i c a . 
Desidero ricordare che le imprese subi­
r a n n o nel 1992 t re prel ievi s t r ao rd ina r i : 
l ' INVIM s t raord inar ia , la rivalutazione 
dei cespit i d ' impresa ed infine l ' impos ta 
pa t r imonia le . Comunque , come c i t tad in i 
responsabi l i , acce t t i amo m a n o v r e di que­
sto t ipo se esse sono indir izzate , una 
tantum e n o n una semper, come spesso 
cap i ta in I tal ia , a l la r i s t ru t tu raz ione del 
s is tema. Va pe ra l t ro sot to l ineato che l'a­
spet to t empora l e a s sume oggi un ' impor ­
t anza fondamenta le : c o m e osservava an­
che il p res idente Abete, lo sco l lamento dei 
t empi real i da i t e m p i del Palazzo è u n 

lusso che l ' I tal ia non si p u ò pe rme t t e re . 
D o b b i a m o agire in t e m p i real i pe r ot te­
ne re i r i su l ta t i in m a n i e r a tempest iva ; 
a l t r iment i , la rea l tà economica e mone­
t a r i a de l l 'Europa ci passe rà sopra la 
tes ta . 

Passando alle p rob lema t i che specifiche 
delle piccole e delle med ie imprese , ci 
r e n d i a m o per fe t t amente conto del fatto 
che oggi, ed ancor p iù doman i , le r isorse 
s a r a n n o scarse e ca re . Si t r a t t a di u n 
fat tore impor t an t e , sul qua le tu t t i dob­
b i a m o riflettere: non s a r a n n o p iù possi­
bili , qu indi , gli in tervent i a pioggia, a 360 
gradi , relat ivi a tu t t e le obiet t ive esigenze 
del c o m p a r t o indus t r ia le . Vi sono, però , 
a lcuni in tervent i necessar i e pr ior i ta r i . 
Abb iamo u n s i s tema di piccole e med ie 
imprese che s ta s i cu ramen te soffrendo, in 
ques to m o m e n t o , pe r a lcune p rob lemat i ­
che fondamenta l i . La p r i m a è s icura­
m e n t e la debolezza s t ru t tu ra le e finanzia­
r ia delle imprese . Sop ra t t u t t o la piccola e 
m e d i a impresa , che agiva sul local ismo e 
sul compar to , non è oggi adegua t a e non 
d i spone di u n a s t ru t t u r a finanziaria ta le 
d a consent i r le quel l ' espans ione che di­
ven ta fondamenta le ed indispensabi le nel 
m o m e n t o in cui l ' impresa deve affrontare 
nuovi merca t i , innovazioni di processo e, 
sopra t tu t to , di p rodot to . 

Nel 1992 la piccola e m e d i a impre sa è 
s i cu ramen te p iù indeb i t a t a di q u a n t o non 
fosse u n o o due ann i fa. La scars i tà di 
r isorse costi tuisce, qu ind i , u n vincolo 
oggett ivo a l l ' innovazione di p rodo t to che 
la piccola impre sa è cos t re t ta a perse­
gui re pe r r i m a n e r e sul merca to . Molto 
spesso vi sono imprese che h a n n o inve­
st i to su processi che h a n n o de t e rmina to 
a v a n z a m e n t i di t ipo tecnologico, m a deve 
fare anco ra g rand i pass i p e r o t tenere u n 
pos iz ionamento tecnologico che la ponga 
sullo stesso p i a n o del la concorrenza eu­
ropea . Ri tengo p e r t a n t o che gli obiet t ivi 
possano essere qua t t ro : innanz i tu t to , la 
p romoz ione e il sostegno di nuove inizia­
t ive imprend i to r i a l i . D o b b i a m o smet te re 
di p a r l a r e di in tervent i s t raord inar i , che 
n o n h a n n o p iù a l cuna ragione di esistere 
in u n a paese legato a l l 'Eu ropa in cui il 
r eg iona l i smo dà vi ta a differenze t r a 
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nord , sud, est ed ovest non p iù t racc ia te 
da mer id i an i o paral le l i , m a evidenziate 
da aree di profonda crisi sparse a mac ­
chia di l eopardo in tu t to il te r r i tor io 
naz iona le . All ' interno del terr i tor io , la 
cresci ta di nuove iniziat ive imprend i to ­
r ial i è d u n q u e fondamenta le pe r ga ran t i r e 
a ques to tessuto, laddove es is tano si tua­
zioni di m a n c a t o svi luppo, condizioni per 
r ip rendere ta le svi luppo nonché l ' impren­
di tor ia l i tà e l 'occupazione. 

Esiste, a ta le scopo, la legge n. 44 del 
1986 che, sia p u r e con dei l imit i , ha da to 
risultati apprezzabi l i . D o b b i a m o cercare 
di prosegui re su ques ta s t r ada n o n l imi­
t a n d o l ' in tervento so l tan to alle a ree del 
mer id ione , m a es tendendolo a tu t to il 
te r r i tor io naz ionale . 

Un secondo obiet t ivo è cost i tui to dal la 
creazione di adegua te condizioni di ac­
cesso alle fonti f inanziar ie necessar ie al 
conso l idamento ed al lo svi luppo delle 
imprese . S t i a m o p a t e n d o quel lo che co­
st i tuisce il maggiore p r o b l e m a delle im­
prese minor i , vale a d i re il costo delle 
risorse. Con u n costo rea le del dena ro pe r 
l ' impresa mino re pa r i al 20 pe r cento. 

LUIGI ABETE, Presidente della Confìn­
dustria. Magar i ! 

ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della Confapi. Ma io sono o t t imis ta ! In 
tal i condizioni , come fa l ' impresa a so­
pravvivere ? È d u n q u e necessar io pro­
muovere u n in tervento , che r i tengo pos­
sibile ne l l ' ambi to delle pol i t iche del Me­
diocredi to cent ra le , che non preveda con­
dizioni agevolate , m a ca lmie ra te (si t r a t t a 
di u n a cosa diversa) . Oggi in I ta l ia la 
forbice t r a il costo del d e n a r o presso la 
Banca d ' I ta l ia ed il costo del dena ro pe r 
l ' impresa è ben p iù a m p i a che in qual­
siasi a l t r a rea l tà europea . Ciò dovrebbe 
consent i re al Mediocredi to , a t t r averso u n a 
pol i t ica di r i s t ru t tu raz ione che lo r enda 
u n o rgan i smo d ipenden te da l Minis tero 
del tesoro, di favorire l ' ingresso di capi­
tal i a condizioni non d a « s t rozzinaggio » 
nel c o m p a r t o delle piccole e med ie im­
prese . 

Terzo obiet t ivo è quel lo dello s t imolo 
agli inves t iment i in nuove tecnologie ed 

in formazione di capi ta le u m a n o , nonché 
del sostegno al la ricerca appl ica ta , all ' in­
novazione tecnologica di p rodo t to e di 
processo e a l l ' innovazione organizza t iva e 
manager i a l e . Abb iamo imprese , soprat­
tu t to quelle di piccole e medie d imen­
sioni, la cui s t ru t tu ra è p reva len temente 
famil iare . S a p p i a m o perfe t tamente che 
questo t ipo di s t ru t tu ra non po t r à pe r 
lungo t e m p o a n d a r e incontro alle esi­
genze di in ternazional izzazione, pe r cui 
l ' impresa si t rova nel la necessità di in­
vest ire in cervelli , in risorse manager i a l i 
ed organizzat ive . 

Lo s t imolo agli invest iment i che deve 
proveni re da l Governo e da l Pa r l amen to 
deve essere m i r a t o a r endere appl icat ive 
le n o r m e già contenute nel la legge n.317 
del 1991. Al di là di q u a n t o previs to pe r 
gli inves t iment i in tecnologie avanzate , 
ta le n o r m a t i v a è r i m a s t a d isa t tesa per 
t u t to quel lo che riguarda le nuove tecno­
logie, i consorzi , la r icerca in t e rmin i di 
capi ta le u m a n o e l ' innovazione di pro­
dot to . Si t r a t t a di u n a legge semplice, che 
pe r la p r i m a volta è a n d a t a incont ro alle 
esigenze del c o m p a r t o indust r ia le . Le 
piccole e med ie imprese negli ann i pas ­
sat i non sono m a i riuscite a beneficiare 
delle agevolazioni previs te da u n a serie di 
leggi predispos te da l Governo e da l Par­
l amento , pe r il sempl ice fatto che la 
prass i buroc ra t i ca e i t e rmin i in esse 
previst i le r endevano inaccessibil i alle 
possibi l i tà s t ru t tu ra l i del set tore. La legge 
n.317 prevede d a u n la to la facilità di 
accesso e da l l ' a l t ro u n incent ivo au toma­
tico che si configura nel credi to di im­
posta . 

Per ga ran t i r e chiarezza e t r a spa renza 
ch ied iamo anche che venga e l imina to il 
con t r ibu to in conto capi ta le . Considerato 
che la legge in quest ione sa rà difficil­
m e n t e rifinanziata poiché con t ras ta con le 
diret t ive della CEE, dovrebbe essere ri­
condot ta a l l ' in te rno di ta l i d i re t t ive da u n 
p u n t o di vis ta di d imens ione delle im­
prese (50 o 100 d ipendent i ) e dei finan­
z iament i (15 pe r cento pe r le imprese fino 
a 50 adde t t i e 7,5 pe r cento pe r le 
imprese fino a 200 addet t i ) . Pera l t ro deve 
essere ga ran t i t a la cer tezza che chi accede 
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a ta le n o r m a t i v a possa effet t ivamente 
godere dei f inanziament i ivi previs t i ; n o n 
h a infatti senso che u n imprend i to re , 
va lu tando t ipologie di inves t imento e di 
r icerca e le possibi l i tà f inanziare che il 
merca to gli consente effettui scelte che 
r i su l tano poi condiz ionate da l la m a n ­
canza di fondi. Se si sceglie di r icor rere 
al la legge n.317, i fondi devono esistere 
effett ivamente. Dovrebbe essere previs to 
u n meccan i smo au toma t i co di credi to di 
impos ta che p resc inda da l n u m e r o di 
r ichieste p resen ta te da l le imprese . La 
coper tu ra f inanziar ia p e r u n proge t to di 
questo genere r i su l te rebbe complessa so­
p ra t t u t t o nel p r i m o anno , in cui si do­
vrebbe prevedere u n a cope r tu ra finanzia­
r ia teorica; da l secondo a n n o in poi, 
tu t tavia , la coper tu ra f inanziar ia po t r à 
essere c o m m i s u r a t a alle r ichieste effettive 
degli ann i precedent i . 

Un 'u l t imo obiet t ivo è cost i tui to da l la 
necessi tà di u n rafforzamento del rac­
cordo t r a r i spa rmio e inves t imento fina­
l izzato ad u n cap i ta l i smo diffuso ed allo 
svi luppo del la democraz ia economica . 
Oggi come oggi in I ta l ia la magg io ranza 
del risparmio è d r ena to da l debi to p u b ­
blico. Occorre qu ind i incent ivare il pas ­
saggio del la quo ta res idua di r i s p a r m i o 
(che r i t en i amo d e b b a essere s empre p iù 
ampl ia ta ) da l r edd i to fisso, da l l ' a t t iv i tà 
p u r a m e n t e f inanziar ia , al capi ta le di r i­
schio. Sol tan to così si p e r m e t t e a l la s t rut­
t u ra delle piccole e med ie imprese di 
operare , a l l ' in te rno di u n s i s tema aper to , 
con capi ta l i che provengono dal rispar­
mio e che, essendo di rischio e collegati 
al lo svi luppo de l l ' impresa e a l la sua 
reddi t ivi tà , sono pe r l ' imprend i to re a 
costo zero. Questo t ipo di capi ta l i con­
sente gli inves t iment i , l ' innovazione e 
l ' in ternazional izzazione dell ' impresa . 

Ringraz io i m e m b r i del la Commis­
sione che m i h a n n o cor tesemente ascol­
ta to e consegno al p res iden te il docu­
m e n t o e labora to da l la Confapi. 

PRESIDENTE. Ringraz io i p res ident i 
del la Confindustr ia e del la Confapi pe r le 
loro relazioni ed invito i colleghi che lo 
desiderino ad in tervenire . 

MASSIMO MASSANO. In tervengo bre­
vemen te e non, come po t r ebbe sembra re , 
p rovoca to r i amente . Voi siete la m a s s i m a 
espressione del s i s tema p rodu t t ivo ita­
l iano: ci avete t es t imonia to le preoccupa­
zioni di coloro che r appresen ta t e ed avete 
ind ica to possibil i soluzioni, sia di cara t ­
te re s t rategico, sia di n a t u r a p ra t i ca . 
Vorrei qu ind i in ter rogarvi sul ruo lo che le 
vostre organizzazioni s t anno svolgendo e 
p o t r a n n o svolgere in futuro ne l l ' ambi to 
del s i s tema I ta l ia . 

I m m a g i n i a m o di avere u n a g r a n d e 
az ienda i ta l iana , del la qua le s i amo tu t t i 
azionist i ed ipo t izz iamo che essa sia s ta ta 
gest i ta d a q u a r a n t a n n i d a ammin i s t r a to r i 
incapaci , i qual i , o l t re a d aver p rodo t to 
r i su l ta t i negat ivi sot to ogni p u n t o di vista, 
h a n n o spesso r u b a t o : i m m a g i n i a m o an­
cora che ques ta s i tuazione si t r a d u c a in 
pe rd i t a di credibi l i tà pe r t u t to il s i s tema 
az iendale i ta l iano agli occhi del mondo , 
in pa r t i co la re nel m o m e n t o in cui si avvia 
u n fondamenta le processo di in tegrazione 
europea . In sostanza, l ' az ienda ed il 
s i s tema h a n n o perso compet i t iv i tà a 
causa di quegli ammin i s t r a to r i . 

Dato che voi r app resen ta t e il consenso 
p r egnan t e di categorie p rodu t t ive che 
h a n n o u n significato essenziale ne l l ' am­
bi to dei processi di fronte ai qual i ci 
t rov iamo, vi d o m a n d o : come pensa te che 
si possa affrontare ima s i tuazione come 
quel la descr i t ta , che ne l l ' ambi to del vo­
s t ro lavoro sapres te bene come affrontare, 
cacc iando gli a m m i n i s t r a t o r i e ch i aman­
done di nuovi ? P robab i lmente , pensa te di 
affrontarla con le soluzioni che avete 
p ropos to e de l inea to nel d o c u m e n t o che ci 
avete presen ta to ; tu t t av ia esse appa iono 
edulcora te , poiché viene in pa r t e eluso il 
vero p rob lema , cui pe ra l t ro si accenna 
nel la re lazione, q u a n d o si fa riferimento a 
nuove prospet t ive pol i t iche ed ist i tuzio­
na l i ed a l la necessi tà di incidere profon­
d a m e n t e su u n s i s tema che fa acqua da 
tu t t e le pa r t i . Vi d o m a n d o pe r t an to : qua le 
ruolo pol i t ico p o t r a n n o ga ran t i r e le vostre 
associazioni , ne l l ' ambi to di u n a si tua­
zione come quel la che ho descr i t to in 
modo , ritengo, condivisibi le e non provo­
cator io ? 
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RENATO STRADA. Vi sono numeros i 
spunt i concret i ed in teressant i nelle due 
relazioni che sono s ta te svolte; senza 
soffermarmi su di essi, visto che sono 
sufficientemente espl ici ta t i nei document i 
che ci sono s ta t i consegnat i , des idero 
sollevare qua lche ri l ievo cri t ico, anche 
pe r s t imola re il d iba t t i to . 

A mio avviso, s i amo di fronte ad u n a 
svolta che n o n h a precedent i nel nos t ro 
paese : non poss i amo neanche fare riferi­
m e n t o al dopoguer ra , q u a n d o e rano sul 
t appe to p rob lemi ana loghi a quell i che 
d o b b i a m o oggi affrontare. Mi d o m a n d o , 
quindi , se s t i amo affrontando ta le svolta 
con u n a cu l tu ra adegua t a e con u n 
respi ro sufficiente. Il mode l lo i ta l iano -
non u n a singola i m p r e s a - s ta pe r subi re 
u n collasso: quel model lo e ra incen t ra to 
sul r ecupero de l l ' a r re t ra tezza e red i ta ta 
da l la s tor ia d ' I ta l ia e d a u n a rivoluzione 
indus t r ia le ritardata rispetto a d al t r i 
paesi . Nel suo ambi to , sono s ta te com­
piu te a lcune g rand i scelte come, pe r 
esempio, quel la del la cost i tuzione del l ' IRI 
negli ann i t r en ta . 

I r app resen tan t i delle imprese sosten­
gono d a t e m p o - a m i o avviso giusta­
men te - che o r m a i la compet i t iv i tà non 
r i gua rda la s ingola impre sa m a le cara t ­
ter is t iche ambien ta l i compless ive: essa 
concerne, in sostanza, l ' impresa nel suo 
ambien t e . Sul la base di ta l i p remesse , 
r i tengo che sia nel l ' in teresse del s i s tema 
delle imprese affrontare in generale il 
t e m a del la pol i t ica indus t r ia le e del mo­
dello-paese i ta l iano, che oggi è en t ra to in 
crisi . Dove s t i amo a n d a n d o ? Dobb iamo 
discuterne e fo rmulare p ropos te . Il d ibat ­
t i to nel la l e t t e ra tu ra è ape r to sui model l i 
inglese, francese, tedesco, n o n po tendo 
fare riferimento, nel nos t ro caso, a quel lo 
g iapponese . 

Ri tengo che u n a riflessione in propo­
sito sia o p p o r t u n a d a p a r t e vostra , con­
s ide rando anche che il Governo s ta met­
t endo mo l t a ca rne al fuoco senza cri terio, 
senza prospet t ive , senza la riflessione ad 
a l to livello che sa rebbe necessar ia . Pro­
cedere « a pezzi e bocconi » in u n a 
m a t e r i a così i m p o r t a n t e pe r il futuro del 
nos t ro paese è s i cu ramen te e r ra to . Ugual­

m e n t e e r r a to sa rebbe da p a r t e delle im­
prese se esse affrontassero la m a t e r i a 
delle pr ivat izzazioni p u n t a n d o sol tanto al 
p ropr io specifico interesse, senza u n a 
discussione compless iva sugli obiett ivi 
che deve persegui re il s i s tema: l 'a t tacco 
al la dil igenza, infatti, po t rebbe impove­
r i re tu t t i noi . S icuramente , non vi è u n a 
volontà consapevole di ta le genere, m a se 
non affrontiamo compless ivamente le 
quest ioni sul t appe to co r r i amo il r ischio 
di assis tere al t en ta t ivo di impossessars i 
di quan t i p iù « gioielli » possibile. 

Le mie osservazioni sono di ca ra t te re 
generale e su di esse, p robab i lmen te , è 
difficile r icevere i m m e d i a t a m e n t e u n a ri­
sposta : esse, comunque , h a n n o lo scopo di 
p rovocare u n a riflessione. 

Vorrei passa re o ra ad a l t re considera­
zioni di ca ra t t e re p iù specifico. La p r i m a 
r i gua rda il Minis tero del l ' indust r ia , che è 
s ta to sos tanz ia lmente concepi to come ero­
gatore di dena ro : oggi, però , non vi è p iù 
dena ro ed il Minis tero r i m a n e u n inter­
locutore debole sulle quest ioni che si 
devono affrontare. Sa rebbe qu ind i inte­
ressante sapere qua le t ipo di in ter locutore 
vor rebbero avere le imprese . Alcuni 
spunt i in teressant i sono già present i nelle 
relazioni che sono s ta te svolte: m i riferi­
sco, p e r esempio , al cent ro di spesa, o di 
d o m a n d a pubbl ica , che, se ho ben com­
preso, viene cons idera to nel la relazione 
del pres idente Abete come u n un ico p u n t o 
di riferimento, non solo quan t i t a t ivo m a 
anche qual i ta t ivo . 

Un 'a l t r a p ropos ta in teressante è quel la 
di un ' agenz ia unica , ana loga a quel la 
esistente in German ia , cui riferirsi pe r u n 
a l t ro g rande capi to lo: quel lo delle pr iva­
t izzazioni . Passando alle quest ioni at t i ­
nent i gli invest iment i , dov remo affrontare 
necessa r iamente l 'esigenza di a lcuni tagli ; 
è d u n q u e bene in ter rogars i su l l 'oppor tu­
n i t à di m a n t e n e r e u n a dis t r ibuzione delle 
r isorse su tu t te le leggi approva te nel 
passa to da l Pa r l amen to , p robab i lmen te 
giusta nel passa to m a non oggi. Al 
r iguardo , pongo sempl icemente u n a que­
st ione ai nost r i ospit i , da to che non vi è 
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u n a specifica posizione del m i o g ruppo . 
Le leggi sono i n d u b b i a m e n t e mol te , an­
che se la n. 317 del 1991 è Tunica che s ta 
funzionando. Si t r a t t a p robab i lmen te , a 
questo pun to , di concen t ra re e qualif icare 
le r isorse e qua lche indicaz ione da p a r t e 
vostra a ta le propos i to sa rebbe ut i le 
anche nei confronti del P a r l a m e n t o come 
inter locutore pubbl ico . 

Il nos t ro interesse p r i m a r i o è costi­
tui to dal le pol i t iche indus t r ia l i e l 'appel lo 
in tal senso r ivol to al l ' inizio ci t rova 
sensibili . Anche noi t r o v i a m o difficoltà a 
fare in m o d o che si d i scu ta con diversa 
leva tura di ta le a rgomento , m a è anche 
compi to vost ro fare in m o d o che il 
Pa r l amen to t r a t t i la m a t e r i a p iù di 
quan to non sia avvenu to nel passa to . Si 
t r a t t a del nos t ro lavoro, m a sa rebbe ut i le 
avere su ta le ques t ione il vos t ro sostegno. 

P robab i lmen te la nos t r a Commiss ione 
è i nadegua ta a svolgere u n s imile com­
pi to . S i cu ramen te non leggete i resocont i : 
forse lo farà ta lvol ta qua l cuno di vos t ra 
fiducia che r i scont re rà la no ia to ta le che 
cara t te r izza i nos t r i lavori . S i a m o s e m p r e 
in contenzioso con le a l t re Commiss ioni 
per l ' a t t r ibuzione delle compe tenze e ci 
t rov iamo a reg is t ra re qua lche a n n o di 
r i t a rdo r i spe t to a l la s tor ia . È s ta to costi­
tu i to in m a t e r i a di r i forme is t i tuzional i 
u n soggetto autorevole e c redo che deci­
sione ana loga dovrebbe essere a s sun ta in 
ma te r i a di pol i t ica economica . Se, o l t re 
tu t to , è vero che le s t ru t tu re democra t i che 
sono giunte al collasso, sa rebbe oppor­
t una la creazione di u n a « tes ta pensan­
te » autorevole in ques to c a m p o ; se que­
sto diventasse anche u n vost ro p r o b l e m a 
(oltre che nostro), p o t r e m m o d iven ta re 
p iù forti nel sostenerlo, d a n d o vi ta a d u n a 
forma di rec iproco a iu to . 

Non ho compreso il r i fer imento a l la 
GEPI. È in teressante pe rché è la p r i m a 
volta che sento p a r l a r e di u n o s t r u m e n t o 
che p r e n d a in cons ideraz ione n o n solo 
l ' innovazione, m a anche la necessi tà di 
affrontare s i tuazioni di crisi . Mi sembra , 
tu t tavia , u n o s t r u m e n t o u n po ' vecchio e 
contestabi le ; sarei gra to , pe r t an to , di 
avere qua lche u l te r iore prec isaz ione in 
proposi to . 

ANTONIO CANCIAN. Ri tengo dove­
roso r ingraz ia re gli aud i t i p e r la loro 
p resenza e pe r le re lazioni concrete che 
h a n n o svolto. In ques to par t i co la re mo­
m e n t o è infatti u t i le ed i m p o r t a n t e essere 
concret i e precis i in mer i t o alle propos te 
e m i p a r e che quel le avanza te ques ta 
m a t t i n a d e b b a n o essere t enu te in seria 
cons ideraz ione anche p e r il nos t ro lavoro 
pol i t ico. 

S t i a m o vivendo u n m o m e n t o par t ico­
lare del la nos t ra s tor ia . Assist iamo, al di 
fuori di ques t ' au la , a d u n a serie di 
tensioni (si è fatto r i fer imento a l la ten­
sione mora le) s tor iche. Quelli d i cui 
l eggiamo e cui ass i s t i amo sono fatti che 
devono farci riflettere e cost i tu i re u n 
r i c h i a m o pe r ognuno di noi a svolgere il 
p rop r io ruolo . Voi, come noi , r appresen­
ta te fette sociali che devono essere viste 
nel l 'o t t ica ser ia e cos t ru t t iva del futuro. 
Incon t r e r emo t r a qua lche g iorno anche le 
pa r t i sociali e s indacal i e ritengo che tu t t i 
ins ieme d o b b i a m o svolgere u n ruo lo che 
m i r i al bene genera le e n o n par t i co la re di 
qua l cuno o di u n a d e t e r m i n a t a categoria , 
l avo rando compa t t i al pe r segu imen to del 
bene comune . 

Più che r ivolgere d o m a n d e in tendo 
formulare quelle considerazioni che ab ­
b i a m o il dovere di fare p e r cercare di 
svolgere app ieno il nos t ro compi to in u n 
m o m e n t o di pa r t i co la re difficoltà. Il ruolo 
del p r iva to s ta d ivenendo s e m p r e p iù 
i m p o r t a n t e rispetto al passa to anche in 
cons ideraz ione delle scelte pol i t iche di 
quest i giorni ; ques to ruolo pe r t an to , di­
ven ta d e t e r m i n a n t e ne l l ' economia futura. 
Senza c rea re falsi a l l a rmi smi d o b b i a m o 
cercare , a t t r averso p ropos te concrete , di 
sv i luppare u n a pol i t ica indus t r ia le che ci 
por t i fuori da l guado , ci consen ta di 
vivere in futuro u n a vi ta p iù t r anqu i l l a e 
ci p e r m e t t a di p ro ie t ta rc i verso l 'Europa 
in m a n i e r a sufficientemente apprezzabi le . 

Oggi p iù che m a i ci t r ov i amo di fronte 
a d u n p r o b l e m a di r a p p r e s e n t a n z a che 
investe sia voi, sia noi, s ia le forze 
s indacal i . Vedo sbiadi rs i e ven i r m e n o 
ta le r a p p r e s e n t a n z a e d o b b i a m o essere 
mol to p iù forti e present i nel le nos t re 
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società, nel le nos t re r ispet t ive basi , pe r 
far sì che il r a g i o n a m e n t o che s t i amo 
p o r t a n d o avan t i ins ieme possa essere da 
tu t t i recepi to nel m o d o p iù giusto e 
concreto; a nessuno, oggi, infatti , è con­
sent i to di giocare o di persegui re falsi 
interessi par t ico la r i rispetto al bene ge­
nera le . Ognuno deve fare la p rop r i a pa r t e 
compres i , s i cu ramente , noi che svolgiamo 
la pa r t e p r inc ipa le . 

MASSIMO SCALIA. Rivolgerò solo po­
che d o m a n d e , inf rangendo u n po ' il c l ima 
di g r ande senso di responsabi l i tà e di 
volontà di agi re co l le t t ivamente che mi 
s e m b r a d o m i n a r e ques ta audiz ione . Un 
collega h a ricordato, u t i l i zzando la me­
tafora del l ' az ienda, le pecche di u n a 
classe pol i t ica che pe r q u a r a n t a n n i h a 
reca to gravi d a n n i al paese . Poiché pe r 
for tuna noi verdi s i amo del t u t to es t ranei 
a queste responsabi l i tà - anzi , spesso 
al l 'or igine delle denunce che h a n n o por­
t a to a « tangentopol i »- e forse p ropr io 
perché n o n ci s en t i amo coinvolti , pos­
s i amo rivolgere al s i s tema delle imprese 
ed ai loro r app resen tan t i d o m a n d e e 
quest ioni evidenzia te da l la v icenda di 
« tangentopol i »: poli t ici immer s i nel cir­
cui to perverso del la politica-affari, con 
qua lche addente l la to , forse, anche nel la 
c r imina l i t à o rgan izza ta . I n d u b b i a m e n t e , 
dove vi sono i corrot t i vi sono anche i 
cor ru t tor i e d a ques to p u n t o di vista 
a lcune g rand i imprese i ta l iane (anche se 
non in tendo general izzare) escono dal la 
v icenda con le ossa ro t te . La quest ione 
mora l e e la necessi tà di s tabi l i re nuove 
regole, pe r n o n incorrere nel la famosa 
not te ne ra in cui tu t t e le vacche sono 
indis t inguibi l i , v a n n o affrontate non solo 
da l p u n t o di vis ta delle r i forme ist i tuzio­
nal i e del s i s tema elet torale . Esiste infatti 
u n vas to m o v i m e n t o di opinione che 
sost iene la necessi tà di ta l i riforme, m a 
sa rebbe anche in te ressante conoscere, a 
fronte di ques ta t empes t a mora le , l 'at teg­
g i amen to degli imprend i to r i i ta l iani : c'è 
u n a qua lche autocr i t ica d a fare ? Mi 
riferisco sia a l la Confindustr ia sia al la 

piccola indus t r i a che s embre rebbe mol to 
m e n o coinvolta, a lmeno al lo s ta to dei 
fatti . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Si t r a t t a di un ' informazione o di 
u n a sua deduzione ? 

MASSIMO SCALIA. Ho usa to il verbo 
al condizionale . 

Un secondo aspe t to è s ta to già accen­
n a t o da l collega S t rada ; ci t rov iamo di 
fronte ad u n a s i tuazione che deve regi­
s t rare , sot to il profilo delle pol i t iche 
indust r ia l i , u n o « scat to di reni ». Il mo­
dello-Italia, infatti , in cui la presenza 
del la m a n o pubb l i ca ha reso il nos t ro 
l 'unico paese « social ista » che si presen­
tasse sul m e r c a t o p u r ne l l ' ambi to di u n 
reg ime sos tanz ia lmente democra t ico , 
crolla, o megl io (per non usa re t e rmin i 
eccessivi) si s ta ipot izzando u n in tervento 
volto a l iquidar lo . Nel la s tagione delle 
pr ivat izzazioni , esiste u n a s t ra tegia del 
s i s tema delle imprese p r iva te rispetto ad 
u n p r o b l e m a di d imens ioni gigantesche ? 
Rivolgo in par t ico la re la d o m a n d a ai 
r app resen tan t i del la Confindustria, orga­
nizzazione do ta t a di u n o t t imo ufficio 
s tudi . 

Due giorni fa, il min i s t ro de l l ' indus t r ia 
r i cordava in ques ta sede che il valore 
delle par tec ipaz ioni pubbl iche , esclu­
dendo quel le di d u b b i a reddi t ivi tà , a m ­
m o n t a a circa 120 mi l a mi l i a rd i ed 
escludeva la possibi l i tà che u n singolo 
soggetto s tacchi u n assegno di ta le ent i tà . 
Desidero specif icatamente d o m a n d a r e se 
esista u n a s t ra tegia delle imprese pr iva te 
pe r le acquisizioni , che contempl i però 
anche il p r o b l e m a occupazionale . Nel la 
fase che s t i amo vivendo, pa r t i co la rmen te 
del icata e complessa , a causa del la de­
bolezza del l ' economia, si p o r r à infatti , 
ne l l ' ambi to del processo delle pr ivat izza­
zioni, u n a grav iss ima ques t ione occupa­
zionale: ciò è nel la rea l t à e non ci vuole 
u n a sfera di cr is ta l lo pe r preveder lo . 

Ri tengo p e r t a n t o che sia oggi doveroso 
richiedere anche al set tore imprend i to ­
r ia le di riflettere su qualcosa di mol to 
s imile al p i ano del lavoro di Di Vit tor io 
negli ann i c inquan ta , d a t o che ci t ro-
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v iamo in u n paese con u n tasso di 
disoccupazione a due cifre: pu r t roppo , la 
congiun tura economica , d a u n la to, e le 
pr ivat izzazioni , da l l ' a l t ro la to, n o n po­
t r a n n o ce r t amen te al leggerire il p r o b l e m a 
occupazionale . So bene che n o n si t r a t t a 
di u n a responsabi l i tà esclusiva delle im­
prese; vedo il p res iden te del la Commis­
sione sorr idere , forse r i co rdando la sua 
storia personale. . . 

PRESIDENTE. No, s tavo riflettendo 
sul fatto che quel p i ano e ra s tupendo , m a 
era comple t amen te b a s a t o sul la spesa 
pubbl ica . 

ROMANO BACCARINI. Ci vo r rebbe u n 
a t t egg iamento di rec iproco r i spe t to : m i 
sembra , invece, che vi sia u n at teggia­
m e n t o di sufficienza d a p a r t e di qualcu­
no ! 

PRESIDENTE. Il richiamo al la seve­
rità e a l la sobr ie tà del l 'onorevole Bacca-
rini non m i s e m b r a del t u t t o indispensa­
bile e c o m u n q u e lo accolgo, p u r n o n 
comprendendo bene a chi sia rivolto. 

ROMANO BACCARINI. Accennavo al­
l ' a t teggiamento d i sufficienza del presi­
dente del la Confindustr ia . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Non d i sufficienza; volevo d a r e 
un ' informazione. 

P R E S I D E N T E . Non m i s e m b r a che vi 
sia s ta to u n a t t egg iamen to i r r iguardoso . 

ROMANO BACCARINI. A m e è p a r s o 
i r r iguardoso . Nessuno h a la ver i tà in 
tasca. 

MASSIMO SCALIA. R i p r e n d e n d o il 
m io in tervento , s tavo r i c h i a m a n d o la pa r ­
t icolar i tà de l l ' a t tua le s i tuazione nel la sta­
gione delle pr ivat izzazioni : al r igua rdo , 
ritengo che le associazioni imprend i to ­
riali, ins ieme con al t r i in ter locutor i c o m e 
le organizzazioni s indacal i , dovrebbero 
responsab i lmente riflettere sul la ques t ione 

occupaz iona le che si s ta ponendo con 
d r a m m a t i c i t à crescente . 

Passando a d u n ' a l t r a ques t ione speci­
fica, devo no ta re che, ne l la vo luminosa 
re lazione p resen ta t a da l p res iden te del la 
Confindustr ia , a l l ' inc i rca u n quaran to t t e ­
s imo è ded ica to a l l ' ambien te , nel pa ra ­
grafo: « Adeguamen to delle s t ru t tu re pro­
dut t ive ai fini ambien ta l i ». In effetti, il 
pa ragra fo è i l l umina to da l la seguente 
in tu iz ione e s t r e m a m e n t e schemat ica : « la 
tu te la amb ien t a l e p u ò e deve cost i tu i re u n 
processo di a m m o d e r n a m e n t o di t u t to il 
paese »; ones tamente , pe rò m i s e m b r a u n 
po ' poco. Persona lmente , g rad i re i u n at­
t egg iamento dei r app re sen t an t i del 
m o n d o indus t r ia le i ta l iano analogo, sul 
t e r r eno del la chiarezza, a quel lo di Bush 
al la Conferenza di Rio de Jane i ro . Ri­
c h i a m a n d o la sufficienza cui p r i m a si 
accennava , vorrei sot tol ineare la persi­
s tenza di u n a sot tovalutazione, che p u ò 
essere la spia di u n r i t a rdo cul tura le , 
del la cen t ra l i t à del la ques t ione ambien­
tale , che n o n p u ò essere marg ina l i zza t a in 
o t to r ighe d i u n a re laz ione . 

Bush e Major h a n n o c h i a r a m e n t e af­
fe rmato a Rio de J ane i ro (causando la 
m a n c a t a pa r tec ipaz ione del l ' a l lora com­
missa r io CEE ed a t tua le min i s t ro de l l ' am­
biente , Car lo R ipa di Meana) che, nono­
s tan te l ' impor t anza del la ques t ione a m ­
bienta le , n o n e r a n o as so lu tamen te dispo­
sti a modif icare le loro s t ra tegie 
p rodu t t ive e di consumo p e r acce t ta re 
vincoli e cond iz ionament i ambien ta l i . 
Questo è p a r l a r ch iaro , anche se na tu ra l ­
m e n t e n o n a b b i a m o apprezza to la loro 
posiz ione: tu t tavia , è megl io e sp r imere 
c h i a r a m e n t e le p ropr i e opin ioni . 

A m i o avviso, ne l l ' a t tua le s i tuazione, 
che mol t i definiscono d i recessione (anche 
se ta le n o n è in r i fer imento a quel 
c r i t ica t i ss imo - d a noi - indice economico 
che è il t asso di cresci ta del p rodo t to 
in t e rno lordo) e che c o m u n q u e a p p a r e 
senz 'a l t ro grave, si è t r oppo accen tua to il 
da to mone ta r io , finanziario e m e r a m e n t e 
economico, m e n t r e n o n si s ta ponendo 
a t tenz ione sufficiente sul fatto che in tu t t i 
i paes i « forti » s t anno avvenendo da 
ann i , ed h a n n o r ecen temen te avu to un ' ac -
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celerazione, a lcuni colossali processi di 
r i s t ru t tu raz ione , con u n a fort issima inno­
vazione tecnologica che, in concomi tanza 
con i profondi e recent i sconvolgiment i 
politici, sono a l la base del t e r r emoto che 
si s ta s ca t enando in t u t t o il m o n d o . In 
ta le rea l tà , si dovrebbero a s sumere deci­
sioni su qua l i t ip i di merc i p rodur re , pe r 
r i s p a r m i a r e ma te r i e p r i m e ed energia , 
p roge t ta te ab initio p e r p r o d u r r e m e n o 
rifiuti; inol tre , dovrebbero essere ado t ta te 
s t ra tegie p rodu t t ive compless ive che pun­
t ino sul l ' innovazione tecnologica, scinden­
dola in la rga pa r t e da l « cul to » del la 
p rodut t iv i t à e da i conseguent i notor i ef­
fetti labour saving, cons ide rando fra l 'al­
t ro che l ' innovazione tecnologica p u ò 
essere u n o degli s t r umen t i decisivi pe r 
affrontare i colossali p rob lemi del p i ane ta 
e del la biosfera. 

Sul le t ema t i che r icorda te , sul proget to 
di « società sostenibi le » avanza to dagli 
ambienta l i s t i , h o reg is t ra to in quest i ann i 
- m i si consen ta l 'espressione, senza 
an imos i t à - u n encefa logramma sostan­
z ia lmente p i a t to dei m a s s i m i esponent i 
del m o n d o indus t r ia le i ta l iano: è u n a 
specificità i ta l iana , visto che in a l t r i paesi 
la ques t ione amb ien t a l e e i dras t ic i cam­
b iamen t i che essa c o m p o r t a vengono 
esp l ic i tamente d iba t tu t i o, add i r i t tu ra , 
come in German ia , d iven tano occasione 
di g r and i sfide del s i s tema delle imprese 
sul m e r c a t o del l ' innovazione tecnologica. 
P r i m a di conc ludere in tendo scusa rmi 
perché , dovendo par tec ipa re , in funzione 
n o n delegabi le , a d u n a cer imonia , non 
po t rò ascol tare le r i sposte che m i ver­
r a n n o da te . 

MAURIZIO GASPARRI. Il collega del 
m i o g r u p p o Massano si è servi to prece­
den t emen te di u n a metafora p e r descri­
vere l ' a t tua le s i tuazione pol i t ico-morale , 
p rodo t t a anche da u n cer to t ipo di 
consociat ivismo, che in I ta l ia h a coinvolto 
anche le g r and i organizzazioni imprend i ­
tor ia l i . Persona lmente , des idero cogliere 
la p resen te occasione pe r svolgere a lcune 
consideraz ioni . 

N a t u r a l m e n t e , i p rob l emi urgen t i d a 
affrontare sono quel l i re la t ivi a l la poli t ica 
indus t r ia le ed occupazionale in u n a si­

tuaz ione e s t r e m a m e n t e complessa : indub­
b iamen te , v iv iamo in ima fase in cui le 
quest ioni mora l i collegate al degrado 
del la vi ta pol i t ica e p rodu t t iva sono 
a l l ' a t tenzione di tu t t i . Tut tavia , a m i o 
avviso, le organizzazioni imprendi tor ia l i , 
in par t i co la re Confindustria, me r i t ano u n 
ri l ievo pe r aver fatto poco su ta le ver­
san te : t o r n a n d o indie t ro di qua lche mese, 
q u a n d o il giudice Di Pietro pa r t ec ipò a d 
u n convegno di Confindustr ia si vide 
repl icare in m a n i e r a mol to b rusca d a 
p a r t e di Romi t i , u o m o forte del la Con­
findustria e del s i s tema indus t r ia le ita­
l iano. Se in a lcuni casi le associazioni del 
commerc io h a n n o solleci tato a pa r l a r e chi 
sapeva, nel s i s tema indus t r ia le , che ha 
avu to u n a funzione di a l imen ta to re del 
s i s tema delle tangent i , non vi è stata. . . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Non condivido queste afferma­
zioni del l 'onorevole Gaspa r r i e desidero 
che la m i a d ich iaraz ione rimanga agli 
a t t i . Mi consenta , onorevole Gaspar r i : non 
posso acce t ta re il suo giudizio. 

MAURIZIO GASPARRI. Comunque , 
non si t r a t t a di u n giudizio, m a di u n a 
cons ta taz ione di fatto. Vi sono indagini ed 
ar res t i in corso.. . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. È u n a sua valu taz ione ! 

MAURIZIO GASPARRI. È u n a m i a 
valutaz ione, che riguarda u n a consta ta­
zione di fatto r i spe t to a d indagin i che 
coinvolgono anche i m p o r t a n t i imprese 
pr iva te . Il m i o auspic io è quel lo di u n 
maggiore impegno civile e di u n a mag­
giore tensione mora l e anche da pa r t e di 
u n a g rande associazione imprendi to r ia le 
affinché si por t i a l la luce ta le s i tuazione. 
È vero che il Governo n o n fornisce a iut i 
in ta l senso perché il decre to recente­
m e n t e e m a n a t o è s ta to concepi to pe r 
sa lvaguarda re gli interessi dei par t i t i met­
t endo in difficoltà il s i s tema delle im­
prese; se infatti u n imprend i to re volesse 
a m m e t t e r e de t e rmina t e impl icazioni si 
e spor rebbe a conseguenze anche nei con­
fronti de l l ' impresa . Il m i o g ruppo , per­
tan to , ch iederà u n a modif ica del decre to 
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propr io pe r incoraggiare la col labora­
zione; non si capisce, infatti , pe rché u n 
eventuale pent i to impl ica to in quest ioni 
di mafia possa avvalers i di corsie prefe­
renzial i m e n t r e u n imprend i to r e che ab ­
b ia p a g a t o u n a tangente , nel m o m e n t o in 
cui vuole fornire a l la m a g i s t r a t u r a ele­
ment i in proposi to , si t rova esposto a 
conseguenze che os taco lano ta le processo. 

Il pres idente Abete h a p a r l a t o del 
p rob lema del l ' innovazione di p rodo t to af­
fe rmando che pe r po te r p rocedere in 
ques ta direzione si pone u n p r o b l e m a di 
pa t r imonia l izzaz ione (di u n rafforzamento 
pa t r imon ia l e delle imprese) . Ciò è i ndub ­
b i amen te vero, m a anche a ta le p ropos i to 
sarebbe necessar ia qua lche considera­
zione cr i t ica nei confronti delle imprese 
perché , fermo re s t ando che n o n s a r e m o 
cer to noi a difendere la gest ione pol i t ica 
del s i s tema p rodu t t ivo ed economico in 
generale (perché r i t en i amo che sia ancora 
p iù cr i t icabi le del ruo lo svolto dagl i 
imprend i to r i pr ivat i ) , qua lche e r rore è 
s ta to fatto. S i a m o alle p rese d a a lcune 
se t t imane con u n p r o b l e m a concernente 
l 'Olivetti che si r i p r o p o r r à nelle p ross ime 
ore in Assemblea; m i riferisco al trasfe­
r imen to ne l l ' ammin i s t r az ione pubb l i ca di 
u n cospicuo n u m e r o di d ipendent i , ai 
p repens ionamen t i e a d a l t re mi su re che 
aggravano i b i lanc i pubbl ic i . 

Il caso del set tore del l ' informat ica è 
s ta to significativo di come l ' indus t r ia 
i ta l iana (potenz ia lmente con posizioni di 
leader anche sul m e r c a t o in ternazionale) a 
causa di u n a serie di e r ror i di gest ione si 
t rova oggi in difficoltà e ne l la necessi tà di 
scar icare sui cont i pubbl ic i u n a serie di 
cont raddiz ioni . Ciò, p robab i lmen te , a 
causa del fatto che sono s ta te pr ivi legiate 
l 'a t t ivi tà di ca ra t t e re f inanziar io ed u n a 
poli t ica di p ro t agon i smo (cito a ta le 
proposi to il caso di De Benedet t i ) sui 
merca t i in ternazional i ; si sono regis t ra t i 
u n a serie di insuccessi , pe r e sempio in 
Belgio, e si sono rese necessar ie ritirate 
s t ra tegiche in F ranc ia pe r pr ivi legiare 
u n a serie di presenze diffuse. Attual­
mente , De Benedet t i fa l 'edi tor ia l is ta su 
L'Espresso o su al t r i g iornal i che cont ro l la 
a t t raverso le sue a t t iv i tà f inanziar ie ed h a 

forse t r a scu ra to u n po ' l 'a t t ivi tà di u n 
set tore che, in t e rmin i d i innovazione, è 
c e r t amen te significativo e poteva ga ran­
t i re u n a diversa e maggiore espans ione 
sui merca t i in te rnaz iona l i . Dico ques to 
anche pe rché p a r l a n d o di innovazione di 
p rodo t to è necessar io riportare casi con­
cret i . 

Ri tengo qu ind i che in t a lun i casi 
anche il s i s tema delle imprese , senza 
t r a scu ra r e le quest ioni del rafforzamento 
pa t r imon ia le , del la d o m a n d a pubb l i ca o 
di a l t re i m p o r t a n t i t emat iche , abb i a qual ­
che responsabi l i tà nei r i t a rd i che si regi­
s t r ano . 

Si è fatto p iù volte cenno al p r o b l e m a 
del rilancio del la borsa , cui è connesso 
quel lo del r epe r imen to delle r isorse. Tut t i 
conosc iamo bene la s i tuazione del debi to 
pubb l i co e la concor renza imparegg iab i le 
del lo S ta to il quale , offrendo a l ta reddi ­
t ività, ras t re l la t u t to il risparmio. Sa rebbe 
ut i le qua lche u l ter iore p ropos ta specifica 
perché , sfogliando r a p i d a m e n t e il docu­
m e n t o p resen ta to da l la Confindustr ia m i 
sono soffermato (lo stesso pres idente 
Abete vi h a fatto riferimento nel corso del 
suo intervento) sui fondi chiusi e sui fondi 
pensione, che r a p p r e s e n t a n o s t rumen t i 
impor t an t i . 

La tassazione del capital gain h a r ap ­
presen ta to , a m io avviso, u n m o d o pe r 
a l lon tana re i potenzia l i invest i tori in 
Borsa senza garan t i re , di fatto, a lcun 
redd i to al lo S ta to (a causa de l l ' anda­
m e n t o del la Borsa, infatti , n o n vi sono 
s ta t i profitti) . Si è o r a in tervenut i pe r 
semplif icare le p rocedure , t a l m e n t e com­
plesse che il s ingolo risparmiatore poteva 
difficilmente affrontarle e gestir le in 
m o d o d a essere in regola con i prelievi 
fiscali. 

Al di là del discorso tendenzia le sui 
fondi chiusi e sui fondi pensione, dunque , 
occorre agi re ne l l ' immedia to , p e r esempio 
sui s is temi di tassazione, pe rché le mo­
difiche a ta le riguardo m i s e m b r a n o 
parz ia l i e l a r gamen te insufficienti. Ri­
spet to al cap i ta le di rischio s i amo tu t t i 
d ' accordo sul la necessi tà d i incent ivare 
inves t iment i , m a qual i sono, in concreto, 
le ga ranz ie ? Il r i spa rmia to re , a fronte di 
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u n a fase sos tanz ia lmente recessiva e di u n 
s i s tema indus t r i a le in crisi a causa di u n a 
serie di mot ivaz ioni ( responsabi l i tà sue e, 
p iù in generale , di governo del la poli t ica 
industr ia le) , ci pensa bene p r i m a di de­
cidere di a l imen ta r e u n a joint venture o 
iniziat ive ana loghe . 

Confindustr ia richiama la necessi tà di 
decisioni r a p i d e ed i m m e d i a t e che va­
dano , qu indi , al di là di t rasformazioni 
s t ru t tu ra l i del m e r c a t o del r i spa rmio , che 
r i ch iederanno u n a diversa m a t u r a z i o n e 
cul tura le ; si è r i c h i a m a t a la quest ione 
delle pr ivat izzazioni e quel la del la public 
company che r i ch iedono pe rò u n a diversa 
ma tu r i t à , che a t t u a l m e n t e n o n esiste in 
I tal ia . Sa rebbe infatti necessar ia u n a red­
di t ivi tà degli inves t iment i , m a sopra t tu t to 
u n a diversa men ta l i t à del r i spa rmia to re . 
Forse a r r ive remo anche a questo , m a ciò 
r ich iederà u n a credibi l i tà delle is t i tuzioni 
e del Governo che al m o m e n t o , franca­
mente , n o n esiste. Bast i pensa re a come 
viene gest i ta la v icenda delle pr ivat izza­
zioni; p r i m a c ' e rano le holding , che sono 
poi scomparse ; si pa r l a o r a del Credit , m a 
anche a ta le propos i to la v icenda è 
confusa; senza p a r l a r e de l l 'EFlM - a 
propos i to del la qua le vorrei u n a valuta­
zione del p res idente Abete - che h a 
ce r t amen te con t r ibu i to a q u a n t o è succes­
s ivamente avvenu to in t e rmin i di svalu­
tazione e di d iscredi to del s i s tema pro­
dut t ivo i ta l iano . 

Come opera to r i sui merca t i in ternazio­
nal i c rede te sia possibi le quant i f icare il 
costo de r ivan te dal le vicende del l 'EFlM, 
di Moody's , del rating, che h a n n o com­
por t a to u n tasso di interesse maggiore sui 
merca t i in te rnaz ional i del c redi to pe r 
t u t t o il s i s tema p rodu t t ivo i ta l iano (sia 
pubb l i co sia pr ivato) ? Tut to ciò d iventa 
responsabi l i tà pol i t ica di chi, avendo ge­
sti to nel m o d o che s a p p i a m o la v icenda 
EFIM e avendoci scredi ta to sui merca t i 
in te rnaz ional i del credi to , si è poi accol­
la to costi n o n solo p e r se stesso, m a 
anche p e r gli imprend i to r i i qual i , sul la 
p iazza di Lond ra o di Francoforte si 
t rovano i tassi di interesse che cono­
sc iamo. Sa rebbe in teressante , a lmeno a 
g rand i l inee, sapere se ciò h a inciso, h a 

r app re sen t a to ima conseguenza negat iva 
pe r il s i s tema delle imprese , anche se m i 
r endo conto che u n a quant i f icazione 
esa t ta è difficile. 

PRESIDENTE. Desidero svolgere an­
ch ' io qua lche breve considerazione. Esiste 
u n a cer ta a t tenzione - ed è giusto che sia 
così - al non eccedere in audiz ioni e 
convocazioni pe r n o n rendere il lavoro 
delle commiss ion i dispersivo o n o n stret­
t a m e n t e finalizzato; b isogna evi ta re il 
r ischio, infatti , che nelle sedi p a r l a m e n ­
ta r i si p r o m u o v a qua lche tavola ro tonda 
in p iù ol t re al le mol te che si svolgono nel 
paese . 

Ho colto negli in tervent i odierni 
u n ' a m p i a cor r i spondenza alle aspirazioni 
del la Commiss ione . I n t e n d i a m o infatti ri­
cavare da l d iba t t i to generale che si s ta 
svolgendo, frutto na tu r a l e del la gravi tà 
del la s i tuazione, le indicazioni concrete 
pe r mezzo delle qual i e s amina re i prov­
ved iment i general i che ci t rov iamo di 
fronte. 

Vi sono due g rand i aspet t i del la poli­
t ica economica che t rovano inquadra ­
m e n t o in ques t ' ambi to ; il p r i m o è quel lo 
del la m a n o v r a di pol i t ica economica che 
p r e n d e corpo, con tu t t i i r i t a rd i e le 
discussioni che ne conseguono, m a anche 
con u n a consis tenza ed u n a de te rmina­
zione nuove . Un secondo aspet to è costi­
tu i to da l la convergenza che si è de te rmi­
n a t a t r a le forze sociali, r i spet to alle 
g rand i d inamiche ed al le quest ioni rela­
t ive al le relazioni indus t r ia l i e ai r appor t i 
t r a s indaca to e impresa . Anche ques to è 
u n e lemento s t r ao rd ina r i amen te positivo, 
sia p u r e nel la sua precar ie tà e conside­
r a n d o il fatto che non risolve u n conflitto 
c o m u n q u e elevato, che a t t ua lmen te si 
r ivolge - m i riferisco al le c ronache di 
quest i giorni - in a l t r a direzione p iu t tos to 
che a l l ' in te rno delle imprese . 

Come osservava l 'onorevole S t rada , 
però , ne l l ' ambi to di siffatta impos taz ione 
d i ca ra t t e re generale , si avver te u n a 
dispersione, u n a m a n c a n z a di poli t ica 
indus t r ia le . Ment re il paese espr imeva, 
tu t to s o m m a t o , u n a g rande vocazione e, 
forse, anche u n a g r a n d e cu l tu ra indu­
str iale, le pol i t iche general i del Governo, 



Atti Parlamentari - 19 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — DECIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1992 

del Pa r l amen to , delle ammin i s t r az ion i 
pubbl iche non sono s ta te i m p r o n t a t e ad 
u n a visione s t ra tegica che avesse u n 
valore visibile ed u n o r i en t amen to s empre 
apprezzabi le ed organico, in t e rmin i di 
azioni r ivolte ai set tori p rodu t t iv i . 

Ora d o b b i a m o effettuare u n a faticosa 
azione di recupero , pe rché il d iba t t i to 
sulla mac roeconomia e sulle g r and i que­
stioni f inanziarie p reva le ne l l ' a t tenz ione 
del paese; tu t tavia , è a s so lu tamen te ur­
gente e pr ior i ta r io che i t emi del sostegno 
allo svi luppo del s i s tema p rodu t t ivo ri­
p r e n d a n o forza, pe rché a l t r iment i , se si 
innesca u n a fase di u l te r iore logoramento 
e di recessione, anche gli obiet t ivi di 
r i agg ius tamento dei da t i macroeconomic i 
d ivengono non p iù perseguibi l i . 

A m i o avviso, si possono ind iv iduare 
a lcuni livelli sui qua l i concen t ra re l 'at­
tenzione: al riguardo, ritengo che il r ap ­
por to del la Commiss ione con le forze 
sociali, come quel le present i in ques ta 
sede, po t rà t rovare m o d i p iù fluidi ed 
incisivi di re lazione, n a t u r a l m e n t e ferma 
res t ando l ' au tonomia delle decisioni pa r ­
l amenta r i , se si t ende rà a l l ' ind iv iduazione 
s is temat ica dei p u n t i di in te rvento nel la 
ma te r i a di cui s t i amo d iscu tendo . 

Si pone innanz i tu t to u n a quest ione 
re la t iva a l la r icos t ruzione del la s t rumen­
tazione delle pol i t iche indus t r ia l i : il Mi­
nis tero de l l ' indus t r ia è d a t a t o - è inut i le 
r ip rendere l ' a rgomento - ; gli o rgan i pe­
riferici, le c a m e r e di commerc io sono d a 
rivedere; vi è u n a d ispers ione del l 'az ione 
- vi accennava il p res iden te Abete, con 
r i fer imento agli in tervent i f r ammenta t i 
pe r singoli set tori e c o m p a r t i - con la 
conseguente p ropos ta di u n ' u n i c a g r ande 
agenzia . Occorre al t resì ind iv iduare u n 
a m b i t o nel qua le i da t i e le d i n a m i c h e 
del la d o m a n d a pubb l i ca e del le esigenze 
espresse dal le pubb l i che ammin i s t r az ion i 
possano essere disponibi l i e va lu tabi l i . 
I n s o m m a , b i sognerebbe ricostruire u n a 
serie d i s t rumen t i . 

Nel con tempo , è necessar io effettuare 
u n a ricognizione in o rd ine al ret icolo di 
intervent i che devono ricercare l 'alloca­
zione p iù p rodu t t iva possibi le del le r i­
sorse. La consapevolezza che le risorse 

possono essere concen t ra te nei pun t i su­
scett ibil i di o t t imizzazione dei risultati, o 
nei pun t i p iù esposti - c o m e le piccole e 
med ie imprese - , p u ò o r ien ta re u n ten­
ta t ivo di raccogl iere la d ispers ione ed 
imped i re che essa si verifichi nuova­
m e n t e . Un ' indicaz ione di p r io r i t à al ri­
g u a r d o m i sembra , fra l 'a l tro, che sia 
venu ta p rop r io dal le associazioni impren­
di tor ia l i . 

D o b b i a m o inol t re va lu ta re tu t t e le 
azioni posi t ive che, senza impieghi di 
r isorse, possono cost i tui re u n e lemento di 
rafforzamento e di sv i luppo del s i s tema 
produ t t ivo . È inut i le soffermarci ad elen­
care le iniziat ive che dovrebbero essere 
ben ind iv idua te e cost i tuire u n pacche t to 
sul qua le effettuare ima riflessione mol to 
ocu la ta ed a t ten ta , che con templ i a l t resì 
t u t t o q u a n t o esiste, è in itinere, va el imi­
n a t o e così via. Mi riferisco a d u n a serie 
d i e lement i , 1 come la formazione del 
fat tore u m a n o , il r a p p o r t o con l ' ambiente , 
il m e r c a t o in ternazionale , le quest ioni 
del la qual i tà . 

Un a l t ro g r ande t e m a è quel lo re la t ivo 
al m o d o con il qua le u n a p a r t e del 
r i s p a r m i o del paese p u ò essere o r ien ta to 
verso il s i s tema delle imprese . Bisognerà 
va lu t a re come, a t t r averso in tervent i spe­
cifici e special izzati , sia possibi le svolgere 
un ' az ione che eviti l ' appesan t imen to del­
l ' i ndeb i t amen to di a lcune imprese e con­
senta forme var ie di par tec ipaz ione al 
capi ta le di r ischio, in m o d o che le 
az iende p iù d i n a m i c h e possano sprigio­
n a r e tu t t e le loro potenzia l i tà . 

Mi compiacc io del fatto che in ques ta 
sede n o n vi sono s ta te le solite p remesse 
ideologiche genera l i : g iudico infatti gli 
in tervent i dei r app re sen t an t i delle orga­
nizzazioni imprend i to r i a l i o r ien ta t i verso 
gli e lement i d i concretezza necessar i in 
ques to m o m e n t o . N a t u r a l m e n t e , ad ana­
loga concretezza ci dov remo isp i rare nel­
l ' amb i to del la nos t ra Commiss ione, al 
fine di g iungere a d u n a s is temazione e 
raz ional izzazione degli a rgoment i pe r 
o r i en ta re s i s t emat i camente i nos t r i lavori . 
Dovremo infatti affrontare la serie di 
quest ioni che sono s ta te ricordate, le 
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qual i possono essere r icondot te al p r i m o 
t e m a che ho r i ch i ama to : quel lo re la t ivo 
alle moda l i t à di r i s i s temazione, anche 
ne l l ' ambi to delle competenze e delle fun­
zioni p a r l a m e n t a r i , dei p rob lemi relat ivi 
a l la s t rumen taz ione pe r le pol i t iche indu­
str ial i . 

GIANFRANCO ALIVERTI. Interve­
nendo sul l 'o rd ine dei lavori , vorrei no ta re 
che è s ta ta p r o g r a m m a t a pe r le ore 11 
un ' a l t r a aud iz ione dei r app re sen t an t i del 
set tore de l l ' a r t ig iana to . Poiché r i tengo che 
d o v r e m m o rispettare l 'orar io s tabi l i to , 
p ropongo che dopo gli u l t imi in tervent i 
dei colleghi del la Commiss ione si rinunci 
al la repl ica dei pres ident i del la Confin­
dus t r i a e del la Confapi, che p o t r à avve­
n i re nel corso di u n a successiva audi ­
zione. In t a l modo , fra l 'a l t ro, a v r e m o 
m o d o di approfondi re le considerazioni 
che sono s ta te svolte in ques ta sede e le 
p ropos te che sono con tenu te nei docu­
men t i che ci sono s tat i consegnat i ; dopo­
diché, p o t r e m o avviare u n confronto in 
sede di Commiss ione , v a l u t a n d o anche le 
scelte che d o v r a n n o essere compiu te nel 
corso de l l ' e same del la legge finanziaria. 

Mi p a r e che p o t r e m m o , in ta l modo , 
da re concre ta opera t iv i tà ai lavori che 
a b b i a m o avvia to ques ta ma t t i na . Rischie-
r e m m o a l t r imen t i di p ro lunga re la discus­
sione ol t re il t e r m i n e previs to e di ritar­
da re l ' audiz ione delle a l t re associazioni 
convocate senza, pe ra l t ro , concludere p ro­
ficuamente il d iba t t i to . La repl ica da 
pa r t e dei pres ident i Abete e Cocirio, 
infatti , r i su l te rebbe in ter locutor ia e a d 
essa dovrebbe seguire u n a seconda fase 
opera t iva . 

P R E S I D E N T E . La p ropos ta del l 'onore­
vole Aliverti p revede l ' in ter ruzione a que­
sto p u n t o del l ' audiz ione, fatto salvo, na­
t u r a lmen te , il d i r i t to dei colleghi che lo 
ritenessero a svolgere al loro in tervento . 
Nel f ra t t empo po t r ebbe ro essere megl io 
precisa t i gli e lement i re lat ivi al l ' inter­
ven to del la nos t ra Commiss ione sul dise­
gno di legge finanziaria. Vorrei conoscere 
il p a r e r e di q u a n t i devono ancora inter­
venire rispetto a ta le p ropos ta . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Per q u a n t o ci riguarda, ci r imet­
t i a m o alle vostre decisioni . 

GIULIANO CELLINI. Sono favorevole 
a r inv ia re il seguito del l ' audiz ione. 

HUBERT CORSI. P o t r e m m o l imi tarc i 
a concludere gli in tervent i . 

CORRADO PERABONI. D o v r e m m o 
ab i tuarc i , in sede di audizioni , a po r r e 
quesi t i senza soffermarci a d esporre le 
posizioni pol i t iche dei r ispet t ivi g rupp i . 
Se così facessimo, infatti , non insorgereb­
be r o p rob l emi del genere . 

P R E S I D E N T E . La t rovo u n a saggia 
affermazione. Sono dell 'avviso di conclu­
dere in ques ta sede la fase inter locutor ia , 
r inv iando a d a l t r a sedu ta lo svolgimento 
delle repl iche; in ta l modo , ol t re tut to , 
p o t r e m o d i spor re di u l ter ior i e lement i , 
p iù concret i e finalizzati. 

ROMANO BACCARINI. Concordo sul­
l 'affermazione del l 'onorevole Peraboni 
sul la necessi tà d i l imi tars i a por re do­
m a n d e . 

Il p res idente Abete non r i t iene che 
sopra t tu t to la g r ande impresa i ta l iana 
a b b i a p rob lemi (da sempre , m a in m o d o 
par t ico la re in ques to momento ) di orga­
nizzazione in te rna e di me rca to ? H o 
l ' impress ione che se n o n approfond i remo 
ques to aspe t to r i sch ie remo di sot tovalu­
t a r e il livello tecnologico del nos t ro si­
s t ema produ t t ivo che non r i tengo, nel suo 
ins ieme, inferiore a l la m e d i a dei paesi 
europei ; si regis t rano, anzi , p u n t e di 
efficienza e di p r e m i n e n z a che giustifi­
cano a m i o avviso u n r ap ido approfon­
d i m e n t o di quest i aspet t i . H o l ' impres­
sione che mol te volte vi sia u n a maggiore 
propens ione a svolgere il ruo lo di mana­
ger poli t ico che non az iendale . Le storie 
del la FIAT, dell ' IVECO devono essere 
approfondi te pe rché d a ta le approfondi­
m e n t o deve sca tur i re u n a r isposta . La 
nos t ra posizione è s empre in favore del­
l ' iniziat iva p r iva t a e del suo ampl ia ­
men to , m a occorre anche fornire risposte 
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in t e rmin i di concor renza reale e di 
t r a spa renza dei merca t i ; è ques to infatti , 
che l 'Europa r ichiede . 

Ri tengo che ci si d e b b a in te r rogare 
r ispet to a ta le crisi p iù con r i fer imento al 
r appo r to con l 'Europa che n o n con la 
crisi rea le delle az iende del nos t ro si­
s t ema produt t ivo ; esis tono infatti diffi­
coltà a d adegua re i nos t r i model l i di 
c o m p o r t a m e n t o (e, sopra t tu t to , i nos t r i 
model l i di merca to , mo l to spesso confusi) 
a model l i di me rca to richiesti da l l 'Eu ropa 
come sempre p iù a u t o n o m i e t r a spa ren t i . 
In ta l senso non poss i amo n o n renderc i 
conto del fatto che u n paese delle nos t re 
d imens ioni e capac i t à n o n p u ò n o n guar­
da re a p rob lemi u rgen t i di in te rnaz iona­
lizzazione e di concent raz ione . Vi è pe rò 
il rischio che affrontando l 'usci ta da l la 
crisi solo a t t raverso i t emi de l l ' in terna­
zionalizzazione o del la concent raz ione si 
compia u n a sor ta di fuga in avan t i che 
non consente di fornire u n a r i spos ta ai 
p rob lemi real i de l l ' economia . 

Mi scuso p e r il richiamo di poc 'anz i , 
m a ritengo che ques to r appresen t i il 
p r i m o e lemento d a cons iderare . 

H a rag ione il giudice Di Pietro, n o n 
fosse a l t ro che p e r il fatto che sono cadu t i 
i m u r i ; h a rag ione su e n t r a m b i i versant i 
e direi che Confindustr ia (mi scusi, p re ­
sidente) n o n h a b isogno di t r incerars i 
sulle risposte di Romi t i . Al l ' in terno di 
Confindustr ia (di ciò va da to at to) e ra 
na ta , e si è oggi in ter ro t ta , u n ' i m p o r t a n t e 
riflessione sul ruolo de l l ' imprend i to r i a 
p r iva ta in u n a società complessa e diffusa 
qua l è quel la del nuovo merca to . In t endo 
riferirmi al le riflessioni svolte d a u n la to 
da L o m b a r d i e d a a l t r i e, da l l ' a l t ro , d a 
Romi t i . Il p res iden te Abete po t r à i m m a ­
ginare d a qua le p a r t e io m i trivi. . . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Non posso i m m a g i n a r l o pe rché 
non ho cap i to qual i s iano le due pa r t i . 

ROMANO BACCARINI. Mi riferivo 
al la ques t ione se il ruo lo de l l ' indus t r ia , 
ne l l ' economia mode rna , sia esclusiva­
men te quel lo del profit to, o n o n sia invece 
u n ruolo mol to p iù a m p i o , che c o m p o r t a 

maggior i responsabi l i tà . L'efficienza del­
l ' az ienda deve essere forse consegnata a d 
u n p a r a m e t r o , che è sì necessar io ed 
indispensabi le , m a n o n un ico ? Su ques to 
ver teva la discussione che in ques to mo­
men to , di fronte al la casa che brucia , si 
è in te r ro t ta . Tali discussioni che hanno , 
secondo me , u n rilievo s t ra tegico decisivo, 
devono essere r iprese . Nel corso del la 
conferenza dei giovani indus t r ia l i m i sem­
b r a che il g iudice Di Pietro si muovesse 
p rop r io sul la base di ques ta logica di 
d isponibi l i tà al d u b b i o e a l l ' au tocr i t ica 
che forze pol i t iche, imprendi to r ia l i , di 
Governo e di opposizione, devono assu­
m e r e se si in tende usci re da l la crisi . 

Credo che la p ros s ima audiz ione do­
v rebbe t ene r conto di a lcune d o m a n d e ; la 
p r i m a che ci d o b b i a m o po r re p e r re im­
pos ta re u n a pol i t ica indus t r ia le del paese 
r i g u a r d a la quant i f icazione dei ristorni 
che lo S ta to fa verso l ' economia indu­
s t r ia le ana l i zzandone la d is t r ibuzione, cri­
t i candola ed approfondendola ed esami­
n a n d o la possibi l i tà d i in tervento , en t ro i 
l imi t i di compat ib i l i t à dat i , ne i confronti 
del la piccola e m e d i a impresa , del la 
g r a n d e impresa , del la r icerca e dei p ro­
b lemi connessi a l l ' in tervento del lo S ta to 
( tenuto conto dei vincoli post i a ta le 
p ropos i to da l l ' in tegraz ione europea) . 

P r i m a di concludere vorrei sottoli­
nea re come il r a p p o r t o con la Commis­
sione n o n d e b b a essere incen t ra to su u n a 
sor ta di p red iche rec iproche, m a imboc­
ca re la s t r ada di u n confronto - m a g a r i 
anche a sp ro - , m a rec ip rocamente p ro ­
dut t ivo . 

GIULIANO CELLINI. Mi scuso innan­
z i tu t to con il do t to r Abete p e r n o n aver 
ascol ta to la sua re lazione; leggerò comun­
que il d o c u m e n t o del la Confindustr ia che 
ci è s ta to consegnato . Ho, invece, ascol­
t a to u n a p a r t e de l l ' in tervento del do t to r 
Cocirio, r icevendone effett ivamente l ' im­
press ione di t r o v a r m i in u n a Commis­
sione p a r l a m e n t a r e i m p e g n a t a in u n a 
riflessione sul la pol i t ica indus t r ia le . Do­
podiché , asco l tando a l t r i in tervent i , m i 
sono chiesto che cosa av rebbe pensa to u n 
m a r z i a n o che fosse improvv i samen te at-
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t e r r a to sul nos t ro p i ane ta ed avesse ascol­
t a to la nos t ra discussione. Mi r endo conto 
che vi sono quest ioni i m p o r t a n t i da af­
frontare, m a su di esse sa rà probabi l ­
men te ut i le soffermarsi nel corso di tavole 
ro tonde e di d iba t t i t i general i , ne l l ' ambi to 
dei qual i nessuno si so t t r a r rà dal le re­
sponsabi l i tà pol i t iche. 

Pe r sona lmen te des idero in tervenire 
b revemen te pe r r ivolgere a lcune d o m a n d e 
specifiche ai nos t r i ospit i , poiché r i tengo 
che la nos t ra Commiss ione , al di là del 
p r o b l e m a delle compe tenze che dovrà 
va lu ta re a u t o n o m a m e n t e , a b b i a u n pro­
pr io ruo lo ne l l ' amb i to degli indir izzi . Vi 
chiedo, qu ind i , di effettuare a lcune con­
siderazioni sugli s t r umen t i p e r i qual i la 
nos t ra Commiss ione h a lavora to nel la 
passa ta legis la tura , nonché sull 'efficacia 
di ta l i s t r umen t i ai fini di u n a poli t ica 
indus t r ia le . Occorre infatti in ter rogars i su 
qual i modif iche a p p o r t a r e ad essi. Ri­
ch iamo, in par t ico la re , q u a t t r o impor t an t i 
p rovved iment i : le leggi n . 9 e n . 10 del 
1991 sulle quest ioni energet iche, la legge 
n. 317 del 1991 (per la qua le a b b i a m o 
lavora to ins ieme, t enendo conto delle 
vostre p ropos te e del vost ro sostegno) e la 
legge diiìti-trust. 

Con r i fer imento a l la legge n. 317, 
colgo già u n i m p o r t a n t e sugger imento , 
del res to coerente con la d i rezione nel la 
qua le a lcuni d i noi h a n n o lavora to : si 
t r a t t a del la solleci tazione a supe ra re l 'in­
te rvento in conto capi ta le e a d incent ivare 
quel lo in conto interesse, u t i l i zzando la 
leva fiscale in base a l la filosofia sotto­
s tan te a l la legge n . 317. 

Mi a t t endo p e r t a n t o u n a r i spos ta da 
pa r t e del la Confindustr ia e del la Confapi 
sugli a rgomen t i r icordat i , che considero 
quell i di magg iore impor t anza . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
H U B E R T CORSI 

ENRICO MODIGLIANI. Accoglierò 
l ' invito a l la concis ione. Mi d isp iace che il 
p res idente Mar iane t t i si sia a l lon tana to , 
poiché des idero e sp r imere il m i o apprez­
z a m e n t o p e r il suo in te rvento : se si 

r iuscisse a t ras formare le sue d ichiara­
zioni d a l ibro dei sogni a fatti concret i , si 
po t r ebbe davvero modif icare a fondo la 
pol i t ica indus t r ia le del nos t ro paese . 

Nel p resen te m o m e n t o , s i amo chia­
m a t i a riflettere sul ruo lo del la nos t ra 
Commiss ione e sono contento del la pre­
senza in ques ta sede dei pres ident i delle 
associazioni indust r ia l i , che ringrazio pe r 
i loro in tervent i , che p o t r a n n o essere 
in tegra t i a t t raverso l 'ul ter iore r a p p o r t o da 
ins t au ra re . 

Uno dei p rob lemi p iù impor t an t i d a 
affrontare è quel lo del la riduzione delle 
differenze fra i t empi storici del la p u b ­
bl ica ammin i s t r az ione ed i t e m p i real i 
delle az iende . A m i o avviso, si t r a t t a del la 
ques t ione p iù impor t an t e : la nos t ra Com­
missione, quindi , deve riuscire a rinno­
vare i suoi s t rumen t i di azione pe r a n d a r e 
in ta le direzione, cominc iando a d affron­
ta re , in p r i m o luogo, le cosiddet te riforme 
senza spesa. Se si r iuscisse, add i r i t tu ra , a 
perveni re a d u n a r i s t ru t tu raz ione p iù 
raz ionale del Minis tero de l l ' indus t r ia e di 
tu t t e le rea l t à governat ive che si occu­
p a n o di a t t iv i tà produt t ive , si po t rebbero 
o t tenere consis tent i risparmi da l p u n t o di 
vis ta f inanziario, dell 'efficienza e dei 
t empi . Quello delle riforme senza spese è 
u n o degli a rgoment i p iù impor t an t i da 
po r r e in evidenza: su di esso invito le 
associazioni imprendi to r ia l i a d essere 
e s t r e m a m e n t e precise, con riferimento a 
richieste conc re t amen te real izzabi l i , sulle 
qual i t rovare u n a possibi l i tà di collabo­
raz ione con la nos t ra Commiss ione . 

L 'oppor tun i t à di perveni re a raz iona­
lizzazioni che n o n compor t ino spese as­
s u m e u n a par t i co la re rilevanza nel la p ro ­
spet t iva europea , poiché n o n d o b b i a m o 
r i schiare di va r a r e provvediment i , che 
possono essere ut i l i ss imi da l p u n t o di 
vis ta del la pol i t ica indus t r ia le nazionale , 
la cui a t tuaz ione sia pe r ò b locca ta a 
causa de l l ' incompat ib i l i t à con le disposi­
zioni europee (come è avvenuto p e r al­
cune pa r t i del la legge n . 317). 

Un aspe t to che non è s ta to messo 
sufficientemente in evidenza è quel lo 
del la specificità del m o n d o del la piccola 
e m e d i a indus t r i a nel p iù a m p i o contes to 
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del m o n d o del la p roduz ione . Non si t r a t t a 
di cont rappos iz ione t r a g r a n d e e piccola 
indust r ia , m a di u n a specificità essen­
ziale, messa in evidenza nel la re laz ione 
del pres idente Cocirio.. . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin-
dustria. Ev i t i amo gli in tervent i d i p a r t e ! 

ENRICO MODIGLIANI. Cer t amen te : 
d 'a l t ronde, q u a n t o sto osservando n o n 
cont raddice a s so lu tamen te le posizioni 
del dot tor Abete che, p e r la sua es t raz ione 
personale (non p rovenendo d a u n a gran­
d iss ima azienda) è vicino a de t e rmina t i 
t ipi di i s tanza . 

Da u n la to è s ta to r ipe tu to p iù volte 
che le piccole e med ie imprese cost i tui­
scono il tessuto t ip ico e pecu l ia re del 
nos t ro paese , pe r q u a n t o r i g u a r d a sia il 
n u m e r o delle az iende sia l 'occupazione e 
la produzione; da l l ' a l t ro lato, il t ipo di 
poli t ica indus t r ia le , d i so rd ina to e disor­
ganico, che è s ta to segui to negli ann i 
passa t i , h a s e m p r e pr ivi legiato la g r a n d e 
indust r ia , come in ter locutore p iù organiz­
zato. Occorre, qu indi , c rea re s t rumen t i di 
maggior co l legamento e dia logo t r a Go­
verno, Pa r l amen to (con il ruolo essenziale 
del la nos t ra Commissione) , m o n d o delle 
piccole e delle med ie az iende . 

CORRADO PERABONI. Vorrei sotto­
por re due quest ioni a l l ' a t tenzione delle 
associazioni imprend i to r ia l i . La p r i m a è 
for temente connessa con le posizioni del 
mio g ruppo , che c o m u n q u e non svilup­
però in ques ta sede. S i a m o in u n a fase di 
riforme is t i tuzional i , a l m e n o annunc ia t e . 
È s ta ta pos ta con forza, infatti , la neces­
si tà p e r il nos t ro paese di definire u n 
nuovo asset to organizzat ivo, anche p e r 
q u a n t o riguarda il governo de l l ' economia . 
Nel nostro, s is tema, vi sono a lcune stroz­
za ture che colpiscono sopra t tu t to le pic­
cole e le med ie imprese e, ne l l ' ambi to 
delle poche risorse del Minis tero del l ' in­
dus t r ia , vi è u n a insoddisfacente al loca­
zione delle d isponibi l i tà . 

Lo stesso min i s t ro de l l ' indus t r ia h a 
evidenziato in ques ta sede l ' impossibi l i tà 
di definire con ch ia rezza il m o d o in cui 

vengono spesi i soldi pubbl ic i des t inat i 
a l l ' a iu to alle imprese . Vi sono difficoltà 
nel l 'accesso al le leggi agevolat ive pe r la 
piccola e m e d i a impresa , come è s ta to p iù 
volte evidenziato , e vi sono s t ru t tu re , 
come l 'ICE, che h a n n o un 'o rgan izzaz ione 
accen t ra ta , del t u t t o in con t ras to con la 
rea l t à del l ' espor taz ione del nos t ro paese . 
Nel nord , pe r esempio , si regis t ra u n a 
quo ta di con t r ibu to a l l ' espor taz ione del 
70 p e r cento ed il servizio d a pa r t e di 
ques t ' en te è del t u t to t r ascurab i le . Nel 
corso del convegno svoltosi a Torino, 
o rgan izza to da l la fondazione Agnelli, è 
e m e r s a l ' impor t anza di d i spor re di u n 
cen t ro di governo de l l ' economia vicino 
al la p roduz ione . 

Un 'eventua le riforma is t i tuzionale che 
a t tu i u n decen t r amen to (non p a r l o di 
federal ismo pe rché ques to è p e r mol t i u n 
concet to t roppo forte) ed u n avvicina­
m e n t o delle is t i tuzioni al m o n d o dell 'e­
conomia p u ò avere u n i m p a t t o favorevole 
sul m o n d o del la p roduz ione e sopra t tu t to 
sul la piccola e m e d i a i m p r e s a ? Ciò, 
anche al la luce del fatto che o r m a i mol te 
compe tenze di pol i t ica economica sa­
r a n n o via via assorbi te a livello comuni ­
ta r io ; a ques to cor r i sponderà , para l le la­
men te , u n a pe rd i t a di i m p o r t a n z a dei 
singoli governi naz iona l i . Sa rebbe forse 
ausp icabi le u n con t r appeso r app resen ta to 
d a u n migl iore governo dei local ismi 
indus t r ia l i . 

La seconda cons ideraz ione riguarda la 
difficoltà d i affrontare i t rad iz ional i s t ru­
m e n t i agevolat ivi pe r le imprese a causa 
dei vincoli comun i t a r i e di b i lancio . Mi 
ch iedo se n o n sa rebbe o p p o r t u n o (proba­
b i lmen te u n a risposta in propos i to po­
t r ebbe proveni re da l documen ta t i s s imo 
ufficio s tudi del la Confindustr ia) p ra t i ca re 
u n a d iversa pol i t ica degli a m m o r t a m e n t i . 
A segui to de l l ' aumen to del la r ap id i t à del­
l ' invecchiamento tecnologico degli im­
p ian t i indus t r ia l i , infatti (non d i spon iamo 
dei da t i re lat ivi a d u n a legislazione com­
p a r a t a mond ia l e su l l ' a rgomento) , u n mi ­
g l io ramen to del t r a t t a m e n t o degli a m ­
m o r t a m e n t i po t r ebbe cost i tu i re u n a forma 
di a iu to a l l ' innovazione, p iù che m a i 
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necessar ia , che non risulterebbe in con­
t ras to con i vincoli di cui pa r l avo . 

P R E S I D E N T E . Concluse le r ichieste di 
in tervento , vorrei aggiungere qua lche 
breve cons ideraz ione . Condivido g ran 
pa r t e delle affermazioni con tenute nei 
documen t i che ci sono s ta t i p resen ta t i che 
cost i tuiscono pe r la Commiss ione (ma 
non solo) u n a base di lavoro. Per q u a n t o 
riguarda la Confindustr ia , s emmai , avrei 
c amb ia to il t i tolo del documen to da 
« Una s t ra tegia di pol i t ica indus t r ia le 
nel la prospe t t iva del m e r c a t o un ico » a 
« Una prospe t t iva di pol i t ica indus t r ia le 
nel la s t ra tegia del m e r c a t o un ico ». Il 
merca to unico , infatti , r app re sen t a u n a 
real tà , un 'ob ie t t ivo s t rategico; quel la che 
s e m b r a m a n c a r e è p rop r io u n a prospet­
t iva p e r la pol i t ica indus t r ia le . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Concordo sul la sua osservazione. 

P R E S I D E N T E . Si t r a t t a di u n a pro­
spet t iva di pol i t ica indus t r ia le che ap ­
pare , anche sot to il profilo del la s t rumen­
tazione, assa i d iversa rispetto al passa to . 
Se, infatti , negli ann i se t t an ta a b b i a m o 
co lmato le a r re t ra tezze del nos t ro s i s tema 
a t t raverso u n a serie d i leggi di incenti­
vazione indus t r i a le oggi, con r i fer imento 
al l 'obiet t ivo che ci s i amo posti , il p ro­
b l e m a si pone in m a n i e r a ce r t amen te 
diversa . Non si p u ò che apprezzare , per­
tan to , t u t t o l 'a l legato in cui si p a r l a di 
mi su re che po t r ebbe ro essere ado t ta te a 
costo zero, che conf igurano u n a sor ta di 
semplif icazione. A propos i to del lo snelli­
m e n t o di p rocedure , la legge n . 241 del 
1990 è s ta ta , a m i o avviso, mol to enfa­
t izzata , perché , ass ieme a l la responsabi ­
l izzazione di funzionari pubbl ic i , si do­
v rebbe affrontare la semplif icazione delle 
p rocedure . Occorre u n ten ta t ivo di disbo­
scamen to di tu t t e quel le n o r m e che r ap ­
p re sen tano costi p e r le az iende e p e r i 
c i t tadin i . 

In ques ta e in a l t re Commiss ioni 
a b b i a m o ascol ta to a lcuni min is t r i i qual i , 
rispetto al d o c u m e n t o p r o g r a m m a t i c o si 
sono t rovat i in difficoltà a causa del la 

r ap id i t à con cui c a m b i a n o le cifre. Bast i 
pensare , rispetto al m e r c a t o unico , al la 
l iberal izzazione dei mov imen t i di capi­
tal i ; è ques t ' u l t ima u n a delle g r and i cause 
delle t empes te va lu ta r ie che si sono ab­
ba t t u t e oggi sul l ' I ta l ia (e d o m a n i su a l t r i 
paesi) . Se le banche centra l i dei var i Sta t i 
naz ional i n o n e l abore ranno misu re di 
pro tez ione adeguate , ci t rove remo di 
fronte a d u n cont inuo s ta to di incertezza, 
pe rché n o n vi è a lcun paese al m o n d o che 
possa resis tere a d u n a speculazione con­
cent r ica proveniente da l l ' es terno e dal l ' in­
te rno . 

A ta le p r o b l e m a si po t rebbe collegare 
quel lo re la t ivo a l la s i tuazione del debi to 
pubbl ico . Mi r ivolgo ai pres ident i Abete e 
Cocirio p e r sapere qual i dovrebbero es­
sere, secondo loro, t re mi su re d a ado t t a re 
in ques ta s i tuazione; t re indicazioni , da 
fornire a i p a r l a m e n t a r i ed al Governo, in 
g r ado di agevolare la poli t ica indust r ia le 
del nos t ro paese senza farci en t r a re in 
u n a s i tuazione di recessione. È questo, 
infatti il rischio che si corre , e non si p u ò 
i m m a g i n a r e u n ritorno a l l 'equi l ibr io della 
f inanza pubb l i ca in u n a fase di reces­
sione. Rispet to al la necessi tà di ricorrere 
sagg iamente a mi su re di freno o di 
accelerazione, po t r ebbe ro anche inne­
scarsi ne l l ' economia e ne l l ' indus t r ia ita­
l i ana tu t t e quel le mi su re rivitalizzanti che 
consen tano di riawiare quei meccan i smi 
di sv i luppo che si sono inceppat i e che 
r i su l tano no tevo lmente vincolat i . Si è 
pa r l a to dei vincoli a l la concorrenza pre­
sent i a l l ' in te rno del nos t ro s is tema, che 
r app re sen t ano costi . Si è accenna to al 
set tore degli au to t raspor t i , m a si po t rebbe 
p a r l a r e anche di a l t r i . 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Infatt i , ve ne sono tan t i . 

Condivido la p ropos ta fo rmula ta dal­
l 'onorevole Aliverti, anche p e r u n a forma 
di rispetto nei confronti d i coloro che 
segui ranno . Vorrei pe rò che fosse possi­
bi le prosegui re l 'anal is i oggi in t rap resa 
senza aspe t t a re il g iorno successivo al le 
va lu taz ioni che dovrete compiere ; po­
t r e m m o infatti l imi ta rc i a d inviare u n a 
m e m o r i a scr i t ta con riferimento agli ar-



Atti Parlamentari - 25 - Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA — DECIMA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 1992 

goment i oggi t r a t t a t i , m a non avendo 
a lcun p r o b l e m a a g u a r d a r e in viso le 
persone, preferirei (anche pe rché penso 
sia mol to p iù produt t ivo) fissare u n in­
cont ro pe r la p ros s ima s e t t imana o, al 
mass imo , pe r quel la successiva. In quel la 
sede m i sa rà possibi le r i spondere in m o d o 
pun tua l e alle d o m a n d e che sono s ta te 
r ivolte. 

I n t end i amo formulare u n ragiona­
men to di pol i t ica indus t r ia le ed a b b i a m o 
indiv iduato a lcuni processi fondamenta l i 
pe r rispondere a t a lun i p rob lemi . N o n 
en t ro nel mer i to delle singole p rob lema­
t iche perché sa rà m i o d i r i t to (e m i o 
dovere) r i spondere nel corso del la pros­
s ima seduta , tu t t av ia vorrei rilevare come 
u n o dei p rob lemi a t tua l i del la società 
i ta l iana sia quel lo di c a m b i a r e il p i ano di 
discussione come se vi fosse u n r a p p o r t o 
di causa-effetto. Mi l imi te rò a r i po r t a re 
due esempi . Rispet to a l la ques t ione delle 
riforme is t i tuzionali Confindustr ia è s ta ta 
la p r i m a e l 'unica a formulare , t r e ann i 
fa, p ropos te serie; se le cose a n d r a n n o 
avant i p o t r e m o vedere (spero n o n t r a 
qua lche mese , m a t r a qua lche se t t imana) 
se la l inea ind ica ta è o m e n o in g r ado di 
fornire risposte a d u n a serie di p rob lemi . 

In mer i to , poi , a l la ques t ione mora l e 
Confindustr ia è la p r i m a a p res t a re at­
tenzione a regole e c o m p o r t a m e n t i in te rn i 
individual i , così come è la p r i m a a n o n 
accet tare la logica p e r cui u n o o p iù 
c o m p o r t a m e n t i di t ipo indiv iduale ven­
gono trasferi t i a c o m p o r t a m e n t i collett ivi . 
Non si t r a t t a di deresponsabi l izzare la 
nos t ra categoria , m a d o b b i a m o t ene r 
conto del fatto che s i a m o u n a società 
civile b a s a t a su pr inc ip i fondamenta l i : vi 
sono regole che v a n n o rispettate e le 
responsabi l i tà dei soggetti sono indivi­
dual i ( tante o poche che siano). La 
responsabi l i tà del la poli t ica, in p r i m o 
luogo delle is t i tuzioni e, qu indi , dei sog­
getti collettivi (e Confindustr ia d à in 
ques to senso u n a m a n o in t e rmin i di 
propos ta) è quel la di renders i con to dei 
p rob lemi e di adeguar l i al le regole affin­
ché a iu t ino e govern ino i c o m p o r t a m e n t i 
degli uomin i . Se infatti i n s t a u r i a m o sem­
pre u n r a p p o r t o di causa-effetto t r a quest i 

fatti, c o r r i a m o il r ischio che i p rob lemi 
vengano so l tan to rinviati. Desidero, 
qu ind i , rispondere sul p r o b l e m a delle 
r i forme is t i tuzional i e sul la quest ione 
m o r a l e come ho già fatto in a l t re Com­
missioni , m a vorrei anche ricordare u n 
pr inc ìp io , che m i s ta mol to a cuore . Voi 
siete il Pa r l amen to , l ' is t i tuzione; la re­
sponsabi l i tà dei c i t tadini , che è c o m u n q u e 
g rande , non cost i tuisce u n a mot ivaz ione 
pe r deresponsabi l izzare il P a r l a m e n t o : 
s e m m a i , la responsabi l i tà del P a r l a m e n t o 
a u m e n t a nel definire le regole e le mo­
da l i t à pe r la loro a t tuaz ione , al fine di 
consent i re ai c i t tad in i di compor t a r s i in 
m a n i e r a t r a spa ren t e e pun tua l e . Altri­
men t i , c o r r i a m o il r i schio di a t t r ibu i re le 
colpe ai c i t t ad in i : la colpa, in u n a società 
democra t i ca , fondata sul la legali tà , va 
ind iv idua ta r i spe t to al la qua l i t à delle 
regole che si r iesce a d ind iv iduare . Le 
mie affermazioni servono solo p e r pun­
tua l izzare il nos t ro t ipo di approccio , poi 
va lu teremo. . . 

ROMANO BACCARINI. Dot tor Abete, 
noi s i amo m e m b r i del P a r l a m e n t o e non 
poss i amo acce t ta re quest i a t t egg iament i . 
Non è possibi le che lei venga qui a farci 
la p red ica ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. H o fatto u n a d ichiaraz ione , come 
lei h a fatto le sue; m i consenta. . . 

ROMANO BACCARINI. S t i a m o svol­
gendo un ' aud iz ione p a r l a m e n t a r e ; q u a n d o 
ver rò al la Confindustr ia pe r u n a audi ­
zione, farò anch ' io u n a p red ica ! 

LUIGI ABETE, Presidente della Confin­
dustria. Mi d ispiace che, d i de t e rmina t i 
p rob lemi , sia leg i t t imato a pa r l a r e l 'ono­
revole Baccar in i , m e n t r e s e m b r a che non 
lo sia io. 

P R E S I D E N T E . No, n o n è così: s i amo 
tu t t i leg i t t imat i e rischiamo, anzi , di 
veni re tu t t i de legi t t imat i , se non passe­
r e m o a soluzioni d i ca ra t t e re opera t ivo . 
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ALESSANDRO COCIRIO, Presidente 
della Confapi. R ingraz io n u o v a m e n t e la 
Commiss ione p e r averci convocato . Con­
divido l 'esigenza di u n seguito del l ' audi­
zione p e r approfondi re il d iba t t i to , pos­
s ib i lmente in t e m p i brevi e cert i , come 
suggeri to da l p res iden te Abete. Inv ie remo 
a lcune r isposte scr i t te a i pa r l amen ta r i , 
che p o t r a n n o r i su l ta re s i cu ramen te util i , 
m a i n d u b b i a m e n t e u n confronto d i re t to 
in u n ' a u l a p a r l a m e n t a r e po t r à essere 
magg io rmen te p rodu t t ivo di risultati. 

Come accennavo nel la m i a re lazione 
iniziale, s i amo di fronte a p rob lemi ec­
cezionali , rispetto ai qua l i occorre inter­
venire in t e m p i r ap id i . Desidero conclu­
dere r i c h i a m a n d o le t re condizioni pe r 
me t t e re l ' I tal ia in condizioni d i compet i ­
t ività, che sono s ta te richieste da l vice­
pres idente Corsi. Q u a n d o iniziai a fare 
l ' imprendi tore , m i o p a d r e m i disse: 
« C o m p r a bene , p roduc i bene , vendi bene 
e non avra i p rob lemi ». Ri tengo che 
l ' I tal ia d e b b a ispirars i a ta le logica. 

ANNA MARIA SERAFINI. Mi dispiace 
di essere g iun ta in Commiss ione con u n 
imperdonab i l e r i t a rdo , che n o n m i ha 
consent i to di ascol tare le due relazioni . 
Potrò c o m u n q u e leggere il resoconto ste­
nografico del l ' audiz ione . Vorrei po r re ai 
r appresen tan t i delle associazioni impren­
di tor ial i so l tan to u n a d o m a n d a . Si s t anno 
svolgendo in quest i g iorni numeros i in­
contr i fra p a r l a m e n t a r i di tu t t i i g ruppi , 
opera tor i economici e s indacal is t i sul la 
m a n o v r a finanziaria, nel cui a m b i t o viene 
e l imina to il finanziamento pe r la legge 
n . 125 del 1991. Vorrei pe r t an to che le 
organizzazioni degli imprend i to r i si p ro­
nunc iasse ro in o rd ine a possibil i modifi­
che del la legge n . 125, anche con riferi­
m e n t o a l la sua possibi le ut i l izzazione nel 
c a m p o del la mobi l i t à . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen­
tan t i delle associazioni imprend i to r ia l i ed 
i colleghi in te rvenut i nel corso del d ibat ­
t i to . Il segui to de l l ' audiz ione è rinviato ad 
a l t r a seduta . 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E 
AGOSTINO MARIANETTI 

Audizione dei rappresentanti della Con­
federazione generale italiana dell'arti­
gianato (Confartigianato), della Confe­
derazione nazionale dell'artigianato 

* (CNA), della Confederazione autonoma 
sindacati artigiani (CASA), della Con­
federazione delle libere associazioni 
artigiane italiane (CLAAI), della Lega 
nazionale delle cooperative e mutue, 
della Confederazione cooperative ita­
liane (Confcooperative), della Associa­
zione generale delle cooperative ita­
liane (AGCI). 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del g iorno 
reca l ' audiz ione dei r appresen tan t i del la 
Confederazione genera le i t a l iana del l 'ar t i ­
g iana to (Confartigianato), del la Confede­
raz ione naz iona le de l l ' a r t ig iana to (CNA), 
del la Confederazione a u t o n o m a s indacat i 
a r t ig iani (CASA), del la Confederazione 
delle l ibere associazioni a r t ig iane i ta l iane 
(CLAAI), del la Lega naz ionale delle coo­
pera t ive e m u t u e , del la Confederazione 
cooperat ive i ta l iane (Confcooperative) e 
del la Associazione genera le delle coope­
ra t ive i ta l iane (AGCI). 

A causa del p ro t ra r s i del la precedente 
audiz ione s i a m o costret t i a d iniziare con 
r i t a rdo ques to incontro , e di ciò m i scuso. 

Abb iamo r i t enu to di procedere a que­
ste audizioni , r ivol te p r inc ipa lmen te alle 
forze sociali , al le organizzazioni impren­
di tor ia l i e dei lavorator i , in vis ta dell 'e­
s a m e di p rovvediment i di pol i t ica econo­
mica e finanziaria pa r t i co l a rmen te rile­
vant i e de l l ' e same dei document i di bi­
lancio. La Commiss ione r i t iene necessar io 
acquis i re tu t t i gli e lement i ut i l i a fare in 
m o d o che l ' esame di a t t i così significativi 
sia finalizzato a l l ' indiv iduazione di tu t t e 
le possibi l i tà esistenti sui diversi p ian i 
pe r fornire indir izzi ed azioni uti l i volte 
al sostegno del s i s tema produ t t ivo ed al 
suo svi luppo. È ques ta la finalità del 
nos t ro incontro , come di quelli che 
l ' hanno p recedu to e che lo segui ranno; ci 
a u g u r i a m o che il fatto di concen t ra re la 
nos t ra a t tenzione sulle m i s u r e specifiche e 
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sulle scelte possibil i en t ro i m a r g i n i che 
la s i tuazione offre ne l l ' amb i to delle com­
petenze del la nos t ra Commiss ione con­
duca a d u n ut i le r i su l ta to . 

FEDERICO BRINI, Segretario generale 
della CNA. R ingraz io innanz i tu t to il presi­
dente e la Commiss ione pe r l ' incontro 
od ie rno che, cons idera ta la s i tuazione ge­
nera le del paese , si svolge al m o m e n t o 
oppor tuno . Ri tengo che la Commiss ione 
po t rà fare aff idamento, nel l 'affrontare l'e­
s ame dei document i di b i lancio , pe r q u a n t o 
r igua rda il c o m p a r t o de l l ' a r t ig iana to (che, 
seppure ar t icola to in q u a t t r o confedera­
zioni nazional i h a u n a p ia t t a fo rma comu­
ne), sulle nos t re valu taz ioni , con tenu te sia 
in m e m o r i e scr i t te che r i a s sumono le no­
stre posizioni, sia in a lcune indicazioni che 
in tendo fornire, che v e r r a n n o eventual ­
men te in tegra te da l p res iden te Spa lanzan i 
e da i colleghi delle a l t re confederazioni in 
mer i to a p rob lemi specifici. 

Il documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia che il Governo h a pre­
senta to al P a r l a m e n t o cont iene e lement i 
che vanno approfondi t i a l la luce del la 
nuova s i tuazione che h a causa to u n d r a m ­
mat ico pegg io ramento nel la condiz ione dei 
conti pubbl ic i . L 'e lemento p iù difficile da 
affrontare è cost i tu i to da l q u a d r o nuovo 
che si è de l inea to sul p i ano poli t ico e che 
non è m i o compi to r i co rda re in ques ta 
occasione. Svolgerò a lcune considerazioni 
in r i fer imento sia a l d o c u m e n t o di p ro­
g rammaz ione , sia al decreto-legge, sia a l la 
legge delega già a p p r o v a t a da l l ' a l t ro r a m o 
del Pa r l amen to . Occorre rilevare che gli 
obiet t ivi di un ' az ione di r i s a n a m e n t o dei 
conti pubbl ic i sono s ta t i fatti p rop r i d a noi 
come da tu t t e le confederazioni del l 'ar t i ­
g iana to (la lot ta all ' inflazione, il conteni­
m e n t o del d isavanzo, la lo t ta a l l 'evasione 
fiscale in t e rmin i incisivi). Ques ta m a t t i n a 
è in corso u n incont ro inde t to da tu t t e le 
confederazioni de l l ' a r t ig iana to e del com­
merc io pe r p resen ta re al paese u n contr i ­
bu to pe r u n nuovo proge t to fiscale. Nei 
documen t i in discussione, che s in te t izzano 
la volontà del Governo m a n c a , a nos t ro 
avviso, u n p u n t o fondamenta le ; parafra­
sando, pot re i d i re che sa rebbe s t a ta neces­

sa r ia u n a qu in t a delega al Governo pe r 
r io rd ina re la pol i t ica indus t r ia le . L 'assenza 
tota le di un ' az ione in ta l senso che s e m b r a 
r inviare , come a l t re volte, a l la scelta d i due 
t empi , u n o pe r il r i s a n a m e n t o e u n o pe r 
l ' in tervento, po t r ebbe provocare , a nos t ro 
avviso, un 'u l t e r io re crisi poiché ca lerà il 
get t i to e la ricchezza naz iona le p rodo t ta . 
I n t e n d i a m o segnalare , pe r t an to , ques to 
g r a n d e vuoto . 

Non m i soffermo sulle singole que­
stioni affrontate da l la legge delega, nel la 
qua le sono contenut i e lement i mo l to po­
sitivi; ta l i g iud ich iamo, infatti , i provve­
d imen t i in t e m a di pubb l i ca a m m i n i s t r a ­
zione e, in u n cer to senso, anche quell i in 
m a t e r i a di r io rd ino previdenzia le , rispetto 
ai qual i , tu t tav ia , è op in ione c o m u n e la 
necessi tà di u n a correzione in mer i t o alle 
in iqui tà che contengono. R i t en i amo deva­
s tan te ed inaccet tabi le la scelta c o m p i u t a 
pe r il se t tore san i ta r io pe rché non incide 
sulle cause s t ru t tu ra l i del d i savanzo del la 
spesa sani ta r ia , m a si l imi ta a d u n a bieca 
operaz ione di tagl io di ass is tenza. 

Segnalo a l l ' a t tenzione del la Commis­
sione che riteniamo si s t ia compiendo 
un 'ope raz ione devas tan te p e r il paese; il 
s i l logismo p ra t i ca to e pos to in essere è il 
seguente : i conti pubbl ic i sono devasta t i , 
conseguentemente , pe r r addr izza r l i oc­
corre tag l ia re a l m e n o in p a r t e consis tente 
la sani tà . Tu t to ques to a causa del la 
g r a n d e evasione nel set tore dei lavora tor i 
a u t o n o m i . È ques ta l 'opinione che si s ta 
facendo s t r ada e ciò è - lo r ipe to -
devas tan te . Con rispetto delle idee di 
c iascuno, fin q u a n d o le confederazioni 
a v r a n n o credibi l i tà in q u a n t o le va lu ta­
zioni che e sp r imono a n o m e delle imprese 
organizza te vengono ascol ta te e n o n di­
sat tese, sa rà possibi le cont ro l la re la si­
tuaz ione , sia p u r e con u n e n o r m e sforzo 
che tu t t i d o b b i a m o compie re (e noi s i amo 
pron t i a fare la nos t ra par te) ; m a se 
ques to e lemento ve r rà a cadere n o n so 
p iù chi po t r à r app re sen t a r e u n p u n t o di 
r i fer imento. 

L 'assenza to ta le di quals ias i riferi­
m e n t o a l la pol i t ica indus t r ia le nei prov-
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vediment i f inora propost i , cui il Par la­
m e n t o s ta l avo rando con g r a n d e impegno , 
r ende mol to difficile p revedere qua le 
s t r ada imbocca re p e r cercare di combat ­
tere la recessione in a t to . 

Va anche cons idera to che al r i en t ro 
da l la ch iusu ra est iva mol te piccole im­
prese n o n h a n n o r i aper to ; ciò h a com­
por t a to la pe rd i t a d i migl ia ia e migl ia ia 
di post i di lavoro. Non ci t rov iamo p iù 
nelle condizioni degli ann i se t tanta , 
q u a n d o fu e m a n a t a la legge di r iconver­
sione indus t r ia le del la cui costruzione 
l 'onorevole Aliverti è s t a to u n o dei pro­
tagonis t i . Cosa accadde in quegli ann i ? 
Masse eno rmi di opera i l icenziat i da i 
g randi compless i che si riorganizzavano 
sulla base delle leggi n. 46 del 1982 e 
n. 675 del 1977, t rova rono sbocco, p ro­
ducendo r icchezza nazionale , nel set tori 
delle piccole imprese e de l l ' a r t ig iana to . A 
seguito di ciò si regis t rò u n a cresci ta delle 
piccole imprese p ropr io pe rché gli opera i , 
che cos t i tu ivano il fiore, del la popolaz ione 
lavorat iva, si « t r a s fo rmarono » in im­
prese . Per mezzo de l l ' au tof inanz iamento e 
de l l ' i ndeb i t amento (che e ra a l lora a livelli 
p iù bass i d i quell i a t tual i ) , fu possibi le 
a t t ua re ques to processo di a m m o d e r n a ­
m e n t o de l l ' economia i t a l i ana cui le pic­
cole imprese d iedero u n g rande contr i ­
bu to . Tali condizioni , a t t ua lmen te , non 
esis tono p iù pe rché il livello di indebi ta­
m e n t o de l l ' a r t ig iana to e delle piccole im­
prese è ta le che n o n è possibi le soppor­
t a re nuovi oner i di a m m o d e r n a m e n t o . 
Conseguentemente non è p iù possibi le 
c reare nuovi post i di lavoro p e r la m a ­
nodopera che ve r rà l icenziata , che d iver rà 
ricchezza naz iona le con u n a ripercussione 
sul get t i to, che ca lerà . 

La mia , o l t re che u n a segnalazione, i 
cui det tagl i p o t r a n n o essere megl io defi­
ni t i , h a anche il ca ra t t e re di u n a beffa. È 
necessar io che l 'operazione in essere, 
quals ias i s ia la va lu taz ione sulle sue 
singole pa r t i , s ia comple t a t a con u rgenza 
sul la base di u n disegno e di obiet t ivi di 
pol i t ica indus t r ia le . Ci s e m b r a ques to il 
p u n t o p iù debole di un ' az ione che si s ta 
conducendo , fatti salve le va lu taz ioni sui 
singoli aspet t i che a nos t ro avviso do­

vrebbero essere to t a lmen te modificat i . Ri­
badisco, infatti , che gli in tervent i concer­
nent i la san i tà a n d r e b b e r o to t a lmen te 
rivisti (anche se non è ques ta la sede pe r 
affrontare la quest ione), pe rché le econo­
mie non sono quel le ipot izzate , il d isas t ro 
sul p i ano sociale è sot to gli occhi di tu t t i 
e il caos sa rà s empre maggiore pe rché il 
tagl io del l 'ass is tenza d i re t t a p rovocherà 
u n ricorso ai ricoveri ospedal ier i . 

La pol i t ica indus t r ia le deve assumere , 
a nos t ro avviso, come e lemento n o n 
centra le , m a i m p o r t a n t e (sulla base del 
peso che h a nel la vi ta economica del 
paese) la posizione delle imprese piccole 
ed a r t ig iane . Considera ta la sede in cui ci 
t r ov iamo des idero r i levare che non dob­
b i a m o so t tova lu tare il peso poli t ico di 
ques te forze p e r la t enu ta del la democra­
zia; esse, infatti , n o n h a n n o m a i ader i to a 
concezioni p iù o m e n o eversive. Il presi­
den te del la Confar t ig ianato Spa lanzan i , 
ques ta ma t t i na , a p r e n d o u n incont ro che 
ve r rà concluso da l min i s t ro Goria, h a 
r i corda to con mo l t a forza, a n o m e di 
tu t t i , che le confederazioni non ader i ­
scono a d a l cuna ipotesi d i d i sobbedienza 
civile o fiscale. Poss iamo ba t te rc i con t ro 
le in iqui tà , m a la sede in cui compor re gli 
interessi naz ional i e quell i delle categorie 
p rodu t t ive è il Pa r l amen to . 

In ques to a m b i t o si p resen tano n u m e ­
rose difficoltà. In p r i m o luogo, l 'Artigian-
cassa h a u n a sorte incer ta , da to che i 
finanziamenti sono tu t t i b loccat i . Nel­
l ' ambi to delle r isorse disponibi l i , non si 
p u ò t ra lasc ia re ta le i m p o r t a n t e possibi­
l i tà: ricordo che sono stat i assunt i deter­
m i n a t i impegni , fra i qua l i quel lo pe r u n a 
r i forma da t e m p o a l l ' a t tenzione del Par­
l amen to . D 'a l t ro canto , u n a novi tà rile­
van te è con tenu ta nel la legge n . 317 del 
1991, in base a l la qua le l 'Art igiancassa h a 
visto a m p l i a r e le p rop r i e possibi l i tà ope­
ra t ive . 

Mi risulta che la Pres idenza del Con­
siglio dei min i s t r i h a deciso di e m a n a r e 
u n decreto-legge (fra l 'a l t ro, non so se ciò 
sia già avvenuto) p e r t r as formare l 'Arti­
g iancassa in ima società p e r az ioni : al 
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riguardo des idero osservare che, quals ias i 
sia la formula ut i l izzata , non deve veni re 
m e n o u n is t i tuto p e r l ' in tervento a soste­
gno di u n c o m p a r t o special izzato, con 
r isorse e mezzi adegua t i . 

Passando al fondo naz iona le del l 'a r t i ­
g ianato , ricordo che si t r a t t a del secondo 
tassello, dopo la legge-quadro, c rea to p e r 
l ' a r t ig ianato . In proposi to , devo segnalare 
con a m a r e z z a che le risorse sono s ta te 
depaupe ra t e : da u n valore s t ima to in 
1.500 mi l i a rd i pe r t r e ann i , pe r il 75 pe r 
cento des t ina to al le regioni pe r in tervent i 
diret t i nel compar to , ci s i a m o r idot t i , con 
l 'u l t ima legge f inanziar ia , a 50 mi l i a rd i . 
Tale aspet to , c o m u n q u e , p u ò essere con­
s idera to quel lo di m i n o r e grav i tà : io e 
l 'onorevole Aliverti n o n s i amo m a i s tat i 
t roppo affascinati da i g rand i n u m e r i . 
Quello che h a u n ' i m p o r t a n z a essenziale, 
invece, è me t t e r e le n o r m e a reg ime . 
Persona lmente , ritengo che il favore p iù 
g rande che si possa fare a d u n Governo 
è gonfiare gli s t anz iamen t i p e r d a r luogo 
a residui , sui qua l i il Governo p u ò inter­
venire, anche al di fuori del control lo del 
Pa r l amen to . 

Devo segnalare , con g r a n d e r a m m a ­
rico, che il fondo naz iona le del l 'ar t igia­
na to , voluto da l P a r l a m e n t o a l l ' unan imi t à 
(come le a l t re leggi p e r l ' a r t ig ianato) è in 
crisi : non sol tanto , infatti , il consiglio, 
p res ieduto da l min i s t ro de l l ' indus t r ia , 
non si r iunisce, nonos tan te le re i te ra te 
richieste, pe r compie re a t t i dovut i , come 
la suddivis ione dei fondi d a inviare alle 
regioni m a , pa radossa lmen te , dopo aver 
messo in m o v i m e n t o u n a p a r t e del fondo 
pe r rea l izzare u n s i s tema informat ivo p e r 
l ' a r t ig iana to (come previs to da l la legge) 
ed aver s t ipula to , con u n ' e n o r m e fatica, 
a lcune convenzioni t r a il Governo e a l t r i 
soggetti , come l 'universi tà , il Censis, l'i­
s t i tuto Tagl iacarne , le stesse confedera­
zioni dell ' a r t ig iana to , è avvenuto che le 
medes ime convenzioni sono r i m a s t e in­
sp iegabi lmente ferme da l 14 d i cembr e 
1990, in a t tesa del la regis t raz ione del la 
Corte dei Conti . Vi è s t a t a qu ind i u n a 
para l i s i nel 1991 e nel 1992. Q u a n d o poi 
ta l i risultati a r r i vano sui tavol i dei par ­
l amenta r i , quest i u l t imi h a n n o na tu ra l ­

m e n t e il d i r i t to di osservare che, a fronte 
delle sollecitazioni pe r gli s t anz iament i , 
n o n vi è la capac i t à d i spendere . Bisogna 
pe rò cap i re qual i sono le ragioni d i ta le 
s i tuazione e quel la che ho descr i t to è u n a 
delle pr inc ipa l i . Anche p e r q u a n t o ri­
g u a r d a la legge n . 317, va sot tol ineato 
che i relat ivi finanziamenti sono t e rmi ­
na t i . 

D o b b i a m o d u n q u e cons iderare che, 
sebbene i p rovved iment i p e r l 'Artigian-
cassa, il fondo naz iona le de l l ' a r t ig iana to e 
le piccole imprese s iano s ta t i approva t i 
a l l ' unan imi t à da l P a r l a m e n t o ed a b b i a n o 
r icevuto u n accogl imento posi t ivo d a 
p a r t e nos t ra , essi h a n n o incon t ra to g rand i 
difficoltà pe r en t r a r e a r eg ime . Racco­
m a n d i a m o p e r t a n t o al P a r l a m e n t o di 
t enere present i le necessi tà di adegua­
m e n t o degli s t anz iamen t i nel la p ros s ima 
legge finanziaria e d i eserc i tare la p rop r i a 
funzione di s indaca to ispet t ivo p e r appro­
fondire le ragioni pe r le qua l i i provve­
d imen t i approva t i non vengono concreta­
m e n t e a t tua t i . 

Non affronterò la p rob l ema t i ca fiscale, 
benché essa a b b i a u n ' i m p o r t a n z a fonda­
men ta l e : ricordo che ques ta ma t t i na , in 
a l t r a sede, a b b i a m o p resen ta to u n a serie 
d i p ropos te p e r u n a nuova fiscalità. 

Desidero infine segnalare , con par t ico­
la re calore , l 'u rgenza de l l ' approvaz ione 
definitiva del la riforma delle c a m e r e di 
c o m m e r c i o (per la qua le è s ta to re la tore 
al Sena to nel la pa s sa t a legis la tura l 'ono­
revole Aliverti): a l riguardo, des idero sol­
leci tare u n impegno d i re t to del la presi­
denza del la Commiss ione . Sul tes to del la 
riforma esiste u n consenso da p a r t e no­
s t ra e n o n c o m p r e n d i a m o le ragioni che 
imped iscono il p rosegu imen to del suo 
i ter . E s p r i m i a m o il nos t ro sostegno ed 
a p p r e z z a m e n t o a l l 'opera del l 'onorevole 
Aliverti e dei suoi colleghi e ch ied iamo 
che il p rovved imen to venga r a p i d a m e n t e 
approva to , oppure , q u a n t o meno , che si 
ponga m a n o con u rgenza al regis t ro delle 
imprese , ancora inesis tente, poiché si 
t r a t t a di u n o s t r u m e n t o i m p o r t a n t e pe r la 
lo t ta a l la c r imina l i t à . 
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IVANO SPALLANZANI, Presidente della 
Confartigianato. R ingraz io il p res idente ed 
i m e m b r i del la Commiss ione pe r averci 
convocato in ques ta sede. T o r n a n d o su u n 
concet to già espresso da l segre tar io Brini , 
des idero osservare che in ques to mo­
mento , e s t r e m a m e n t e del icato pe r il 
paese , occorre tenere presente che l 'art i­
g iana to i ta l iano conta 1 mi l ione e 859 
mi la addet t i , fra t i tolar i , soci e famil iar i , 
e d à lavoro a 4 mi l ioni di persone . Si 
t ra t ta , in sostanza, di u n popolo di piccoli 
imprend i to r i , che ritiene di doversi rivol­
gere p reva len temen te al P a r l a m e n t o nel­
l ' a t tuale fase e s t r e m a m e n t e difficile. Ab­
b i a m o mol t a fiducia nel Pa r l amen to , che 
r app resen ta il popolo di cui facciamo 
par te , e quando , a volte, ass i s t i amo all 'e­
manaz ione di decret i , senza la sanzione 
p a r l a m e n t a r e , c o m i n c i a m o a d avere qual­
che t imore . Sono ben felice, dunque , di 
incon t ra re i p a r l a m e n t a r i del la Commis­
sione a t t iv i tà produt t ive , poiché ritengo 
che sol tanto in ta l m o d o sia possibi le 
ind iv iduare adegua te soluzioni . 

Desidero, fra l 'a l t ro, t r a sme t t e re ai 
m e m b r i del la Commiss ione le scuse del 
pres idente Colucci, che n o n è po tu to 
in terveni re in ques ta sede a causa del­
l ' incontro cui si è già accenna to . Per 
q u a n t o riguarda le azioni uti l i a l sostegno 
del s i s tema p rodu t t ivo e al suo svi luppo, 
ritengo innanz i tu t to che occor rano ri­
c reare le condizioni pe r l ' imprendi tor ia ­
lità. Oggi, p e r in iz iare un ' a t t iv i t à pr iva ta , 
b isogna essere mezzi m a t t i : è infatti 
difficilissimo. I bu roc ra t i smi , le vessa­
zioni, le cr iminal izzazioni , i p a g a m e n t i 
cont inui scoraggiano ch iunque . Il nos t ro 
popolo, che h a le g r and i qua l i t à del la 
creat iv i tà e del la fantasia, non riesce p iù 
a d espl ic i tar le : chi vor rebbe avviare 
un ' a t t iv i t à p r iva t a non ci riesce più, con 
tu t t e le conseguenze che ne der ivano sul 
p i ano del l 'occupazione e del lo svi luppo 
de l l ' imprendi to r ia . Un paese come il no­
stro, che h a come risorse solo i m a r m i di 
Ca r r a r a ed il t u r i smo , se n o n fa leva sul la 
creat iv i tà del la gente p u ò cor rere g rand i 
r ischi sia sul p i a n o economico e occupa­
zionale sia su quel lo sociale e poli t ico. 

Occorre, quindi , innanz i tu t to , ricreare le 
condizioni pe r r endere ques to possibi le . 
Anche sul p i ano storico, la nos t r a cate­
gor ia è l 'unica a d essere tu te la ta da l 
cos t i tuente poiché il c o m m a 2 del l 'ar t i ­
colo 45 del la Cost i tuzione prevede la 
tu te la e lo svi luppo dell ' a r t ig iana to . L'e­
m e n d a m e n t o fu vota to il 14 maggio 1947 
a l l ' unan imi t à dal l 'Assemblea cost i tuente . 
L 'ar t icolo del la Costi tuzione n o n è s ta to 
modificato, m a ciò è avvenuto poco a 
poco nei fatti . 

Esiste, pe r esempio, il t en ta t ivo di 
espropr iaz ione dell 'Art igiancassa, frutto 
di u n a ba t t ag l i a v in ta q u a r a n t ' a n n i fa; vi 
è inol t re u n a n o r m a del decre to di pochi 
giorni fa che d iser ta re comple t amen te le 
commiss ion i provincial i de l l ' a r t ig iana to 
(si è t r a t t a t o anche in quel caso di u n a 
ba t t ag l i a storica) . Il legislatore h a rispo­
sto al la r i serva di legge previs ta da l 
cos t i tuente con la legge n . 860 del 1956 e, 
qu indi , con la n. 443 del 1985 (legge 
q u a d r o sul l ' a r t ig ianato) . N o n v o r r e m m o 
che, p i ano p iano , venisse smon ta to u n 
s i s tema che in tu t t i quest i ann i h a fatto 
sì che il nos t ro m o n d o potesse contr i ­
bu i re , con l 'occupazione e gli a l t r i aspet t i 
d i cui si è pa r la to , a l la cresci ta del paese . 
D o v r e m m o to rnare , a m i o avviso, ai 
valor i del 1948. Se il nos t ro paese si è 
risollevato lo deve s i cu ramente a l la 
g r a n d e impresa , pubb l i ca e pr iva ta , m a 
anche a mi l ioni d i pe r sone che h a n n o 
rischiato in p ropr io . Alcune n o r m e de­
vono essere ancora a t tua te . La legge 
n . 317 del 1991 prevede, p e r esempio, 
u n a vice- di rezione che presso il Minis tero 
de l l ' indus t r ia n o n esiste ancora (e n o n ne 
c o m p r e n d i a m o il perché) . La Camera 
aveva inser i to nel tes to la previs ione del la 
direzione genera le de l l ' a r t ig iana to presso 
il Minis tero del l ' indust r ia , e l imina ta da l 
Senato ; è anche ques ta u n a ques t ione da 
rivedere, non t an to p e r c rea re ul ter ior i 
a p p a r a t i burocra t ic i , m a pe rché l 'art igia­
n a t o r app re sen t a u n set tore ben indivi­
dua to . Nei conta t t i con la gente emerge 
che chi n o n h a lavoro deve l icenziare, 
m e n t r e chi lavoro ne av rebbe n o n p u ò 
a s sumere perché si t rova di fronte al 
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p r o b l e m a dei cass in tegra t i che non in ten­
dono lavorare . L 'economia di Reggio 
Emil ia , Modena e Bologna si è sv i luppa ta 
sulla base dei l icenziament i , fra l 'a l t ro, 
della Masera t i o delle Fonder ie riunite. Si 
t r a t t ava di personale con g rand i capac i t à 
lavorat ive che h a iniz ia to un ' a t t iv i t à pr i ­
va ta o r ig inando u n fat tore mol t ip l ica t ivo 
del l 'occupazione. Non s i a m o con t ro le 
forme di tu te la sociale m a b isogna s ta re 
a t tent i a non esagerare pe rché si po t r ebbe 
regis t rare u n calo del la p roduz ione . Se, 
infatti , u n ' i m p r e s a h a ord ina t iv i e n o n 
t rova nessuno da a s sumere pe rché i cas­
s integrat i svolgono al t r i lavori , ciò va a 
de t r imen to del l ' economia del paese . 

Lasceremo al la Commiss ione i docu­
men t i che a b b i a m o pred ispos to e m i 
auguro che l 'Art igiancassa possa essere 
salvata , a fronte di ques to ten ta t ivo di 
espropr iaz ione . Sul fondo naz iona le si è 
già soffermato il segre tar io Brini , m a è 
c o m u n q u e necessar io che si r ic re ino le 
condizioni affinché coloro che vogliono, 
possano lavorare . La nos t ra gente vuole 
solo lavorare e, pu r t roppo , non ci sono le 
condizioni pe r poter lo fare. 

ANGELO FORNARI, Vicesegretario ge­
nerale della CASA. Il segre tar io Brini ed il 
pres idente Spa l anzan i h a n n o riferito an­
che a n o m e del la m i a confederazione. 

RITA BALZONI, Funzionario della 
CLAAL Lo stesso vale pe r la Confedera­
zione delle l ibere associazioni a r t ig iane 
i ta l iane . 

MAURO GORI, Responsabile del dipar­
timento politico e industriale della Lega 
nazionale delle cooperative e mutue. Ci 
riserviamo anche noi di p resen ta re suc­
cess ivamente u n a m e m o r i a scr i t ta a l la 
Commiss ione che riassuma u n i t a r i a m e n t e 
le p ropos te che il m o v i m e n t o coopera t ivo 
in tende qui r app re sen ta re . P r i m a d i en­
t r a re nel mer i to delle p ropos te specifiche 
che v o r r e m m o sot toporre a l la vos t ra at­
tenzione affronterò d u e quest ioni d i ca­
ra t te re generale . Vorrei ev idenziare come 
la crisi inc ida in m i s u r a significativa sulle 

imprese cooperat ive o p e r a n d o sostanzial­
m e n t e su due versan t i : innanz i tu t to , 
quel lo dei tassi di interesse, par t icolar ­
m e n t e gravosi p e r tu t to il tessuto della 
piccola e m e d i a impresa , sopra t tu t to pe r 
quelle , come le cooperat ive, no to r i amen te 
sot tocapi ta l izzate che scontava d u n q u e su 
ques to versan te u n a difficoltà aggiunt iva . 

Un secondo p i ano è cost i tui to dal fatto 
che le a t t iv i tà cooperat ive di tu t t e e t r e le 
cent ra l i sono p reva len temen te or ien ta te 
sul m e r c a t o in terno; ne consegue che 
r i se rv iamo nega t ivamen te sia del res t r in­
g imen to del m e r c a t o di sbocco pe r la 
cont raz ione del la d o m a n d a di consumi , 
sia del l ' aggravio dei costi az iendal i de­
t e rmina t i da l costo delle impor taz ion i . 
Nonos tan te quest i da t i di e n o r m e inci­
denza del la crisi sul m o n d o coopera t ivo 
s i amo convint i che anche in ques ta fase 
di difficoltà e di recessione ta le c o m p a r t o 
sia in g r ado di e sp r imere la sua t rad i ­
zionale funzione ant icicl ica. Per q u a n t o 
r i g u a r d a la Lega delle cooperat ive, ieri le 
coopera t ive di consumo, che cost i tuiscono 
la p iù g r ande ca tena di d is t r ibuzione nel 
set tore a l imen ta re del nos t ro paese , 
h a n n o assun to la decisione di tenere 
bloccat i i prezzi dei p rodot t i a m a r c h i o 
COOP (forniti dal le cooperat ive agro indu­
str ial i aderen t i a l la Lega) pe r u n a rco di 
t re mes i . È ques to u n o dei mod i con cui 
il m o n d o coopera t ivo vuole concorrere a d 
affrontare i p rob lemi indot t i da l la diffi­
col tà economica; a l t r i , p iù significativi, 
de r ivano da l fatto che c o m e imprese 
cooperat ive poss i amo fare r i fer imento 
nel le fasi di difficoltà d a u n la to a l la 
flessibilità del la r emune raz ione e dal l 'a l ­
t ro al ruolo imprend i to r i a l e dei soci delle 
cooperat ive , che cost i tuiscono e lement i di 
sa lvaguard ia del l 'occupazione, m a anche 
di rilancio di volontà imprendi to r ia l i . 
C red iamo che da l la crisi possano e deb­
b a n o nascere s t imoli pe r c rea re occasioni 
d i lavoro e d i sv i luppo che si fondino 
sul la par tec ipaz ione in forma imprend i ­
tor ia le dei lavora tor i a l la p ropr i e t à ed al 
r ischio d i impresa . 

Al riguardo vi è u n a vas ta g a m m a di 
esper ienze che v a n n o da l la mic ro impren-
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di tor ia l i tà a l la par tec ipaz ione ad imprese 
cooperat ive nonché (e si t r a t t a di u n fatto 
auspicabi le pe r mol t i versi già contem­
p la to nei decret i assunt i ) a l la presenza di 
nuovi soggetti is t i tuzional i d i investi­
m e n t o che ut i l izzino risorse dei lavora tor i 
e se rvano d u n q u e come volano pe r at t i ­
vi tà di sv i luppo e di cresci ta . 

Dico ques to pe r segnalare che p u r con 
le difficoltà che il m o v i m e n t o coopera t ivo 
incontra , n o n r i n u n c i a m o a rag ionare in 
t e rmin i di sv i luppo e di cresci ta dell 'oc­
cupaz ione ne l l ' imprendi to r ia . Vogl iamo 
per ques to so t toporre a l la vos t ra a t ten­
zione a lcune propos te che sca tur iscono 
d i r e t t amen te da l l ' esper ienza che il m o n d o 
coopera t ivo h a fatto. Vogl iamo riferirci, 
in m o d o par t ico la re , a l la legge n.49 del 
1985, la cos iddet ta legge Marcora , che h a 
svolto a nos t ro pa r e r e u n a impor t an t e 
funzione come s t r u m e n t o di difesa del­
l 'occupazione e di r ecupero di capi ta le 
produt t ivo , con oner i p e r lo S ta to che 
possono essere cons idera t i t r ascurab i l i o 
add i r i t t u r a nul l i a l lorché si consider i che, 
a fronte dei con t r ibu t i erogat i , si sono 
verificate economie in t e rmin i di inter­
venti previdenzia l i e si è r ecupera to u n 
gett i to fiscale d a pa r t e delle imprese così 
risanate che sa rebbe s ta to a l t r imen t i per­
duto ; ol t re , n a t u r a l m e n t e , a tu t t i i bene­
fici sociali der iva t i d a u n in tervento di 
questo t ipo . 

At tua lmente l 'a t t iv i tà del la compagn ia 
f inanziaria , che è il soggetto che opera in 
ques t ' ambi to , è b locca ta (subisce cioè u n 
l imi te nel lo svolg imento del la p rop r i a 
a t t ivi tà) poiché il Pres idente del la Repub­
bl ica non h a cont rof i rmato la re i terazione 
del decreto-legge n. 325 del 1992 predi ­
sposto da l Governo e che conteneva la 
p ro roga del la d u r a t a del fondo speciale 
previs to da l l ' a r t ico lo 17 del la legge Mar­
cora . Il Governo h a deciso di p resen ta re 
u n disegno di legge che, se n o n er ro , è 
a l l ' e same del la Commiss ione affari costi­
tuz ional i del Sena to : d a pa r t e nost ra , 
ch i ed i amo che si affronti r a p i d a m e n t e la 
ques t ione e si g iunga a l la re i teraz ione del 

decreto, in m o d o che la c o m p a g n i a finan­
ziar ia possa r ecupe ra re q u a n t o p r i m a la 
p rop r i a opera t iv i tà . 

Per segna la rne l ' impor tanza , des idero 
fare present i a lcuni da t i : nel per iodo di 
funzionamento , le cooperat ive p romosse 
da l la compagn ia f inanziaria , grazie all 'a­
zione della Lega delle cooperat ive, del la 
AGCI, del la Confcooperative, sono state 
p iù di cento: esse occupano a t t ua lmen te 
4.786 lavora tor i e, al 31 d i cembre 1991, 
h a n n o ragg iun to u n fa t tura to di 400 
mi l ia rd i , a fronte di 64 mi l ia rd i impie­
gat i . R i t en i amo che i risultati finora 
o t tenut i s iano notevoli , sopra t tu t to consi­
d e r a n d o che il costo med io pe r posto di 
lavoro è s ta to a b b o n d a n t e m e n t e inferiore 
ai 25 mil ioni , quando , come è noto, il 
costo del l ' in tervento s ta ta le pe r real izzare 
nuovi post i di lavoro è, in genere, ben 
super iore . 

A nos t ro avviso, sul la base dell 'espe­
r ienza che si è sv i luppata , occorre a n d a r e 
avant i . La legge, risalente a l la m e t à degli 
ann i o t t an ta , r i sente sos tanz ia lmente 
del la legislazione del l 'epoca in ma te r i a di 
cassa in tegrazione guadagn i : la legge 
n . 223 del 1991 h a pe rò modif icato le 
re la t ive disposizioni e si pone di conse­
guenza u n p r o b l e m a di adeguamen to . 
R i t en i amo che in ta le a m b i t o sia possibi le 
sv i luppare u l t e r io rmen te u n ut i le s t ru­
m e n t o legislativo, facendo r ifer imento, in 
p r i m o luogo, al lavoro che la Commis­
sione a t t iv i tà p rodu t t ive h a già svolto 
nel la passa t a legis latura , g iungendo ad 
u n a convergenza di m a s s i m a su u n testo 
che n a t u r a l m e n t e p u ò essere migl iora to e 
pun tua l i zza to . In par t ico lare , riteniamo 
che gli e lement i p iù r i levant i che po t reb­
be ro essere in t rodot t i nel la nuova legge 
Marcora s iano, ol t re a l l ' a rmonizzaz ione 
con il nuovo reg ime del la cassa integra­
zione guadagni , quell i de l l ' a l l a rgamento 
de l l ' a rea di appl icaz ione a tu t t i i casi in 
cui l ' impresa cessi la sua a t t iv i tà produt ­
t iva e si crei d i conseguenza u n a si tua­
zione di crisi az iendale . In sostanza, 
v o r r e m m o che il r i fer imento fosse anche 
ai potenzial i lavora tor i in cassa integra­
zione. 
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Ri ten iamo, inoltre , che si possa con­
s iderare la possibi l i tà di u n a sor ta di 
legge Marcora pe r il pubb l ico impiego: 
r i ch iamo al riguardo u n d o c u m e n t o ela­
bora to in sede s indacale e p resen ta to al la 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i , 
dopo u n incont ro con l'ex min i s t ro del 
tesoro Carli e l 'ex v icepres idente del 
Consiglio dei min is t r i Marte l l i . A nos t ro 
avviso, inol tre , a n d r e b b e va lu t a t a anche 
la possibi l i tà d i app l ica re la legge Mar­
cora ai d ipendent i delle az iende pubbl i ­
che che vengono pr iva t izza te . R i t en i amo 
infatti che, sul la base del p r inc ip io gene­
rale esposto in p recedenza (affrontare le 
crisi u t i l i zzando le possibi l i tà pe r i lavo­
ra tor i di svolgere u n ruo lo imprend i to ­
r iale nel la gest ione delle aziende), sia 
possibile ut i l izzare u n a l t ro s t r u m e n t o 
ne l l ' ambi to del l 'operazione di pr ivat izza­
zione. 

Si presenta , tu t tavia , u n p r o b l e m a p iù 
complesso: quel lo di verificare come lo 
s t rumen to del la legge Marcora possa es­
sere riferito ai d ipenden t i pubbl ic i . Si 
t r a t t a di u n a ques t ione legislat iva che 
a b b i a m o già sot toposto a l l ' a t tenz ione del 
senatore Giugni : s i amo di fronte, comun­
que, a l l ' oppor tun i t à di a m p l i a m e n t o del 
c a m p o di a t t iv i tà del la legge, da va lu ta re 
anche in re lazione al la definizione del la 
delega pe r la m a t e r i a del pubb l i co im­
piego. 

R i t en iamo al t res ì che, a t t r averso mo­
difiche legislative, si possa p revedere che 
il fondo di dotaz ione del la c o m p a g n i a 
f inanziar ia d ivenga di fatto u n fondo 
rotat ivo, capace di a l imen ta r s i con i 
rientri che si d e t e r m i n e r a n n o di vol ta in 
volta. In ta le amb i to , non ve r rebbero 
richiesti esborsi f inanziar i d a p a r t e del lo 
S ta to - des idero sot to l ineare ques to 
aspet to - e si consent i rebbe , m e d i a n t e 
u n a diversa discipl ina del riscatto e 
a t t raverso la facoltà pe r la c o m p a g n i a 
f inanziar ia di u t i l izzare le possibi l i tà di 
recesso e di cessione del la p rop r i a pa r t e ­
cipazione, di u t i l izzare i fondi di dota­
zione come fondi di ro taz ione . La com­
pagnia f inanziar ia è s ta ta gest i ta in quest i 

ann i r endendone funzionale l 'a t t ivi tà in 
m o d o da consent i r le u n a r a p i d a opera t i ­
vi tà . 

Non ch ied iamo, quindi , nuovi s tanzia­
men t i pe r la c o m p a g n i a finanziaria, an­
che se, qua lo ra sul la base di u n a valu­
taz ione posi t iva del lavoro del la stessa 
fossero disponibi l i nuovi fondi, poss iamo 
ga ran t i rne u n a gest ione e s t r e m a m e n t e 
ocu la ta ed a t ten ta , come a b b i a m o fatto 
fino a d ora . I nd ipenden temen te dagli 
s t anz iament i , comunque , p r o p o n i a m o al­
l 'a t tenzione del la Commiss ione a lcune 
modifiche, pe r le qual i s i amo ovviamente 
disponibi l i a co l laborare , che consentono, 
senza oneri , d i ass icurare un 'opera t iv i t à 
magg io re e p iù significativa del la compa­
gnia finanziaria. 

Un a l t ro aspe t to su cui des idero ri­
c h i a m a r e la vos t ra a t tenz ione è col legato 
a l la legge n. 44 del 1986, la cos iddet ta 
legge De Vito, che h a assol to u n a fun­
zione posi t iva da l nos t ro p u n t o di vista, 
pe rché h a svolto u n ruolo i m p o r t a n t e 
acc red i t ando nel Mezzogiorno de te rmi­
na t e s i tuazioni di cu l tu ra imprend i to r i a l e 
che, c o m e è noto , è ben difficile svi lup­
p a r e in a lcune rea l tà . 

L 'esigenza del l 'esclusiva des t inazione 
a van tagg io dei giovani si è venuta , di 
fatto, modif icando nel t empo , poiché è 
ob ie t t ivamente difficile t rovare nel solo 
m o n d o giovanile quel le esper ienze di ca­
ra t t e re imprend i to r i a l e che sono necessa­
r ie pe r far decol lare e funzionare u n ' i m ­
presa . Di conseguenza, r i t en i amo che sia 
i m p o r t a n t e u n a modifica del la legge che 
preveda , n o n come opzionale m a come 
necessar ia , u n a funzione di tutorship pe r 
la cresci ta delle az iende. In ta le ambi to , 
si p u ò ipot izzare che il m o v i m e n t o coo­
pera t ivo offra la p r o p r i a esper ienza signi­
ficativa nel la p romoz ione di nuova im­
prendi tor ia l i t à , in funzione di suppor to 
a l l 'opera t iv i tà del la legge. 

R i t en i amo che d e b b a essere svolta u n a 
ser ia riflessione sul la stessa, in q u a n t o è 
o r m a i a r r iva t a « agli sgoccioli », pe r cui 
sa rebbe p r o b a b i l m e n t e p iù o p p o r t u n o di­
ch i a r a rne in m a n i e r a ufficiale la fine: lo 
scar to fra le d o m a n d e e le r isorse dispo-
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nibili , infatti , la r ende sos tanz ia lmente 
inopera t iva . Riconoscendo ques to s ta to di 
fatto, si po t r ebbe procedere , da u n lato, 
ad ipotesi di r i f inanz iamento e, da l l ' a l t ro 
lato, a modif iche pe r r endere la legge 
m e n o esposta alle censure comuni ta r ie , 
che, come è noto, r i g u a r d a n o le condi­
zioni e le d imens ion i dei cont r ibu t i pre­
visti . Nel con tempo , sa rebbe possibi le 
por re u n a maggiore enfasi sul la s t rumen­
tazione di suppor to , che costi tuisce il 
fattore di forza e di novi tà di quel la 
legge. 

Un a l t ro p u n t o sul qua le des ide r iamo 
r i c h i a m a r e la vos t ra a t tenz ione è la legge 
n. 317: essa non h a u n par t i co la re ri l ievo 
sul p i ano opera t ivo pe r il m o n d o coope­
rat ivo. So t to l ine iamo c o m u n q u e la sua 
impor t anza , sop ra t tu t to d a u n p u n t o di 
vista poli t ico, poiché r i t en i amo che tu t to 
q u a n t o va nel senso di rafforzare il 
p lu ra l i smo economico sia u n e lemento 
significativo ed i m p o r t a n t e nel la crisi di 
svi luppo che a t t r ave r sa il paese . Non è 
qu ind i sul la base dei nost r i interessi che 
vogl iamo sostenere ques ta legge, m a ci 
s e m b r a che se si superassero le difficoltà 
di o rd ine comun i t a r io in mer i to ai finan­
z iament i si po t r ebbe ipot izzare u n a di­
versa s t ru t tu raz ione , q u a n t o m e n o nel la 
r ipar t iz ione dei fondi, in q u a n t o la si tua­
zione economica del paese r ichiede u n 
po tenz iamen to sia delle a t t iv i tà di inno­
vazione tecnologica, sia delle oppor tun i t à 
pe r accrescere le espor taz ioni . Da questo 
p u n t o di vis ta lo s t r u m e n t o p iù funzionale 
non è il finanziamento o il sostegno al la 
singola impresa , q u a n t o ai consorzi ed 
alle società consort i l i mis te t r a piccole 
imprese , vale a d i re quelle previs te agli 
ar t icol i 17 e 27 del la legge n. 317. Ci 
s e m b r a che u n a diversa ripartizione dei 
fondi che p reveda u n a r r i cch imen to della 
dotaz ione previs ta p e r quest i possa, nel­
l ' ipotesi di u n r i f inanz iamento del la 
legge, cost i tui re u n o s t r u m e n t o impor­
t an t e pe r le imprese , che po t rebbero 
affrontare ques te p rob lema t i che (soprat­
tu t to quel le re la t ive a l l ' innovazione tec­
nologica e al l 'export) , so l tanto se si as­
sociassero fra loro. I n t e n d i a m o quindi 

sot toporre a l l ' a t tenzione del la Commis­
sione ques ta oppor tun i t à . 

L 'u l t imo aspe t to che, c o m e gli a l t r i , 
c o m p o r t a oner i finanziari nul l i o comun­
que l imi ta t i , si colloca nel lo scenar io 
t r is te delle dotazioni dello S ta to e ri­
g u a r d a il set tore del commerc io e, so­
p ra t tu t to , del la g rande dis t r ibuzione. È 
questo u n c o m p a r t o che h a ancora g rand i 
possibi l i tà espansive; si p revede en t ro il 
1996 la real izzazione di 1200 supermer ­
cat i nel nos t ro paese e di 100 ipermerca t i 
en t ro il 2000. È u n set tore ancora forte­
m e n t e r icet t ivo di occupazione e il r ischio 
cui oggi ci t rov iamo di fronte è quello che 
si verifichi u n a r i levante presenza di 
capi ta l i e di ca tene estere a l l ' in te rno del 
nos t ro paese . Sa rebbe i m p o r t a n t e poter 
ope ra re nel senso del r i f inanziamento e 
del la r i forma delle leggi n. 426 del 1971 
e n. 121 del 1987, m a p robab i lmen te 
sa rebbe ancora p iù rilevante se a livello 
di is t i tuzioni e di forze sociali si assu­
messe l 'obiett ivo poli t ico ed economico di 
rafforzare l ' imprendi tor ia l i t à i ta l iana in 
questo set tore. Ciò compor t a l 'assunzione 
di c o m p o r t a m e n t i volti a favorire lo 
sne l l imento di quelle p rocedure che at­
tengono, pe r esempio, al la legislazione 
urbanis t ica , le qual i r endono par t icolar­
m e n t e difficile l ' insed iamento di centr i di 
g r ande d is t r ibuzione sopra tu t to all ' in­
t e rno delle rea l tà u r b a n e . Bisogna por re 
a t tenzione al la d imens ione dei costi; in 
mol te s t ru t tu re del la g r ande d is t r ibuzione 
non si ope ra m e d i a n t e cont ra t t i integra­
tivi m e n t r e nelle s t ru t tu re della g rande 
d is t r ibuzione del c o m p a r t o della coope­
raz ione i cont ra t t i integrat ivi aziendal i 
sono a l l 'ord ine del giorno. Se si a s sume 
questo t ipo di o r i en tamen to poli t ico e se 
esso viene u l t e r io rmente sostenuto da 
leggi di r i f inanz iamento (ma non si t r a t t a 
del la richiesta pr inc ipale) r i t engo che si 
possa ope ra re in m a n i e r a efficace pe r u n a 
cresci ta di ques to set tore che - lo r ipe to 
- nel la generale s i tuazione di difficoltà h a 
ancora marg in i di espans ione economica 
r i levant i ed offre significative oppor tun i t à 
di occupazione . 
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MAURIZIO ZAFFI, Componente del co­
mitato di presidenza e responsabile del 
settore attività produttive dell9AGCI. Inte­
grerò r a p i d a m e n t e le indicazioni fornite 
dal collega Gori soffermandomi su a lcuni 
aspet t i di ca ra t t e re genera le poiché l'i­
dentif icazione di pun t i specifici è già 
s ta ta effettuata. 

L 'associazione di cui faccio pa r t e ed il 
m o n d o delle cooperat ive in genera le con­
divide le indicazioni fornite ques ta ma t ­
t ina da l segretar io Brini r i spe t to all 'esi­
genza di u n a pol i t ica indus t r ia le , anche se 
l 'analisi s tor ica ci può t rovare su posi­
zioni differenti. D o b b i a m o fare u n a r iven­
dicazione ed è quel la che si p roceda ad 
u n a definizione ed a t tuaz ione di u n a 
poli t ica indus t r ia le che non sia il r i su l ta to 
di diversi appor t i , ognuno dei qua l i h a u n 
suo peso (basti pensa re a chi si è t rova to 
a me t t e re in p ra t i ca la legge n. 46 del 
1982 o la n. 675 del 1977). È vero che di 
riflesso poss iamo averne t r a t t o anche noi 
vantaggi in t e rmin i di turn over ed 
elevazione del la d isponibi l i tà delle r isorse 
u m a n e nelle nos t re piccole e med ie 
aziende, m a in rea l tà ques te pol i t iche 
indust r ia l i non ci riguardavano o, q u a n t o 
meno, non ci t enevano in g r an conto . 
L 'esperienza m a t u r a t a nel vivere quot i ­
d iano ne l l ' ambi to delle piccole e med ie 
imprese (solo qua lche volta si t r a t t a di 
g rand i imprese) ci fanno pensa re che la 
poli t ica indus t r ia le d e b b a a n d a r e nel la 
direzione di p romuove re il livello di 
imprendi to r ia l i t à delle nos t re imprese . H a 
ben r icorda to il collega Gori che la 
finalizzazione di q u a l u n q u e sostegno o 
mi su ra di rafforzamento deve in tervenire 
sopra t tu t to sui servizi e sul sostegno ai 
consorzi; anche pe rché quest i de te rmi ­
n a n o u n a par tec ipaz ione p iena e consa­
pevole con u n a responsabi l izzazione im­
prendi tor ia le in t e rmin i aggiorna t i e mo­
derni anche da p a r t e delle nos t re coope­
rat ive, ol t re che delle piccole e med ie 
imprese . Impiegare 12 mesi pe r o t tenere 
u n a concessione edil izia in u n ' a r e a ASI, 
vale a d i re di no rma l i comprensor i indu­
striali , non è poco; ta le t e rmine , infatti , 
compor t a oner i aggiunt ivi che non pos­

sono non essere ricordati. Si r i scont rano, 
inol tre , difficoltà nel m a n t e n e r e l 'a l imen­
taz ione del la forza mot r i ce nonos tan te 
s iano s ta t i effettuati inves t iment i pe r mi ­
l iardi in s t ru t tu re e macch ine (è u n a cosa 
che nel sud cap i t a p iù spesso di q u a n t o 
non pens iamo) ; ciò significa che nel la 
de te rminaz ione delle no rma t ive di soste­
gno pe r u n a pol i t ica indus t r ia le b isogna 
tenere presen te anche che la FIAT, l'Oli­
vett i ed al t r i supe rano tal i difficoltà con 
maggiore scioltezza e sol leci tudine di 
q u a n t o non sia possibi le a noi . Nei l 'adot­
t a re mi su re di pol i t ica indus t r ia le si deve 
d u n q u e t ener conto delle r isposte che il 
contes to p u ò fornire. 

Un secondo p u n t o che in tendo t r a t t a r e 
in t e rmin i general i è quel lo re la t ivo alle 
agevolazioni fiscali e t r ibu ta r i e . Queste 
u l t ime sono state , forse, u n mezzo di 
pol i t ica indus t r ia le pe r la piccola e m e d i a 
impresa , m a , sopra t tu t to , pe r la coopera­
zione: lo sono s ta te in passa to e non 
a b b i a m o m a i r i f iutato di d iscuterne avan­
zando sempre la necessi tà di u n aggior­
n a m e n t o del la loro legi t t imazione. S i a m o 
disponibi l i a r id iscuterne , c o m e a b b i a m o 
fatto con il min i s t ro Formica e a seguito 
del la v icenda re la t iva alle classificazioni e 
alle agevolazioni di t ipo A, B o C che 
p revedevano tempora l izzaz ioni o ridu­
zioni di t ipo diverso; s i amo disponibi l i a 
farlo anche oggi, m a deve essere ben 
ch ia ro che tal i agevolazioni r appresen ta ­
vano u n e lemento del l 'assenza del la po­
li t ica indus t r ia le pe r la piccola e med ia 
impresa , nonché pe r l ' impresa coopera­
t iva. A ques to p u n t o ch i ed i amo sol tanto 
che in u n confronto chiaro , sereno ed 
ones to non si t r a t t i no quest i p rob lemi 
a t t r i buendo agevolazioni a categorie di 
t ipo genera le e classificatorio, m a in 
r a p p o r t o ad u n ch ia ro e same del la fina­
l izzazione e del l 'onere re la t ivo qu ind i 
del la legi t t imazione sul la base del la quale 
le agevolazioni e r a n o s ta te previs te . 

ANTONIO PERRUZZA, Rappresentante 
della Confcooperative. Desidero in tegrare 
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brevemen te q u a n t o già sot tol ineato da i 
colleghi in te rvenut i r i spet to a t a lune que­
stioni par t ico la r i . 

In o rd ine a l l ' ind iv iduazione di au to­
nomi meccan i smi di cresci ta delle im­
prese ( tema sul qua le s i a m o stat i chia­
m a t i a d e sp r imere le nos t re valutazioni) , 
r iveste a nos t ro avviso u n ruolo fonda­
men ta l e la capi ta l izzazione delle imprese 
cooperat ive . La dotaz ione di mezzi p ropr i 
consente u n a maggiore a u t o n o m i a ri­
spet to al m e r c a t o del c redi to favorendo il 
mig l io ramen to delle s t ru t tu re az iendal i e 
dei relat ivi ma rg in i economici . F inché 
persis te u n o squi l ibr io t r a capi ta le pro­
pr io ed i n d e b i t a m e n t o bancar io , è soprat ­
tu t to la piccola impre sa a dover soppor­
t a re gli effetti negat ivi delle pol i t iche 
mone ta r i e . Ne sono riprova gli u l t imi 
in tervent i del Governo, qual i l ' aumen to 
del tasso di sconto e la p ropos ta della 
pa t r imon ia l e sul p a t r i m o n i o ne t to della 
società. Sop ra t t u t t o ques t ' u l t imo provve­
d imen to penal izza le cooperat ive , che da 
ann i sono impegna te , con profondi sacri­
fici, ad autof inanziars i , poiché disincen­
t iva le iniziat ive di i nc remen to del pa t r i ­
mon io ne t to . 

In ta le contes to n o n possono essere 
vanificate le recent i n o r m e reca te da l la 
nuova legge sulle cooperat ive , n.59 del 
1992, l addove vengono favoriti var i si­
s temi pe r l ' au tof inanz iamento e la capi­
ta l izzazione di ques te imprese . 

Sa rebbe , inoltre , necessar io es tendere 
anche al le coopera t ive l ' is t i tuto del pre­
st i to pa r t ec ipa t ivo previs to da l la legge 
n. 317 del 1991, che a p p a r e riservato alle 
società di capi ta l i d iverse dal le imprese 
mutua l i s t i che . 

Per q u a n t o riguarda specif icatamente 
il se t tore del c o m m e r c i o e del la d is t r ibu­
zione d o b b i a m o r i levare che le leggi 
n.517 del 1975 e n. 121 del 1987 pe r 
l ' innovazione tecnologica, sono l imi ta te in 
o rd ine a l la dotaz ione finanziaria. Occorre 
qu ind i p revedere meccan i smi di inter­
vento a favore di s t ru t tu re associat ive fra 
piccole e med ie imprese commerc ia l i che 
favoriscano gli inves t iment i immate r i a l i 
(market ing, pubbl ic i tà , m a r c h i e così via). 

È anche necessar io u n in tervento d i re t to 
a snell i re le p rocedure appl ica t ive di 
queste leggi in re lazione ai t e m p i lun­
ghiss imi che proget t i , anche validi dal 
p u n t o di vista delle iniziat ive, richiedono 
a causa del l 'esis tenza di p rocedure buro­
cra t iche . 

Anche pe r q u a n t o concerne il set tore 
del t u r i s m o occorrono in tervent i pe r il 
po tenz iamen to e la qualif icazione dell'of­
ferta tur is t ica , nonché pe r la gest ione del 
pa t r imon io ar t is t ico, archeologico e sto­
r ico pubb l i co e pr iva to . In ques to set tore, 
infatti , sono present i diverse cooperat ive. 
In par t ico lare , pe r q u a n t o a t t iene al la 
modifica del la legge n.217 del 1983 sul 
tu r i smo, sono necessar i incentivi pe r fa­
vorire le forme di associazionismo delle 
imprese volte specif icamente a organiz­
zare modu l i di servizi in teraz iendal i e a 
p romuove re organizzazioni consort i l i e 
r a g g r u p p a m e n t i al fine di o t t imizzare la 
d imens ione az iendale . 

HUBERT CORSI. In te rver rò rap ida­
mente , poiché le relazioni sono s ta te 
a s so lu tamente ch ia re e cen t ra te rispetto 
al l 'obiet t ivo che ci p r o p o n e v a m o di per­
seguire con ques ta audiz ione . Si t r a t t a di 
u n obiet t ivo parz ia le , l imi ta to al la com­
prens ione di come, a l l ' in terno della ma­
novra che si s ta definendo a livello 
governat ivo — diffìcile e onerosa, come 
sappiamo- , si possa po r r e un 'a t t enz ione 
par t i co la re sulla pol i t ica indus t r ia le , al 
fine di evi tare u n a d i n a m i c a recessiva. Se 
si verificasse ques t 'u l t ima , infatti , non si 
av rebbe quel la formazione di r icchezza, 
che po t rebbe consent i re di l imare il 
debi to pubb l ico pe r g iungere ai p a r a m e t r i 
che ci vengono richiest i in sede comuni ­
ta r ia . 

H o apprezza to i r i ch iami al le var ie 
leggi approva te da l Pa r l amen to , pe r le 
qual i la nos t ra Commiss ione h a sempre 
fornito u n con t r ibu to de t e rminan te . Anche 
se o ra si p re sen tano a lcune difficoltà, 
da to che non s a p p i a m o di qua le ent i tà 
sa rà lo spos tamen to di r isorse des t ina te a 
p rovvediment i di incent ivazione conside­
r i a m o tal i n o r m e pa r t i co l a rmen te 
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uti l i pe r le piccole e le med ie imprese . 
D'a l t ro canto , è s t a ta effettuata la se­
guente va lu taz ione r i spe t to al passa to : i 
g rand i settori s t rategici indus t r ia l i -
quelli automobi l is t ico , e le t t ronico e me­
ta lmeccanico - h a n n o ut i l izzato la mag­
gior p a r t e dei fondi s tanzia t i dal le leggi 
di incent ivazione indus t r ia le , m a non si è 
prodot to , d i fatto, u n g r a n d e r i su l ta to . 
Oggi, infatti , s i amo di fronte a da t i 
abbas t anza d r a m m a t i c i p e r q u a n t o ri­
gua rda la nos t ra b i lanc ia commerc ia l e : il 
d isavanzo nei set tori che sono s tat i mag ­
g iormente incent ivat i è p iù e levato r i­
spet to al la stessa fa t tura energet ica . Si 
t r a t t a quindi , davvero , di u n c a m p a n e l l o 
d ' a l l a rme . 

Nel con tempo , anche il m o n d o del la 
piccola e m e d i a impre sa e del l 'ar t igia­
na to , che è s ta to l ' e lemento mo to re in u n a 
de t e rmina t a fase del la nos t r a economia , 
r isente for temente dei vincoli esis tent i . 
Vorrei qu ind i d o m a n d a r e , ai fini d i u n 
approfondimento produt t ivo , anche se i 
r ag ionamen t i svolti in ques ta sede sono 
s tat i mo l to ch ia r i : q u a n t o pesano i vin­
coli, i costi in t e rmin i di t empo , l 'ecces­
siva burocra t izzaz ione ? Quale livello di 
dis incent ivazione p u ò avere u n a si tua­
zione nel la qua le lo S ta to è s e m p r e p iù 
oppressivo, pe r cer t i aspet t i , ed eccessi­
vamen te pletorico, nel la qua le i vincoli 
non h a n n o scadenze ? Effet t ivamente, la 
legge n. 241 del 1990 è s ta ta r ivoluzio­
na r i a sot to il profilo formale, m a essa h a 
incont ra to forti difficoltà sul p i ano appl i ­
cat ivo e si colloca, c o m u n q u e , in u n a 
congerie di n o r m e che provoca gravi 
r i t a rd i . Tut t i h a n n o sot tol ineato ta l i 
aspet t i e r i tengo che il r a g i o n a m e n t o 
finalizzato a d ind iv iduare u n a pol i t ica 
indus t r ia le compless iva che serva pe r 
r ida re vi ta l i tà a l l ' economia non possa 
evi tare u n a riflessione sul la necessar ia 
r i forma dello S ta to . 

ROMANO BACCARINI. Desidero svol­
gere a lcune considerazioni in t e m a sia di 
a r t ig iana to , sia di cooperazione . Ri tengo 
che la nos t ra Commiss ione debba , in 
p r i m o luogo, g iungere ad u n a ipotesi 

prec isa r e l a t ivamen te alle m o d a l i t à pe r 
r e inven ta re il ruolo del l 'Art igiancassa in 
funzione dello sv i luppo del set tore del­
l ' a r t ig iana to . Occorre che le associazioni 
r i f let tano appro fond i t amen te sul ruolo 
del l 'Art igiancassa, che a m i o avviso - lo 
affermo anche p e r mes t ie re - , non p u ò 
essere quel lo di ieri, anche perché il ruolo 
de l l ' a r t ig iana to , benché decisivo, si s ta 
modif icando. Occorre a l lora s tud ia re 
nuove l inee s t ra tegiche ed in teressa poco 
d i spor re di u n p u r o e sempl ice s t r u m e n t o 
banca r io , sebbene di n a t u r a speciale . 

A m i o avviso, è invece i m p o r t a n t e 
recupera re , re inventandola , la funzione di 
sv i luppo che l 'Art igiancassa h a svolto in 
m a n i e r a decisiva, sopra t tu t to in a lcune 
zone del paese . Mi riferisco alle infra­
s t ru t tu re , ai servizi pe r le aziende, alle 
tecnologie: è in quest i amb i t i che bisogna 
inventa re nuovi meccan i smi . 

Un ' a l t r a ques t ione che considero rile­
van te p e r l ' a r t ig iana to è quella , a livello 
locale, dei p ian i regola tor i : e n t r a n d o nel 
concreto, d o b b i a m o prevedere u n a sor ta 
di a u t o m a t i s m i in m a t e r i a di ampl ia ­
men to , pe r effettuare il qua le un ' az i enda 
a r t ig iana n o n p u ò a t t ende re due ann i . 

Un a l t ro a rgomen to sul qua le sollecito 
la riflessione delle associazioni del l 'ar t i ­
g i ana to è quel lo del la defiscalizzazione 
de l l ' au tof inanz iamento : m i riferisco, in 
sostanza, a d u n a sor ta di defiscalizza-
zione del risparmio az iendale . Oggi, a 
m io avviso, non si p u ò pensa re a fondi 
chiusi p e r l ' a r t ig iana to : b i sogna c reare 
u n o s t r u m e n t o che consenta a l l ' a r t ig iano 
di n o n subi re la tagl iola del 30 pe r cento 
sul risparmio. D 'a l t ro canto , a l m e n o dal 
m io osservator io , non vedo u n a g rande 
crisi ne l l ' economia di base , ed in par t i ­
colare nelle piccole az iende e nel l 'ar t igia­
na to . Ri tengo, però , che l ' a r t ig iana to non 
a b b i a sufficienti s t imoli pe r passa re da 
u n a p r i m a ad u n a seconda, e qu ind i a 
u n a te rza soglia di indust r ia l izzazione. 
Bisogna qu ind i inventa re meccan ismi , 
ut i l i anche pe r la piccola az ienda , che 
v a d a n o ol t re la sempl ice defiscalizzazione 
degli ut i l i . Quell i che vado svolgendo 
sono a lcuni e lement i di riflessione, ri-
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spet to ai qual i ci p o t r a n n o essere fornite 
r isposte anche nel corso di successive 
audiz ioni . 

Passando al set tore del la cooperazione, 
vorrei quas i pa r t i r e al la rovescia, riferen­
domi al la g r a n d e d is t r ibuzione: non vo­
glio sol levare polemiche , m a occorre in­
tenders i sul ruolo che la cooperazione 
dovrà svolgere nel nos t ro paese . Mi rife­
r isco in par t i co la re ai s is temi, ai modi , 
agli s t rumen t i a t t r averso i qua l i si dovrà 
r isolvere il p rob lema , cui si è già accen­
na to in ques ta sede, del la necessi tà di 
pa t r imonia l izzaz ione delle az iende coope­
rat ive . In proposi to , r i tengo che l 'u l t ima 
legge sul la cooperaz ione sia assoluta­
men te insufficiente, poiché occorre effet­
tuare , p iù che u n sa l to di qual i tà , u n a 
r ivoluzione copern icana nel r a p p o r t o t r a 
az ienda coopera t iva e coopera tor i . In u n 
s i s tema di m e r c a t o nel qua le il profit to è 
la ca r t ina al to rnasole dell 'efficienza 
aziendale , in u n s i s tema di valori in cui 
si ritiene sconta to che chi rischia avrà 
profitti , n o n si capisce p e r qua le mot ivo 
il coopera tore che rischia n o n riceva u n 
inc remen to della p r o p r i a par tec ipaz ione 
nel l ' az ienda . D o b b i a m o uscire da ques to 
equivoco che è p rop r io solo del la legisla­
zione i t a l i ana sulle cooperat ive . La legge 
tedesca sul la cooperaz ione del 1974, nel­
l ' ambi to del la g r a n d e r i forma, poneva 
come e lemento cen t ra le del l 'associazione 
coopera t iva n o n solo l 'evoluzione del so­
s tegno mora le , m a l 'evoluzione di soste­
gno economico del coopera tore . La coo­
peraz ione inven ta ta a suo t e m p o a pa r t i r e 
da l set tore d a cui provengo, quel lo delle 
casse ru ra l i , aveva u n significato di ca­
ra t t e re sociale ben preciso di s t r umen to 
di accesso al c redi to . N o n esiste u n 
p r o b l e m a in o rd ine agli s t rumen t i di 
accesso al credi to , m a vi è quel lo di qua le 
ruolo d e b b a svolgere la cooperazione in 
u n a economia di m e r c a t o aper ta , in 
funzione de l l ' ape r tu ra di spazi s empre 
maggior i di pa r tec ipaz ione individuale e 
persona le a l l ' a t t iv i tà imprend i to r i a le . An­
che a ta le propos i to è necessar io che, 
c o m e associazioni , vi in te r roghia te . 

La ch iusu ra che riscontro nel m io 
m o n d o e in quel lo del la cooperazione in 
mer i to a ta le p r o b l e m a h a u n cara t te re 
quas i medioevale . È questo , a m i o avviso, 
il g r a n d e t e m a s t ra tegico del la coopera­
zione; se la cooperazione in tende crescere, 
dovrà t rovare s t rumen t i che consentano a 
ques to c o m p a r t o di dotars i di capi ta l i di 
r ischio. Tali s t rumen t i non possono essere 
r appresen ta t i d a forme « a m e t à s t r ada » 
come quelle del la quo ta par tec ipa t iva . 
D o b b i a m o di re ch i a r amen te che chi ha 
in t rodot to la cooperazione in ques to 
paese, così come chi in t rodusse le az iende 
munic ipa l izza te , lo fece sapendo di dover 
mu t i l a r e quest i s t r umen t i pe r evi tare che 
facessero concorrenza al la g r ande az ienda 
e ad u n merca to , pera l t ro , monopol is t ico. 

S i a m o p ropr io sicuri che il s i s tema 
degli ipe rmerca t i i ta l iani garan t i sca uti l i 
sul la differenza fra costi e ricavi e non, 
invece, sul la base del la d isponibi l i tà fi­
nanz ia r i a ? S i a m o p rop r io sicuri che sia 
ques to il m o d o a t t raverso il qua le questo 
s i s tema p o t r à resis tere u n d o m a n i al l 'on­
d a t a - che a r r iverà - del la g rande distr i­
buz ione tedesca e francese ? Sono con­
vinto che i r ischi insit i nel monopol io 
cost i tu iscano l ' an t i camera a t t raverso la 
qua le c rea re s t ru t tu re che non si ade­
guano agli impuls i ed alle esigenze del 
me rca to e che f in i ranno con l 'essere 
t ravol te . Nasce da qui u n a delle vere 
ragioni del la crisi del s is tema, quel la 
del la confusione, del la non t r a spa renza 
dei merca t i . Il fatto che la g rande distri­
buz ione p r iva ta e coopera t iva ot tenga 
ut i l i non sul r a p p o r t o costi e ricavi, m a 
sul p i a n o finanziario pone u n chiaro 
p r o b l e m a di t r a spa renza di merca t i . Si 
verifica infatti u n t rasfer imento di r isorse 
che il s i s tema delle diret t ive europee non 
consent i rà . Se dico questo non è pe r 
demonizzare , m a pe r fare u n esempio in 
mer i to a d u n p r o b l e m a che riguarda non 
solo ques to set tore m a , p iù in generale , 
t u t t a la società i ta l iana e con cui dob­
b i a m o fare i cont i . 

IVANO SPALANZANI, Presidente della 
Confartigianato. R i sponderò b revemen te a 
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quan to r ichiesto dagl i onorevoli Corsi e 
Baccar in i . Per q u a n t o riguarda la p ropo­
sta di ques t 'u l t imo di r e inven ta re il ruolo 
dell 'Art igiancassa sono d 'accordo, m a è 
necessar io che ta le s t r u m e n t o esista per­
ché, come bancar io , l 'onorevole Baccar in i 
sa ben iss imo che u n a r t ig iano non di­
spone di capi ta l i e necessi tà di ques to 
t ipo di f inanziament i . Si t r a t t a , pe r t an to 
di i m m a g i n a r e la cost i tuzione di u n 
o rgan i smo analogo. 

Concordo, n a t u r a l m e n t e con l ' ipotesi 
di u n a defiscalizzazione degli ut i l i rein­
vestiti , che r app re sen t a u n a possibi l i tà 
significativa pe r l ' az ienda a r t ig iana . 

L'onorevole Corsi h a fatto r i fer imento 
al la s i tuazione che si s ta verif icando nel 
nos t ro paese a causa del la qua le si 
reg is t rano difficoltà a d iniziare a t t iv i tà 
au tonome . Utilizzo ta le t e r m i n e pe r co­
mod i t à lessicale, pe rché vi sono in rea l t à 
2 mil ioni 200 mi la a r t ig ian i che poss i amo 
considerare piccoli imprend i to r i . In base 
ad u n o s tudio sul fisco effettuato da l 
CNEL, il 12 pe r cento del t e m p o a 
disposizione viene perso q u o t i d i a n a m e n t e 
per quest ioni bu roc ra t i che da l t i to lare; a 
ciò occorre aggiungere che ognuno neces­
sita di u n avvocato, di u n commerc ia l i s t a 
e di u n ragioniere pe r po te r m a n d a r e 
avant i il lavoro, con i costi che ne 
der ivano. Al di là di quel lo che si evince 
da a lcune s ta t is t iche s i a m o o r m a i ad u n a 
fiscalità del 50 pe r cen to perché ol t re 
a l l ' IRPEF d o b b i a m o p a g a r e l 'ILOR, la 
tassa sul la salute , il 14 pe r cento di INPS, 
la t assa sul la pa r t i t a IVA e il bol le t t ino 
camera le . Su 18 mil ioni di r edd i to pa­
gh i amo il 50 pe r cento di tasse . Sul la 
stessa cifra i lavora tor i d ipenden t i p a g a n o 
il 25 pe r cento . Pa r l a re di minimum tax 
r appresen ta un 'eres ia , m a dovrebbe al­
m e n o avere il significato di far p a g a r e a 
tu t t i la stessa tassa, non il m i n i m o 
reddi to ; se con t r ibu i ss imo in m i s u r a ana­
loga ai lavora tor i d ipendent i , s a r e m m o 
d 'accordo. 

At tua lmente si p u ò invest i re in BOT e 
CCT che garan t i scono u n a r end i t a del 14 
per cento; pe r qua le mot ivo qua lcuno 
dovrebbe invest i re 200-300 mi l ioni in 

un ' a z i enda ? Sul la base di q u a n t o h o già 
affermato, infatti , p e r avere u n a conve­
n ienza da l l ' inves t imento dovrebbe essere 
ga ran t i to u n interesse del 28 pe r cento, e 
ciò è difficilissimo. 

Vi è anche u n a l t ro p r o b l e m a rile­
van te . Abb iamo p resen ta to l ' anno scorso 
al la ex Pres idente lo t t i u n a p ropos ta di 
legge di iniziat iva popolare , p e r la qua le 
e r ano s ta te raccol te 200 mi l a firme, in 
mer i to a l la modifica del la legge n . 108 
del 1990. Pu r con il m a s s i m o r i spe t to pe r 
le tesi del s indaca to dei lavora tor i que­
s t ' u l t imo non h a a m i o avviso compreso 
che gli a r t ig iani , a fronte dei bu roc ra t i smi 
esistenti , si difendono non a s sumendo . A 
suo t empo , a b b i a m o assorbi to tu t t i i 
d ipenden t i espulsi da l la g r ande impresa , 
m a a fronte de l l ' in t roduzione degli stessi 
meccan i smi di r igidi tà , si o t t iene il me­
des imo r i su l ta to . Nel la passa t a legisla­
tu ra , sono s ta te p resen ta te d a var i g rupp i 
diverse propos te pe r la modifica della 
legge n . 108. La Commiss ione lavoro 
aveva ass icura to u n cer to impegno che 
non si è poi concre t izzato . Nel f ra t tempo, 
il p r o b l e m a del la d isoccupazione rimane, 
come rimangono i buroc ra t i smi , ed i 
giovani s t anno a casa ! I discorsi sul 
p a d r o n a t o risalgono al 1948: oggi, vi­
v i a m o in u n a rea l t à differente. 

I dis incent ivi a l l ' imprendi to r ia l i t à in­
ducono a n o n a s sumere persona le : chi h a 
t re d ipenden t i n o n ne a s sume u n q u a r t o 
e passe rà faci lmente a due d ipendent i , poi 
ad u n o ed infine non ne avrà p iù . I 
bu roc ra t i smi os tacolano Y imprend i to r i a : 
in base ai nos t r i dat i , risulta che 30 mi l a 
imprese a r t ig iane h a n n o cessato 1' a t t iv i tà 
nel 1991; se cons ide r i amo 2,7 adde t t i pe r 
ogni impresa , a r r i v i amo a n u m e r i elevati 
con riferimento agli effetti sul la disoccu­
paz ione . Si t r a t t a di da t i ben p iù gravi 
anche rispetto a quell i relat ivi ai 4.200 
lavora tor i di Chivasso, benché facciano 
m e n o not iz ia pe rché r i g u a r d a n o u n a 
rea l t à p iù polver izzata . 

Bisogna a l lora cominc ia re a conside­
r a r e a t t e n t a m e n t e tu t t e le rea l tà che 
os taco lano l 'avvio di un ' a t t iv i t à impren­
di tor ia le : pe r esempio , l 'eccessiva tassa-
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zione ed u n cer to t ipo di cr iminal izza­
zione. Posso c i tare al r i gua rdo la stat i­
st ica del la SOGEI, sband ie r a t a pe r due 
mes i a l la televisione, che fa r i fer imento 
a l la legge n. 860 del 1956, ab roga ta da 
sette ann i : a t t r averso quel la stat is t ica, 
però , sono s ta t i c r imina l izza t i mil ioni di 
persone . N o n si possono p iù soppor ta re 
fenomeni di ques to t ipo ! 

I p rob lemi da affrontare sono n u m e ­
rosi : posso c i ta re i bu roc ra t i smi pe r le 
assunzioni e nel c a m p o fiscale, fino ad 
a r r iva re alle m a n e t t e agli evasori . Di 
par t ico la re grav i tà è s ta to poi l ' aumen to 
di u n p u n t o de l l ' INPS, deciso due mesi 
fa: la nos t ra gest ione p resen ta u n a t t ivo 
di 5.437 mi l ia rd i , m a a b b i a m o subi to 
l ' aumen to de l l ' I pe r cento; la gest ione dei 
lavora tor i d ipenden t i h a u n pass ivo di 73 
mi la mi l i a rd i m a è s ta to deciso pe r 
ques ta ca tegor ia u n a u m e n t o dello 0,6 pe r 
cento . In televisione, però , asco l t iamo i 
lavorator i d ipenden t i sostenere che h a n n o 
già da to , m e n t r e noi n o n l ' a b b i a m o fatto, 
anche se a b b i a m o paga to di p iù e la 
nos t ra gest ione è in a t t ivo. L ' INPS, però, 
sost iene che la nos t r a gestione a n d r à in 
pass ivo nel 2003, come se si t ra t t asse del 
p ross imo a n n o : si aggiunge così u n a l t ro 
grosso car ico sulle nos t re spal le . In so­
s tanza, o l t re a sub i re u n forte peso fiscale 
ed u n a g r a n d e burocra t izzaz ione , ci im­
b a t t i a m o anche in u n sor ta di c r imina­
l izzazione, in difficoltà pe r l 'assunzione di 
persona le e ne l l ' imposs ib i l i tà di a s sumere 
i l avora tor i in cassa integrazione, poiché 
h a n n o già u n secondo lavoro. Occorre, 
quindi , risistemare u n a serie di s i tuazioni 
e lasciare a l la gente la possibi l i tà di 
lavorare . 

LUCIANO ZIGNANI, Presidente delVA-
GCI. Cercherò di rispondere r a p i d a m e n t e 
alle d o m a n d e dei m e m b r i del la Commis­
sione. Per q u a n t o r i g u a r d a la burocra t iz ­
zazione, r i tengo che sia necessar ia u n a 
r i forma, poiché u n a compless i tà artifi­
ciosa, con origini deviant i , si è o r m a i 
affermata nel nos t ro paese . Quando , pe r 
esempio , g iung iamo a cons iderare come 
u n favore, e n o n p iù come u n dir i t to , u n 

certificato di nasc i ta del l 'anagrafe , ci ren­
d i a m o conto che non esiste p iù u n o Sta to 
di d i r i t to . 

La compless i tà delle leggi, u l t ima­
m e n t e giustificata con la necessi tà di 
t r a sparenza , non serve p iù ad a lcuno: 
t r a d u c e n d o tale s i tuazione in t e rmin i 
aziendal i , d o b b i a m o cons iderare che u n 
f inanz iamento pe r u n inves t imento si 
mater ia l izza t re ann i dopo l 'avvio del la 
p ra t i ca . Ciò compor t a u n ' e n o r m e mor ta ­
l i tà degli inves t iment i poiché, con la 
velocità di t rasformazione tecnologica dei 
nost r i giorni, u n inves t imento real izzato 
dopo t re ann i non h a senso. La m e t à degli 
inves t iment i non viene rea l izza ta pe r ra­
gioni di obsolescenza, l ' a l t ra m e t à non 
viene u g u a l m e n t e rea l izzata perché , se il 
dena ro necessar io giunge t roppo in ri­
t a rdo , non serve p iù a nessuno: 1' inter­
vento non h a p iù a l cuna ut i l i tà se m a n c a 
la tempes t iv i tà nel l ' e rogazione. 

I control l i del la Corte dei conti ,del la 
Ragioner ia generale dello Sta to , e così via 
conducono al la fine a r i sul ta t i nul l i : in 
sostanza, approfondendo la quest ione, 
poss i amo affermare che non esiste p iù lo 
S ta to di d i r i t to nel nos t ro paese . A m i o 
avviso, qu indi , u n a p r i m a g rande riforma 
dovrebbe abol i re la discrezionali tà , che è 
oggi to ta le : ogni minis t ro , pe r esempio, 
h a ima notevole discrezional i tà che con­
sente, add i r i t tu ra , di c a m b i a r e le leggi 
con le circolar i . S i a m o di fronte ad u n a 
rea l tà terr if icante ! Occorre davvero u n a 
r i forma comple ta e profonda. 

Per q u a n t o riguarda il set tore della 
cooperazione, sono d 'accordo con l 'onore­
vole Baccar in i . Qua lunque romagno lo sa 
bene d a dove pa r t e la s tor ia del movi­
m e n t o coopera t ivo: d a u n a sol idar ie tà 
ot tocentesca, che va rivista, pe rché -
fo r tuna tamente , direi - è m u t a t a la rea l tà 
e si è modif icata la figura del socio. 
Occorre, dunque , compie re u n profondo 
r i pensamen to sul l ' in tero mov imen to coo­
pera t ivo . Sono pres idente di u n o dei 
mov imen t i cooperat ivi e in quan to ta le 
sostengo che la necessar ia un i t à del mo­
v imen to po t r à real izzars i so l tan to su u n 
proge t to comple t amen te nuovo. Il movi-
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mento cooperat ivo, così com 'è a t tua l ­
mente , giustifica invece la p lur ipar t i z ione . 
Accetto pe r t an to ben volent ier i i suggeri­
ment i in tal senso, poiché sono impor t an t i 
per l 'avvenire . 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli ipe rmerca t i , 
r i tengo che il p r o b l e m a f inanziar io incida 
p robab i lmen te in m a n i e r a a b n o r m e ; d 'al­
t ro canto , l ' aspet to f inanziar io s t ravolge 
da mol t i ann i l ' in tera economia . Bast i 
c i tare al riguardo i BOT e gli a l t r i 
s t rument i p e r il f inanz iamento del debi to 
pubbl ico : chi, d i sponendo di risorse fi­
nanziar ie , le inves t i rebbe in un ' az ienda , 
q u a n d o le p u ò c o m o d a m e n t e invest i re in 
BOT ? Non si t ra t t a , qu ind i , so l tanto del 
p rob lema degli ipe rmerca t i , poiché la 
quest ione d a affrontare è ben p iù di 
fondo. 

FAUSTO PASQUALITTI, Rappresen­
tante della Confcooperative. R i spondendo 
alle d o m a n d e dei m e m b r i del la Commis ­
sione, m i riferirò innanz i tu t to al la que­
st ione del la burocraz ia . In proposi to , de­
sidero osservare che sono possibil i a lcune 
r iforme che non cos te rebbero nul la . Te­
nu to conto dei not i p rob l emi del b i lancio 
statale, d o v r e m m o cominc ia re p rop r io 
dalle riforme senza costi , che p robab i l ­
men te sa rebbero in g r ado di p r o d u r r e 
uti l i risultati. 

Come è s ta to già accennato , ogni vol ta 
che viene app rova to u n nuovo provvedi­
men to le imprese medio-piccole subiscono 
u n a serie di oneri , il cui peso r i su l ta 
super iore rispetto ad u n a g r a n d e impresa . 
La piccola impresa , infatti , deve affron­
ta re maggior i costi , anche in t e rmin i di 
t empo . Si t r a t t a , fra l 'a l t ro, d i u n pro­
b l e m a legislat ivo: a t t u a l m e n t e p e r chie­
dere un ' au tor izzaz ione ammin i s t r a t i va , 
non si sa p iù se b isogna riferirsi a l la 
legge n. 426 del 1971, cons ide rando i 
p ian i commerc ia l i , o p p u r e se quest i ul­
t imi n o n valgono più, pe rché u n a serie di 
p rovvediment i successivi h a cos t ru i to 
u n ' i m p a l c a t u r a indecifrabile. N o n si sa 
più, così, se h a rag ione chi in te rp re ta 
s tor icamente la legge, r iferendosi al 1971, 
oppure chi la in te rp re ta in base al le 

prospet t ive del 1993: c o m u n q u e , non vi 
sono pun t i fermi, p e r cui si g iunge alle 
in te rpre taz ioni p iù s t rane . 

Per q u a n t o riguarda la n o r m a t i v a se­
condar ia , si è p a r l a t o di u n a serie di 
leggi. Sop ra t t u t t o le u l t ime leggi di in­
cent ivo contengono richiami a d u n a nor­
m a t i v a secondar ia la cui emanaz ione 
r ichiede, n o r m a l m e n t e , due o t re ann i . 
Alcuni decret i previs t i da l la legge n.317 
non sono m a i s tat i e m a n a t i . Nel caso 
del la legge n.121 del 1987 il r ego lamento 
di esecuzione è s ta to app rova to ben due 
ann i dopo l ' emanaz ione del la legge, e così 
via. Può avvenire che u n a legge venga in 
ta l m o d o vanif icata o che inizi a p r o d u r r e 
effetti due o t re ann i dopo la sua ema­
nazione , q u a n d o viene pos ta in essere la 
n o r m a t i v a secondar ia . Non c redo che 
accorc iare tal i t e m p i costi p iù di t an to . 

Esis tono anche p rob lemi a ca ra t t e re 
p rocedura le . Sono s ta te c i ta te a lcune 
leggi che non vengono r i f inanziate da 
ann i e rispetto al le qual i n o n occorre fare 
economia pe rché già si fanno d a ann i . La 
legge n. 517 del 1975 è b locca ta pe r il 
cent ro-nord da l 31 d i cembre 1989, d a t a a 
pa r t i r e da l la qua le non è p iù possibi le 
p resen ta re d o m a n d a , se si esc ludono 
quel le giacent i , che sono migl ia ia e pe r le 
qual i non vi e r ano sufficienti d isponibi l i tà 
f inanziar ie . L ' anno successivo, il 31 di­
c e m b r e 1990 si è b locca ta l 'erogazione 
anche pe r il cent ro-sud dove, in conside­
raz ione del riparto obbl iga tor io del 50 pe r 
cento, si e ra verificata u n a maggiore 
d isponibi l i tà a fronte del la presentaz ione 
di u n n u m e r o inferiore di d o m a n d e . 
Alcuni piccoli rifinanziamenti sono inter­
venut i a t t r averso autor izzazioni di spesa 
a d ope ra del Pa r l amen to ; ne è g iun ta u n a 
il g iugno scorso pe r 50 mi l ia rd i , che 
tu t t av ia non sono sufficienti a far fronte 
neanche a u n a m i n i m a p a r t e delle do­
m a n d e p resen ta te pe r il cent ro-nord. Per­
tan to , quals ias i r i f inanz iamento della 
legge n. 517 (per la qua le si è anche 
p a r l a t o del la necessi tà di r ivederne i 
meccan i smi a t tuat iv i ) dovrà far fronte a 
mig l ia ia di d o m a n d e giacent i da l 1989 
re la t ive a d inves t iment i pe r a m m o d e r n a -
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m e n t o di s t ru t tu re immobi l i a r i . Probabi l ­
men te mol t i di coloro che avevano pre­
senta to d o m a n d a r inunce ranno , avendo 
forse p rovvedu to in m o d o differente non 
essendo possibi le a spe t t a re qua t t r o ann i a 
fronte de l l ' a t tua le evoluzione del merca to . 

Un ' a l t r a osservazione riguarda u n ri­
lievo che m i p a r e sia s ta to formula to 
anche da l la Corte dei cont i a propos i to 
degli incent ivi . Non esiste u n vero e 
p ropr io osservator io delle t ipologie e del­
l 'ent i tà dei sostegni al set tore de l l ' impren­
di tor ia , p u r a fronte di u n a serie di leggi. 
Mi chiedo se la Commiss ione sia in g rado 
di d isporre di s t r umen t i a t t r averso i qual i 
conoscere gli effetti de l l ' impiego di u n a 
d e t e r m i n a t a cifra rispetto ad u n de te rmi­
n a t o n u m e r o di ann i in cui lo S ta to sia 
in te rvenuto a favore del la piccola e m e d i a 
imprend i to r i a , o di u n set tore. Non è 
infatti possibi le conoscere tal i da t i e si 
t r a t t a - lo r ipe to - di u n ri l ievo formula to 
anche da l la Corte dei conti ; a lcuni im­
por t i sono t a l m e n t e confusi che occorre­
r ebbe riclassificare tu t to pe r cercare di 
cap i re cosa sia avvenuto . È evidente che 
ci t r ov i amo in u n a s i tuazione di confu­
sione a fronte del la qua le sorgono pole­
miche su l l 'o t ten imento di f inanziament i 
da pa r t e dei set tori imprend i to r ia l i su 
leggi delle qua l i d a q u a t t r o o c inque ann i 
nessuno si avvale (ma che qua lcuno è 
convin to che con t inu ino a d e largi re r icchi 
f inanziament i ) . 

Il se t tore delle piccole e med ie im­
prese e delle imprese cooperat ive ha, 
sopra t tu t to , t r e p rob lemi . Innanz i tu t to 
quel lo del costo del dena ro perché sono 
tu t t e eccess ivamente indebi ta te e se si 
a lza il t asso di sconto la s i tuazione si 
aggrava . Si t r a t t a di imprese che difficil­
m e n t e riescono a capi ta l izzars i e nel 
passaggio d a u n a n o r m a t i v a incent ivante 
di u n cer to t ipo ad u n a nuova sa rebbe 
p r o b a b i l m e n t e o p p o r t u n o t ener conto di 
qua l i meccan i smi del la vecchia legisla­
zione possano ancora r app re sen t a r e la 
componen te di u n nuovo s i s tema di in­
tervento . Occorre d u n q u e incent ivare la 
r icapi ta l izzazione delle piccole imprese ; 
lo S ta to po t r ebbe in terveni re con u n 

mino re sostegno finanziario m a favorendo 
l ' in tervento di capi ta le p r iva to . È difficile, 
infatti , p revedere meccan i smi di ricapita­
l izzazione al di là del sacrificio del socio. 

La seconda debolezza è quel la econo­
m i c a ed imprendi to r ia le . Ci s i amo accort i 
che mol te volte le leggi agevolat ive non 
sort iscono i loro effetti pe rché f inanziano 
in s t ru t tu re , in innovazione, m a non vi è 
u n management in g rado di gest ire ta le 
processo. Un esempio che por to spesso è 
che nel nos t ro set tore m a n m a n o che 
l ' az ienda cresce, il cosiddet to imprend i ­
tore, o il s ingolo associato, è come u n 
t appo : se è di ferro, q u a n d o l 'azienda 
cresce va a fondo; se è di sughero, sale (il 
management r iesce cioè a cont ro l la re via 
via la gestione). Pu r t roppo mol te volte i 
finanziamenti e gli in tervent i incidono 
sulle s t ru t tu re senza in tervenire sulla 
cresci ta imprend i to r ia le . Vi sono, a ta le 
proposi to , anche esper ienze di a l t r i paesi , 
come nel caso delle società di par tec ipa­
zione o di u n a serie d i in tervent i opera t i 
d a società pubb l i che che en t r ano nel 
capi ta le e cont r ibuiscono ad ampl i a r e ed 
a seguire l 'az ienda. Occorre, in ogni caso, 
inventare meccan i smi pe r r isolvere quel lo 
che è il vero p rob lema , a l t r iment i si 
con t inue ranno a finanziare le az iende il 
20, 30 o 50 pe r cento delle qual i conti­
n u e r à a mor i r e pe r m a n c a n z a del l 'a l t ro 
aspet to . A ta le scopo sa rà qu ind i neces­
sar io incent ivare o i servizi real i o le 
tendenze a pa r t ec ipa re al finanziamento 
del capi ta le . 

Un u l t imo p r o b l e m a è cost i tui to dal 
fatto che le piccole imprese , a pa r t e 
quelle che lo sono pe r finalità avendo 
come des t inazione il me rca to locale, 
sono n o r m a l m e n t e r inchiuse nel mer­
ca to . Si t r a t t a , p robab i lmen te , d i im­
prese che n o n possono crescere di di­
mens ioni in m o d o ta le d a po te r a n d a r e 
ol t re il merca to ; sa rà forse necessar io 
incent ivare (come in p a r t e fanno le 
leggi n. 317 del 1991 e n . 240 del 
1981) iniziat ive di associazione t r a im­
prese in m o d o d a sopper i re al la ridotta 
d imens ione s t ru t tu ra le con u n a d imen­
sione di capac i t à di in tervento . Si è 
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par l a to di revisione del la legge n . 517 
del 1975 che in terviene a t t u a l m e n t e 
sulle s t ru t tu re immobi l i a r i , m a n o n su 
quelle aggregat ive; se u n consorzio fra 
imprese presentasse d o m a n d a di inter­
vento agevolat ivo p e r incent ivare ed at­
t ivare oppor tun i t à di marketing o di 
pubbl ic i tà t r a le imprese associate (che 
nel caso de l l ' impresa di r ido t te d imen­
sioni n o n sa rebbe conveniente poiché il 
benefìcio risulterebbe inferiore a l costo) 
tal i iniziat ive non po t r ebbe ro essere 
por ta te avant i pe rché in base a l la 
legge n. 517 n o n è f inanziabi le l ' incen­
t ivazione a l l ' aggregazione di imprese 
che pot rebbe , invece, r app re sen t a r e u n 
p u n t o forte del la piccola imprend i to r i a 
nei pross imi ann i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io tu t t i coloro 
che sono in te rvenut i p e r il proficuo scam­
bio di osservazioni e pe r l ' in tento man i ­
festato di lasc iare m e m o r i e scr i t te r ias­
sunt ive delle p ropos te e delle p r io r i t à 
ind ica te e contenent i anche ul ter ior i spie­
gazioni o considerazioni in mer i to ai 
p rob lemi emers i . 

La seduta termina alle 13,15. 
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